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Per sette mesi e più, noi 
abbiamo ripetuto ai socialde
mocratici che avrebbero la
sciato le penne nell'avventura 
della legge-truffa. Il discorso, 
del resto, dura>a da molto 
tempo; e Saragat non può ne
gare che noi l'abbiamo svi
luppato con coerenza, e anche, 
riconosciamolo, con testarda 
ostinazione. Saragat ha tirato 
dritto: e le conbcguen/e per 
lui si son viste il 7 giugno. 
Anche l'uscita dal governo 
non gli è valsa, perchè era un 
uscire dal go\erno per far 
nulla. Saragat è uscito dal 
ministero, i i è tornuto, ne è 
uscito ancora: chi se ne è ac
corto^ A che è ser\i lo? Che 
cosa ha saputo cavarne? Gli 
elettori, poco sottili, sono riu
sciti soltanto n percepire che 
la politica di Saragat giovava 
a De Gasperi; e cioè la so
stanza. E hanno giudicato. 

Adesso si pa'rla delTastcn 
sione dei socialdemocratici 
verso lo squallido governo di 
minoranza che De Gasperi stu 
tentando di raffazzonare. Dun 
que, dopo i dinieghi, i primi 
avvicinamenti: la benevola 
neutralità, come dice qualche 
giornale. Forse De Gasperi ha 
fatto balenare quello sposta 
mento a sinistra che era per 
baragat condizione prima 
imperiosa necessità dettata 
dai risultati del 7 giugno? Se 
qualcosa si ricava dalle scu
cite dichiara/inni rcM- «la De 
Gasperi nei giorni pascati, e 
l'apologia dell'oltranzismo, in 
politica estera e in politica 
interna. Sfidiamo a trovare 
in queste dichiarazioni una 
parola, una frase, che ma
nifesti un'apertura sociale. 
che contenga una resipiscen
za rispetto al passato. 

E ieri sera il capo d. e. ha 
fatto sapere che rinuncia per 
sino alla trattativa e a un 
accordo preliminare sul pro
gramma: il che vuol dire che 
non è disposto a nessuna mo
difica di sostanza e si .affida 
agli arrangiamenti di corri
doio. Uno di questi arrangia
menti, per eludere il risultato 
del ? giugno, è appunto l'a
stensione dei socialdemocra
tici, combinata, se è possibile, 
con quella dei monarchici. 
Saragat insomma, pur non en
trando nella barca, dovrebbe 
gettare un salvagente (l'altro 
lo porgerebbe Lauro) al nau
frago clericale, incapace di 
proporre un programma ac
cettabile dal Paese e di ra
dunare intorno a sì» una mag

gioranza decente. Xoi ripe
tiamo testardamente a Sara
gat che per questa strada il 
suo partito finirà di rompersi 
le osia. 

Bisogna - ricordarsi che in 
Italia, il ? sriugno, è avvenuto 
qualcosa di grosso. E* stata 
distrutta la maggioranza del 
18 ^aprile. Il comunicato del 
Quirinale dell'altro ieri sera è 
l'epitaffio funebre, il più au
torevole possibile, sul 18 apri
le: il vincitore d'allora sì tro
va o?gi senza, maggioranza. 
Di più è quello che è successo 
nel Paese. Saragat l'ha dovuto 
riconoscere: c'è stato uno spo
stamento a sinistra. Saragat 
nel valutare questo sposta 
mento vuole arrestarsi ai voti 
di Nenni e finge di scordarsi 
due altri dati: che il Partito 
comunista e passato a sei mi 
boni di voti e che il Partito 
socialdemocratico è sceso a un 
milione e duecentomila \ott; 
il che significa che nella clas
se operaia avanza potente
mente la politica unitaria e 
arretra la posizione scissio
nista difesa dai socialdemo
cratici. Ma questa è polemica 
che e già stata fatta; stiamo a 
ciò fhe Saragat stesso deve 
ammettere: che, nell'Italia 
«otto controllo americano e 
sotto la cappa di piombo cle
ricale. c'è oggi uno slittamen
to a sinistra. 

E ci sono i sentimenti *ivi, 
le grandi speranze, le ribel
lioni. che si esprimono - in 
quello spostamento di voti, in 
quella somma di numeri: tut
ta la gravità e l'acutezza della 
situazione italiana. Passioni e 
bisogni, che urgono, che non 
hanno tempo di aspettare. Ba
sta volgere l'occhio ai fatti 
di queste ore, di questi gior
ni, agli uomini di carne e di 
ossa, che faticano, soffrono, 
producono. A Iglesia~ trecen
to minatori sono chiusi nei 
pozzi, sottoterra. A Savona 
una intiera popolazione è io 
rivolta contro una decisione 
che vorrebbe cancellarla dal 
rango di città industriale. A 
Terni, a Piombino, a Bolo
gna, intorno M^ancel l i delle 
fabbriche s j ^ j ^ a n g a uaa 
lotta aspra (Neo fòU della 
sorte di mi^orni) h a n V « i . 

f"A n \ Ì ^ n o condet* c 

della Calabria i , 
scontrano con gli ag i . , . . ^ 
gli sbirri degli Enti*1 m e r , t 0 

forma > per portarsi a casa 
un po' di grano. Lasciamo a 
Saragat di andare a control
lare per quale parte abbiano 
votato i minatori di Iglesias 
e i licenziati della Magona e 
di appurare se volessero o no 
ir patto d'unità" d'azione. Ma 
noi sappiamo, tutti in Italia 
sanno che cosa essi chiedono. 
E' sicuro Saragat che questa 
realtà si possa fronteggiare 
o eludere con un'astensione e 
con qualche squagliamento? 
Le cose sono troppo serie. 

I < sepolti vivi > di Iglesias. 
Ì contadini, che difendono il 
loro grano sotto il sole acce
cante del marchesato di Cro
tone. se ne infischiano dei ca-
v illi e delle lagrime con cui 
si volesse coprire domani i 
favori di sottomano resi a De 
Gasperi. Essi vogliono sapere 
se avranno pane quest'inver
no, se potranno portare a ca
sa il salario. Essi vogliono sa
pere se il voto che il ? giu
gno hanno messo nell'urna e 
il messaggio che hanno con
segnato a quel voto sarà ri
spettato o no: e se le elezioni 
per De Gasperi, Saragat e 
compagni sono una cosa seria 
o una buffonata. 

Né si veuga a dire che la 
astensione — proprio l'asten
sione! — sarà stata Io stru
mento per combattere la de
stra e le tentazioni monarchi
che di Sant'Alcide. Gli operai 
e i contadini sono gente ru
de. che non hanno mai ca
pito e apprezzato Ponzio Pi
lato; e sono uomini di carne 
e d'ossa, che non hanno la 
pazienza che ebbe Cristo. 

PIETRO INGRAO 

DICHIARAZIONI PEL CAPO CLERICALE PER CONCILIARSI I FAVORI DELLA ESTREMA DESTRA 

De Gasperi punta decisamente sull'intrigo 
per raffazzonare un governo di minoranza 

L'incontro di prammatica con Gronchi e Merzagora - Nessuna concessione a Saragat e libertà 
eli manovra per "il programma e gli uomini,, - Proposte socialiste per un governo di distensione 

De Gasperi ha aperto ieri i consensi solo al momento del 
la fase delle trattative per la'voto di fiducia, non prima 
fot inazione del suo ottavo go 
verno e per la ricerca della 
maggioranza parlamentare che 
tuttoia gli manca. Il primo 
passo ufficiale è stato un in
contro con Gronchi, durato 
chea un'ora, il secondo un 
incontro con Merzagora, del
la stessa durata. Questi col
loqui hanno avuto tuttavia 
un carattere protocollare e 
formale, poiché non è evi 
dentemente d a i piesidenti 
delle due Camere che possono 
ormai venire al capo cleri
cale indicazioni utili per usci-
te dal vicolo cieco in cui 
si e cacciato. 

All'uscita dal colloquio con 
Merzagora, De Gasperi ha l e 
so ai giornalisti una dichia
razione a s s a i significativa, 
dalla quale risulta che ogni 
speranza di precostituire una 
maggioranza parlamentare a 
sostegno del progettato go
verno clericale è caduta, che 
il futuro governo sarà di
chiaratamente un governo di 
minoranza, e che esso conta 
di ottenere una maggioranza 
più o meno improvvisata di 

Dopo aver ricordato che i 
*< sondaggi » da lui già effet
tuati non sono valsi a rac
cogliere u n a maggioranza 
intorno al suo nome, De Ga-
speii ha infatti soggiunto: 
<~ Non è da r i t e n e r e che 
qualche altro contatto possa 
cambiare q u e s t a situazione, 
pei che ciascun partito si ri
serva il suo atteggiamento de
finitivo, ciò che vuol dire il 
suo voto di fiducia, per il 
momento in cui, dinanzi a un 
governo costituito e ad un 
programma definito, possiede-
rà tutti gli elementi per una 
decisione. Perciò io potrò ave
re nei p r o s s i m i giorni dei 
contatti integrativi, s u p p l e t i 
vi ed esplicativi, se questo 
sarà necessario: ma il mio 
compito principale è di for
mulare un programma e di 
costituire un governo, crean 
do quella situazione concreta 
di fronte alla quale i partiti 
si sono riservati di prendere 
una d e c i s i o n e definitiva. 
Quindi il mio compito di do 
mani e di dopodomani è que 
sto: formulare il programma 

ANNULLATE LE RESTRIZIONI DECISE IL 17 GIUGNO 

Ripresa del traffico normale 
fra i diie seflori ili Berlino 

Falliti tentativi di agenti occidentali di provocare scioperi nelle fab

briche di Berlino est • l mestatori individuati e isolati dagli operai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE te un'opera di diversione. Ne-

BERLINO, 8. — Il Consi
glio comunale del settore de
mocratico di Berlino, riuni
tosi stamane in seduta stra
ordinaria, ha deciso su rac
comandazione del governo, 
di permettere da domattina 
la ripresa del traffico norma
le fra le due parti della città. 
Il traffico era stato inter
rotto il 17 giugno, venendo 
poi parzialmente ripreso per 
i pedoni, i quali potevano 
munirsi di uno speciale la
sciapassare della polizia ed 
attraversare il confine di set
tore in cinque punti. 

Con l'annullamento d e l l e 
misure restrittive adottate il 
17 giugno per porre fine alla 
invasione degli agenti occi
dentali, riprenderanno da do
mani a funzionare regolar
mente i metro sotterranei e 
sopraelevati, che costituisco
no il più connine e comodo 
mezzo di comunicazione in 
una città sconfinata come 
Berlino. 
• La decisione del Consiglio 

comunale, che era già stata 
preannunciata ieri da un co
municato dell'ufficio stampa 
di Grotewohl. è stata accolta 
con vero entusiasmo da tutta 
la popolazione, ed in special 
modo dai lavoratori, che era
no in questi giorni costretti 
ad allungare il percorro da 
compiere in tram od in au
tobus. mattina e sera, per 
raggiungere il loro posto di 
lavoro senza attraversare il 
settore occidentale. 

Pevera vigilanza 
L'apertura dei confini di 

settore accresce naturalmen
te la possibilità di nuovi ten
tativi di provocazione da par
te di Berlino ovest, ciò che 
pone alla polizia il compito 
di una severa vigilanza con
tro coloro che cercheranno. 
giungendo dall'occidente, di 
piovocare violenze. E' stato 
lanciato a questo proposito un 
avvertimento ai berlinesi oc
cidentali, ed è stata solleci
tata la collaborazione di tut
ta la popolazione. Tale v ig i 
lanza appare tanto più neces
saria se §i ̂ considera che in 
principio di settimana si e 
svolta a Berlino ovest un'al
tra riunione di quel « gover
no-ombra, • che è stato costi
tuito per provocare disordini 
nella Germania orientale, e 
che a questo incontro, pre-

ieduto dal sottosegretario 
Thedieck, ha fatto seguito 
ieri, in numerose fabbriche di
Berlino, i l tentativo di pro
vocare e scioperi bianchi ». 

S u questi tentativi, che non 
hanno ottenuto alcun succes
so, il Neve* Deutschland ha 
scritto stamane: « Mentre il 
governo della Repubblica de
mocratica e l'Amministrazio
ne comunale di Berlino de
cidono ed attuano misure per 
migliorare rapidamente il te
nore di vita della popolazione 
e normalizzare la vita a Ber
lino, i nemici di questo pa

co miglioramento della s i -
ToceTdialgerii0"' xvolaono nuovamen-

gli ultimi giorni, ma partico
larmente martedì, è stata ap
purata la presenza di mesta
tori e provocatori in certe 
aziende, cantieri edili e mez
zi di trasporto, che hanno ten
tato, diffondendo voci insen
sate e menzognere su pretesi 
scioperi bianchi, di provocare 
incidenti e disordini fra la 
popolazione. I provocatori si 
sono serviti in vari casi del 
telefono per trarre in errore 
direzioni aziendali ed operai. 

Sobillatori scoperti 
In tutti i casi si è potuto co
statare che le voci e le parole 
d'ordine concordauano c o n 
quelle dffjuse normalmente 
dall'emittente di Berlino oc
cidentale. In alcune aziende 
i propalatori di queste voci 
ed i sobillatori sono stati sco
perti dalle maestranze, che 
hanno loro riservato il trat
tamento che meritavano, 
mandando in fumo i loro pia
ni. Questo — ha concluso l'or
gano del Partito Socialista 
Unificato — è l'unico metodo 
giusto per sventare i piani 
dei'mestatori fascisti che vo
gliono impedire l'attuazione 
di misure dirette a migliora
re la situazione ». 

L'esistenza di un ordine più 
che normale nel settore de
mocratico di Berlino è dimo
strata. come abbiamo detto, 
dalla decisione di riaprire i 
confini di settore, ciò che per
metterà a tutti i giornalisti 
occidentali, che stamane han
no dedicato titoli a più co
lonne a pretesi disordini, di 
venire a costatare coi loro 
occhi che la realtà si muove 
<u una :>t.-ada radicalmente 
differente da quella su cui 
vola la loro fantasia. 

SERGIO SEGRE 

Un Congresso a Vienna 
wirediKariene democratica 
I rappresentanti di oltre 

quattro milioni di insegnanti 
di tatto II mondo, da«Ii Stati 
Uniti airU.R.S.S-, dall'Etra»» 
Occidentale alla Cina, dalla 
America Latina al paesi colo
niali ti riuniranno a Vienna 

dal 21 al 25 loglio al Congres
so mondiale degli Insegnanti 
per confrontare i rispettivi 
punti di vista sul principi del
l'educazione democratica dei 
giovani. 

Al Congresso di Vienna si 
discuterà anche dell'azione de
gli insegnanti per migliorare 
le loro condizioni e per sal
vaguardare la pace nel mon
do. A! dibattiti di Vienna la 
delegazione italiana, che si an
nuncia numerosa, non manche
rà di portare 11 suo contributo 
con l'esperienza della lotta che 
il movimento democratico Ita
liano conduce a favore della 
scuola, degli insegnanti e del
l'infanzia. 

di governo ». E successiva
mente ha insistito e precisa
to: « Non c'è il negoziato che 
tenti di arrivare ad una mag
gioranza precostituita. Ho 
avuto l'impressione che que
sta, oggi, non sia possibile 
perchè non dipende più da 
semplici considerazioni gene
riche, ma dipende dal fatto 
che ciascun partito si riserva 
di prendere il suo atteggia
mento dinanzi a un program
ma concreto e agli uomini 
chiamati ad attuarlo. E c c o 
perchè devo pensare adesso al 
programma e agli uomini». 

Aptrture a attira 
Cade, dinanzi a queste di

chiarazioni, qualsiasi dubbio 
che ancora potesse sussistere 
sulla morte del quadripartito 
e della linea politica che De 
Gasperi ha seguito dal 1948 
in poi. Non solo vi è il rico
noscimento che la tradiziona
le maggioranza alla quale la 
DC si e fino a ieri appoggia
ta non vi è più, ma vi è la 
rinuncia a qualsiasi tentativo 
di ricomporla. Sembra dun
que chiaro che De Gasperi 
si presenterà alla Camera con 
un governo monocolore cle
ricale, forse privo perfino del
le tradizionali appendici re
pubblicane e liberali; comun
que con un governo di mi
noranza, che ritiene evidente
mente di poter conquistare 
al momento del voto o la 
fiducia o la neutralità dei so
cialdemocratici e dei monar
chici, necessarie per a v e r e 
una sia pur modesta mag
gioranza-

Non è sfuggito agli osser
vatori - i l . fatto iChe De. Ga
speri abbia insistito su due 
elementi: il programma e gli 
uomini. Come è noto, è que
sta la posizione dei monar-

Jchici, che hanno sempre ri
p e t u t o di far questione di OH NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Mentre manovra in dire
zione dell'estrema destra, De 
Gasperi non rallenta natu
ralmente nello sforzo di ri
conquistare i socialdemocra
tici, ed è sopratutto in di
rezione di questi ultimi che 
si rivolgeranno quei «contat
ti supplet ivi » di cui De Ga
speri ha parlato. Avvicinato 
dai giornalisti a Montecito
rio, Saragat ha lasciato ieri 
comprendere che i socialde
mocratici potrebbero ripie
gare su posizioni di attesa, 
una attesa benevola che ver
rebbe giustificata dalla spe
ranza di una futura apertu
ra a sinistra della D. C. e 
dal consueto pretesto di evi
tare l'alleanza clerico - mo
narchica. 

Tale è il terreno minato e 
pieno di intrighi sul quale 
De Gasperi si muove e si 
muoverà in questi giorni. Ma 
come potranno i socialdemo
cratici giustificare la l o r o 
astensione, nel momento in 
cui perfino i monarchici do
vessero più o meno aperta
mente applaudire il program
ma e gli uomini di De Ga
speri? E come potranno que
sti ultimi appoggiare di pun

to in bianco un governo che 
ottenga in pari tempo la be
nevolenza dei socialdemocra
tici? E come potrà gabellarsi 
per una cosa spria un pro
gramma che contemporanea
mente giustifichi l'adesione 
dei liberali, le simpatie dei 
socialdemocratici, il compia
cimento dei monarchici e per
fino dei fascisti, che secondo 
la agenzia A.R.I. « sono fa
vorevolmente - impressionati » 
dai punti programmatici ac
cennati da De Gasperi nel 
colloquio con De Marsanich? 
Si tenga conto del fatto che 
questo intrigo si verifica In 
una situazione parlamentare 
dove uno scarto di cinque o 
dieci voti è decisivo, e ci si 
accorgerà di come si sia mal 
ridotto l'on. De Gasperi. 

I t proposto del MI 
A tutto questo si è con

trapposto, proprio ieri, un 
chiaro documento della dire
zione del P.S.I., dove sono 
esposte le basi programma
tiche sulle quali avrebbe po-l 

teria di politica interna e so
ciale, il programma socialista 
chiede la approvazione delle 
leggi costituzionali, l'abbar*-
dono delle leggi liberticida, 
la democratizzazione dei prin
cipali enti economici gover
nativi, una revisione della 
politica scolastica, la esten 
sione degli espropri e la ri 
forma del contratti agrari, la 
nazionalizzazione d 1 alcuni 
monopoli industriali o misu 
re efficaci di controllo, la re 
visione della politica credi 
tizia e fiscale, una larga pò 
litica di scambi con l'este
ro; in m a t e r i a di politica 
estera, l'accantonamento del
la C.E.D., una riduzione delle 
spese di riarmo, una-l imita
zione di carattere difensivo 
degli impegni militari. Solo le 
rigide pregiudiziali clericali, 
come è evidente, hanno im
pedito un qualsiasi accordo 
che portasse alla formazione 
di una larga maggioranza, e 
di ciò la D. C. porta la esclu
siva responsabilità. Per i so
cialdemocratici, nel • momen-

., . «o in cui cercan scuse per 
tuto formarsi q u e l l a largai appoggiare indirettamente De 
maggioranza democratica chej Gasperi, tutto questo dovreb-
la D. C. ha rigettato. In ma-'be essere molto eloquente. 

RICATTO 
A MOSSADEQ 

' TEHERAN, 8. — Si è a p . 
preso ogri che II Presidente 
degli S. U. Eisenbower ha 
Inviato al Primo ministro 
persiano Moasadeq, una let
tera con la quale lo informa 
che gli 8 . U. non forniranno 
c a l a t i » alla Persia, «finché 
non sarà stato raggiunto un 
accordo sulla questione del 
petrolio ». 

RIAPRENDO ANCORA UNA VOLTA LA VIA DELLA PACE 

incontro per realizzare la tregua 
proposto dai cino-coreani a Clark 

La fama potrebbe aver luogo nel giro di pòchi giòtni — Il Mfcittraafè americano dive adottati 
concrete misure per garantire il rispetto degli accordi e per reeaperarè i prigionieri sequestrati 

Il partito « Tudeh » 
legale in Persia 

TEHERAN, 8. — La magistra
tura iraniana ha emesso oggi 
una ordinanza nella quale con
testa la legittimità delle deci
sioni in base al quale le atti
vità de) partito persiano del 
Tudeh erano state interdetto e 
ne sancisce la revoca. 

Offi si rimise» 
il C,C, dtll« FOCI 

All'ordine del gioraa dei la
vori an rapporto del COONM-

gao Enrica leriiogorr 

Oggi al riunisce a Coma 
il Comitato Centrale della 
Federazione Giovanile Co-
monista Italiana. 

Enrico Berlinguer svol
gerà la relazione snll'anico 
ponto alJ'ordine del gior
no: «t/anità della gioventù 
italiana e lo svilo»** della 
FGCI nelle no»ve condizio
ni create dal rato del 7 
gìogao». 

Salla relasfeve ai avrà 
aa'aaapta . discnaoieee. eoe 
si orUopperà atei < K sterni 
la cai il O a s i tal'» Centrale 
sarà Tinaia». 

La tlaaleae ho inizia alle 
• 

11 dito nell'occhio 
Miracoli In ritardo 

n Giornale d'Italia ha «co-
petto clic «sanguina il cuore 
di san Francesco di Sales». Si 
trutta di una statua di pietra. 

Bisogna dire che Questo san 
Francesco non ha ti senso del
la opportunità. Aveste sangui
nato prima détte elezioni, passi. 
Ma mettersi a sanguinare pro
prio u giorno in cui viene con
ferito a mandato a un vacil
lante De Gasperi è cosa per lo 
meno intempestiva, 
Imberexao 

«Sarebbe prevista da parte 
del Governo di Washington — 
scrive il Secolo — la possibilità 
di inviare nella Germania 
orientalo forti quanutativi di 

eccedenze alimentari, per imba
razzare l'URSS ». 

La trovata i diabolico. Ma 
per produrre Vinto imbarazzo 
bisognile proprio scegliere tra 
le eccedenze, cibi motto pe
santi — gamberetti, per esem
pio — o addirittura guasti. La 
chiamano • offensiva psicologi
ca». In realtà è una offensiva 
gastrica che si combatte con un* 
mirabolante arma segreta: il 
bicarbonato di soda. 

I l feoeo «Sol giorno 
«I comunisti ungheresi stani 

no oggi gridando:) Abbasso il 
comunismo!*. Antonio Levato, 
dal Quotidiano. 

< programmi e di uomini >. 
Tali furono le dichiarazioni 
di Lauro e Covelli all'uscita 
dal colloquio con De Gasperi 
al Viminale, tali le delibera 
zioni dei gruppi parlamentari 
monarchici. Per contro De 
Gasperi non ha fatto alcun 
riferimento ai problemi posti 
dai socialdemocratici, i quali, 
chiedendo una apertura a si 
nistra, non tanto hanno fatto 
questione di programmi e di 
uomini quanto di un orien
tamento politico, di una scel
ta ben definita. Non diversa
mente De Gasperi, nelle di
chiarazioni rese il giorno pri-

II «comandante» Laaro, l'oo-
aso che si è già dimenticato 
delle sue demagogiche af
fermazioni elettorali ed ba 
offerto 1 suoi buoni servigi 
« atlantici » alla DC. E De 
Gasperi se ne-serre per ri

cattare i «parenti» 

ma all'uscita dal Quirinale, 
non fece alcun riferimento ai 
contatti con lui avuti dai so 
cialdemocratici, mentre sot
tolineò il fatto che Lauro e 
Covelli lo rassicurarono sul 
proposito loro di non solle
vare per ora la questione 
istituzionale. Del resto, l'aper
tura a destra di De Gasperi 
è già implicita nella sua ri
nuncia a fondare il governo 
su una esplicita maggioranza 
quadripartita. Non per caso 
le agenzie di stampa già pre
annunciano la favorevole di
sposizione d'animo, nei con
fronti del futuro governo De 
Gasperi, non solo dei monar
chici, ma financo dei fascisti: 
i quali sì sono compiaciuti 
del tono usato da De Ga
speri nel riferire ai giorna
listi sull'incontro con De Mar
sanich, e i quali fanno sape
re c h e l'allontanamento di 
iScelba e Pacdardi dai ri
spettivi dicasteri basterebbe 
ipar Indurli a non votare con
tro fl governo. 

KAESONG, 8. — i cino-
coreani hanno risposto oggi 
alla lettera di Clark con un 
ge.sto inteso a riaprire nuo
vamente la via alla conclu
sione di un sollecito armisti
zio. In una lettera indirizzata 
al comandante supremo ame
ricano e consegnata stamane 
agli americani dai loro uffi
ciali di collegamento a Pan 
Mun Jon, Kim Ir-sen e Pen 
Te-huai hanno chiesto infatti 
che sia convocata una nuova 
riunione delle delegazioni, per 
discutere sull'attuazione del
l'accordo di armistizio e su: 
preliminari della firma. 

Nella loro lettera, Kim lr-
sen e Pen Te-huai sottolinea
no che l'alto comando corea
no non può ovviamente esse
re soddisfatto della lettera di 
Clark del 29 giugno. Tuttavia 
« dato che la parte america
na ha dichiarato di voler fir
mare l'armistizio, e date le 
assicurazioni da essa fornite, 
i cino-coreani accettano che 
te due parti si incontrino ad 
una data stabilita ler discu
tere la firma e l'ntluazio,ie 
dell'armistizio ». Kim |r-s*ìn 
e Pen Te-huai propongono 
che la data della riunione -̂a 
decisa per il tramite desìi 
ufficiali di collegamento. 

I comandanti coreano e ci
nese osservano poi, Der quan
to si riferisce all'o;si»rvanza 
delle clausole di armistizio, 
che Clark ha promesso nella 
sua lettera « garanzie di ca
rattere militare ». L'adoziore 
di tali misure, dichiara la no
ta, «r costituisce una •tecessi-
tà, poiché queste garanzie 
sono il iolo modo per assicu
rare che non vi sarà una 'ot
tura dell'armistizio ». I cino-
coreani esigono pertanto che 
il comando americano compia. 
dopo la firma, .* possi effetti
vi per fare osservare l'armi
stizio e tutti gli accordi rela
tivi da parte del governo e 
dell'esercito della Corea 'lei 
Sud ». 

CtJattiTonzs aatriccM 
La lettera di Kim Ir-sen e 

di Pen Te-huai denuncia 
energicamente la inqualifica 
bile condotta di Si àl^n Ri e 
respinge la tesi di Clark se
condo la quale gli america
ni sarebbero assolutamente 
estranei all'operato dei loro 
fantoccio. 

I cino-coreani osservano, in 
primo luogo, che la cricca d: 
Si Man Ri « con i suoi clamo
ri e i suoi strepiti a proposi
to della necessità di unificare 
la Corea con le armi, indira 
implicitamente senza possi
bilità di dubbio da quale par
te sia venuta l'aggressione tre 
anni fa*. 

Quanto alla posizione as
sunta da Clark a proposito de] 
sequestro dei prigionieri, è 
evidente che « egli non può 
sottrarsi alle sue responsabi
lità». Clark era infatti a co
noscenza di questo piano pre
meditato di Si Man Ri. ma 
non ha preso nessuna misura 

per impedirne l'attuazione, nel La proposta di un n u o v o | l l » m . a P Ò # j ó > a r n i o n i 
prima del 19 giugno, né do- incontro per concordare -la w o T l a l K B 1 # V I 1 # 
pò, quando i cino-coreani ave
vano già attirato la sua at
tenzione sulla violazione del
l'accordo. 

Vani InlrigJU 
Al contrario, Clark ha dato 

ordine alla Military Police di 
non intervenire, assumendosi 
un ruolo di connivenza in una 
azione senza scrupoli, che 
viola l'accordo e dilaziona io 
armistizio. Al comando ame
ricano compete ora senza al
cun dubbio la responsabilità 
del recupero dei prigionieri 
illegalmente sequestrati, non
ché quella di impedire ora 
che Si Man Ri porti a termi
ne il suo preannunciato pro
posito di sequestrare anche 
altri 8.500 prigionieri rimasti 
nei campi. 

Kim Ir-sen e Pen Te-huai 
concludono chiedendo a Clark 
se egli voglia essere anche in 
avvenire complice delle ma
novre di Si Man Ri intese 
ad impedire la soluzione pa
cifica della questione corea
na. Se è cosi, anche dopo lo 
armistizio resterà il pericolo 
di una nuova aggressione con
tro la Repubblica popolare 
coreana. 

attuazione degli accordi armi 
stiziali e i preliminari della 
firma .è senza dubbio desti
nata a raccogliere i più lar
ghi consensi dell'opinione 
pubblica mondiale. Essa m a n . 
da a vuoto infatti l e mano
vre attuate nei giorni scorsi 
dalla cricca dì Si Man Ri per 
ottenere un rinvio sine die 
dell'armistizio. Al contrario, 
l'armistizio sarà firmato quan
to prima, malgrado l'opposi
zione del fantoccio. 

I cino-coreani hanno chia
rito nella loro lettera che sa
rà compito degli americani 
farlo rispettare, prendendo 
tempestivamente le misure 
necessarie. L'incontro delle 
delegazioni e la firma dell'ar
mistizio divengono nuovamen
te questione di giorni. 

RICCABDO LONGONE 

Oggi a Pan Muti Jon 
una nuova riunione 
TOKIO, 9 (mattina). — Sn ri

chiesto americana, avrà Inogo 
oggi a Pan Mun Jon aaa rin 
nkme degli officiali di colle 
gamento delle due parti. La 
rianione è stata Astata per le 
ore 1S locala 

Riunione d'urgenza 
convocata da Bsenhower 
Scompiglio a Washington per la avara offerta iirftaaa 
I) presidente assicura che «non vi sarà crisi «Metrici» 

WASHINGTON, 8 — La 
proposta cino-coreana di un 
incontro destinato. a rendere 
operante l'armistizio nono
stante le macchinazioni di 
Si Man Ri ha determinato 
immediatamente un'atmosfe
ra di febbrile agitazione, CÀ-
senhower ha convocato alla 
Casa Bianca Dulles. il mini
stro della guerra Wilson, il 
capo di S. M. Collins, il sot 

all'unificazione pacifica. I n 
ogni modo — ha detto signi-
f icativamt nte i 1 presidente 
— egli r ritiene che gli Stati 

del lo "Prawda. 
MOSCA, 8. — La « Pravda » 

pubblica stamane un articolo 
dal titolo u Chi è responsabile 
delta provocazione?», in cui 
si rileva che la responsabili
tà del comportamento di Si 
Man Ri in Corea e dei recenti 
avvenimenti a Berlino ricade 
sui circoli reazionari degli 
Stati Uniti. 

Il giornale sovietico scrive 
che tali ambienti ' americani 
stanno svolgendo una vasta 
campagna di propaganda in 
tesa a distrarre l'attenzione 
del pubblico dai veri colpevo
li della provocazione, e «ch i 
é responsabile — esso chie
de — deU'artrJìciosa protra
zione delle trattative armisti
ziali, del fatto che si seguiti 
a versare sangue sebbene sia 
stato raggiunto un mese fa 
un accordo sui prigionieri di 
guerra? ». 

NeU'osservare che gli ame
ricani dicono che si sono v e 
rificate circostanze impreve
dibili e che essi non possono 
far nulla contro l'opposizione 
di Si Man Ri, la « P r a v d a * 
rileva che per tre anni non 
si era mai parlato dei poteri 
di Ri e sembrava che il co 
mandante in capo americano 
avesse il controllo supremo 
della situazjone, mentre ora 
«con generale sorpresa ci si 
dice che Si Man Ri è tanto 
potente che né il comando 
deU'ONU. né il presidente de
gli Stati Uniti, mi il congres
so americano possono far 
nulla nei suoi confronti ». 

Ovviamente, tali afferma
zioni sono ' • favole per gli 
sciocchi », e la stampa ame
ricana non fa mistero del fat
to che i colloqui tra l'inviato 
del presidente, Walter Robert
son e Si Man Ri sono intesi 
a preparare il fallimento del 
la conferenza politica che do-

una crisi economica seguaK» ,a firma ddTtemlsttzio. 
alla fine dette ostilità». cranio ai fatti «Berlino. 

la « Pravda » sottolinea che Il Presidente ha parlato 
quindi dell'incontro fra i tre 
occidentali che doveva te
nersi alle Bennude, affer
mando di non aver ricevuto 

tosegretario Bedell Smith, il alcuna proposta perchè esso 
leader della maggioranza re- U t e n g a a Londra. Egli non 
pubbltcana al Senato. K n o w - | v e ( j r e o D e in una tale propo-
' a n d - Ista « alcun ineoncemenle ». 

Nessuno dei dirigenti par- S u c c e s s i v a m c n t e , Eisenho-
wer si è occupato della que
stione tedesca, associandosi 
alla campagna condotta dai 
« sindacati liberi » a propo
sito'delia pretesa «r ico l ta» 
di Berlino est. Egli ha riba
dito infine la sua proposta di 
« libere elezioni per Vuniflcn-
ione tedesca* elezioni che 

dovrebbero realizzare la « m 
tegrazione* della Genoani! 
nel " blocco aggressivo occi 
dentale. . 

tecipanti alla riunione ha vo 
luto fare dichiarazioni, e lo 
stesso Eisenhower ha eluso, 
nella sua conferenza stampa 
settimanale, le domande dei 
giornalisti relative alla Co
rea. Egli si è limitato ad as
sicurare che il suo gover
no è < desideroso e deciso a 
collaborare ad una riunifica
zione della Corca con mezzi 
pacifici» aggiungendo p e r ò 
di «non rapire quali diffi
coltà potranno sorgere dalla 
situazione coreana ». Subito 
dopo, Eisenhower ha d e t t o 
tuttavia che gli Stati Uniti 
« condividono Te aspirazioni e 
gli ideali di Si Man R i » , fl 
quale si oppone, come si «a, 

Per questo, egli non vedo 
« alcuna ragione di soopeorfe-
re Io rcalfezanoiic dei oieai 
dello CED», non «sseaoovi 
« incompatibilità » ir» la CSD 
e l'unità tedesca. 

tutte le piste seguite per iden
tificare i provocatori portano 
al settore americano della c i t 
ta e alla zona americana de l 
la Germania. « fi* stato dimo
strato — essa conclude — che 
le bande di gangsters fascisti 
vennero costituite ed adde
strate nel settore e netta zo-
naamericana per esser poi 
lanciate col paracadute da ae
rei o trasportate da autocar
ri americani alle frontiere del 
settore democratico di Ber
lino*. 

L'Ufficio Stampa della 
CG.I.L comunica: 

La aoaioowU detta CGIL 
di 
ara U m 

et 

/A 
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IMPORTANTE SUCCESSO NELLA, BATTAGLIA PER I DIRITTI DEL CITTADINO LAVORATORE 
, . , .« { j 

I lavoratori di Lecco ottengono un accordo 
per il rispetto delle libertà nelle fabbriche 

- . — . _ — . - . • • : . . ' . ' - , • - , 

Convegno unitario delle CI. di Torino per la fine della guerra fredda nei luoghi di lavoro 
E' ,1unta ieri una notlzU 

che darà indubbiamente nuovo 
slancio alla lotta che i' lavo
ratori italiani stanno condu
cendo contro la «guerra fred
da», che i gruppi .padronali 
più reazionari hanno scatenato 
con particolare violenza, spe
cialmente dopo il 7 giugno, 
contro la classe operaia ita
liana. 

A Lecco un importante ac
cordo che tutela i diritti del 
cittadino-lavoratore è stato sti
pulato ieri mattina, dopo una 
lunga discussione, fra le tre 
organizzazioni sindacali pro
vinciali, assistite dalle Coni-
missioni interne del grosso 
c o m p l e s s o metalsiderursici 
« Caleotto-Arlenlco », e la £'-
rerione degli stabilimenti, *'<• 
sistlta dall'associazione degli in
dustriali lecchesi. La granii! 
vittoria è stata oo-siblle Sr«i-
zie all'unità delle maps'raf.zu 
che è emersa in Muta In sua 
potenza quando' la direz'^iu' 
della «Caleotto-Arlenico.. ha 
tentato di licenziare In tronco 
un membro delle Commissioni 
interne. La risposta delle due
mila maestarnze è stata pron'a 
e decisa ed è sfociata nel gran

de sciopero di lunedi scorso. 
che ha dimostrato la forza e 
la volontà che animava i la
voratori in questa .lotta. Il te» 
sto dell'accordo stabilisce fra 
l'altro: -•- - * •• > ' 
1 1) Un membro di ciascuna 

dellg Commissioni interne ha 
facoltà di trattenersi nei lo
cali destinali dalla direzione 
come sede (felle Commissioni 
steste, < nei ' giorni <- lavorativi 
dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 
13,30 aliti J5.30. ^ 3 - ' 
'* 2) La' direzione, prima di 
esporre il « disciplinare *, ne 
farà prendere vistone alle Com
missioni interne interessate, 
per eventuali osservazioni da 
parte di queste ultime. 

3) La direzione consente In 
introduzione, nell'ambito deali 
stabilimenti, delle pubblicar/o 
ni edile dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. La 
azienda consente a mettere a 
disposizione per la vendita di 
detta stampa, tre chioschi che 
saranno istallati nei luoghi 
scelti di comune accordo fra 
le parti. 

4) Gli esponenti delle or-
ganizzazlonl dei lavoratori sti
pulanti potranno, in caso di 

necessità, accedere ai locali 
delle Commissioni, previo av
vertimento alla direzione della 
azienda. Essi potranno inoltre 
accedere ai locali della men
sa, previa autorizzazione della 
direzione. ' 1 

S) La direzione provvedere 
alla installazione di tabelloni 
che verranno riservati alle co
municazioni delle Commissioni 
interne. • 

Con questo successo non so
lo si è inferto uh duro colpo 
alla «guerra fredda», m a si 
è ristabilito il principio della 
funzionalità e del rispetto del
le Commisisoni interne e, si 
è provato che è possibile dare 
vita allo Statuto dei diritti del 
cittadino-lavoratore nella fab
brica secondo i principii fon
damentali della Costituzione 
repubblicana. Accanto a que
sta notizia, un'altra ne giunge 
da Tonno sugli sviluppi di una 
interessante iniziativa unitaria 
che mostra come i lavoratori 
d'ogni tendenza sentano l'ur
genza della questione. 

La Commissione Interna del
la Ceat-gomma di Torino ha 
inviato a tutte le C. I. della 
città una lettera in cui, fa-

Domani Savona in sciopero 
coniro la smobilitazione dell' UVA 

Licenziamenti ritirati a La Spezia, Salerno e Catania - Nuovi lavoratori 
sul lastrico in Liguria - La delegazione saria da Compiili e Rubinacci 

Domani per due- ere. dalir. 
16 alle 18, Savona tei mera 
ogni sua attività: ic labbri-
che sospenderanno i) i,.voir», 
i negozi abbasso-inno L sa
racinesche e d.ill.i veccnia 
«Campanassa» 31 icvciunno 
i solenni rintorc.ii ónMion'-
tori di una citta dt>cisa con 
tutte le sue lenze uà impe
dire la rovinìi dcllu su.i in
dustria: sarà questi: una pii» 
ma azione di protesta centi u 
1.150 licenziamenti cuiesli 
dall'Uva e i 200 chiesi! dal
la Scarpa e Magnano. 

La decisione è contenuta 
in un o. d. g. votato. all'una
nimità fra grandi 'applausi 
dall'assemblea dei i appi esen
tanti degli enti colitici, eco
nomici, sindacali, cui'tui«IÌ. J 
assistenziali di Savona e dei 
sindaci dei comuni limitrofi* 
convocati in assembleo nella 
sala consiliare 'ie! Palazzo 
del Comune daìla commis
sione cittadina. 

Nel quadro a^lìo grande 
lotta nazionale :<mlro • la 
smobilitazione drne indu
strie sono anzitutto da segna
lare 1 primi successi: dopo 
quello di SALERNO, dove 
sono stati ritirati i 42 
licenziamenti che costrin
sero 1 1.800 lavoratori dellu 
fabbrica a presidiare ie Ma
nifatture cotoniere meridio
nali, anche la Ferrobeton di 
CATANIA è stata costretta 
a ritirare 1 57 licenziamenti 
da qualche tempo annunciati, 
a riconoscere la Commissione 
interna che verrà eletta do
menica e a rispettare il con
tratto di lavoro. Un'altra im
portante vittoria è stata ot
tenuta dai 300 lavoratori 
della fonderia Pertusola di 
LA SPEZIA che da 12 giorni 
presidiavano la fabbrica e 
che hanno costretto is dire
zione ad accettare le prepo
ste del lavoratori e noè" IH 
ripresa della produzione. 
l'impegno di iniziare le trat
tative sulle rivendicazioni 
economiche e l'abrogazione 
di ogni minaccia al diritto 
di sciopero. 

Notizie meno positive giun
gono però da ogni parte d'I
talia, quasi a confermare eh*» 
l'offensiva scatenata dal pa
dronato non accenna a dimi
nuire d'intensità. Alla S.-in 
Giorgio di SESTI:! PONENTE 
sono state comunìr::u* alire 

l'ottica, vetro e in quello de: 
calderai, che portano cosi ad 
un centinaio le sospensioni 
annunciate in questa setti
mana. I lavoratori hanno re
spinto il provvedimento del
la direzione e in tutti i re
parti sono avvenute granai 
assemblee 

Anche a SESTRI LEVANTE 
PofTensivn dei licenziamenti 
continua: è oggi la volta del
la FIT che ha annunciato il 
licenziamento di 80 opera». 

Le trattative 
per Igleslas 

Mentre continua l'occupazione 
del pozzi metalliferi dell'Iglesien-
te, è giunta ieri a Roma la de
putazione del ' consiglio regiona
le sardo per trattare II problema 
dei 300 minatori della SAPEZ 
preavvisati di licenziamento. La 
deputazione è guidata dal presi
dente del consiglio regionale on. 
Corrias rd è composta dal con
siglieri regionali Cardia (PCI), 
Colia (PSI). Pinna (MSI) Pernii 
(PNM) Covaclvlch (DC). Assieme 
con la deputazione del consiglio 
regionale sardo è giunta a Roma 
anche la delegazione del comune'voro nell'ambito delle aziende 

di iRlesiai guidata dal sindaco 
Tocco e composta dal consigliere 
provinciate COnglu, dai aig. Bor
setti e Rodriguez e da mons. Me-
lls In rappresentanza della Curia 
vescovile di Iglesfas. 

Le due delegazioni, accompa 
gnate da diversi parlamentari, e 

Precisamente dagli on. Laconl e 
olano (PCI), Berlinguer (PSI). 

Maxia (DC), dopo un breve col
loquio con il Presidente della 
Camera Gronchi, sono state ri
cevute al ministero dell'industria 
dal ministri Campiill e Rubinac
ci e dai sottosegretari Gava e 
Bersani. Nel corso dei colloqui 
la deputazione sarda ha chiesto 
un provvedimento di sospensione 
anche temporanea del licenzia
menti onde permettere, da parte 
del nuovo governo, un esame am
pio e approfondito dell'intero pro
blema delle miniere metallifere 
sarde. 

Le autorità di governo hanno 
riconosciuto l'esigenza di trova
re la via per giungere a una pò. 
«pensione dei licenziamenti onde 
permettere un più accurato esa
me della situazione. E' stato sta
bilito che stamattina presso il 
ministero del lavoro verrà ini
ziato lo studio delle formule tec
niche che dovranno essere poste 
in atto per far si che I 300 mi
natori della SAPEZ che presidia
no le miniere delflsleslente pos
sano a) più presto tornare al la-

cendo seguito ad un appello 
lanciato in occasione dei 10 li 
cenziamentl effettuati per rap
presaglia dalla direzione azien
dale si convoca a Torino un 
convegno unitario delle C. I. 
per la difesa della libertà nelle 
fabbriche, contro la guerra 
fredda padronale. La lettera 
della C. I. Ceat dice: 

Confortati da decine e decine 
di adesioni d i altre Commis
sioni Interne, riteniamo lusin
ghiero il seguito che h» avuto 
Il 'nostro appello per la con 
vocazione di un grande conve
gno che affermi con grande 
autorità i nostri diritti sinda
cali e le libertà costituzionali 
da far valere nelle aziende. 

Visto il successo dell'inizia 
tlva noi riteniamo di fissare la 
data di convocazione per do
menica 26 luglio, in luogo pub
blico da destinarsi. Invitiamo 
in proposito tutte le C. I. che 
aderiscono alla iniziativa a rac
cogliere l fondi per la spesa 
dei locali con piccole sottoscrl 
aloni, e contemporaneamente vi 
Inviliamo ad inviarci relazioni 
e documentazioni su avvenuti 
soprusi sindacali e limitate 11 
berta nelle fabbriche, onde sia 
possibile esporre al convegno 
tutto questo complesso di fatti 
sul quali vi chiameremo a di 
soutere, proporre e decidere. 

Al convegno noi inviteremo 
pure giuristi torinesi e tutti 1 
parlamentari, nonché 1 dirigen
ti delle tre organizzazioni sin
dacali nazionali. Di Vittorio, 
Pastore e Viglianesi, affinchè 
tutti giudichino obiettivamente 
la situazione e ci confortino 
con il loro intervento, la loro 
esperienza e la loro autorità 
nelle nostre decisioni. 

Da qualche parte abbiamo 
sentito dire che la nostra è una 
Iniziativa • comunista >. Ricor
diamo come tra 1 firmatari del 
nostro appello non esista un 
comunista, ed infine II proble
ma che trattiamo è tale che 
va molto al di là dell'opinio
ne politica di pochi o molti la
voratori, ma tutti li interessa. 

Nessuna manovra, quindi, e 
piena libertà nel nostro conve
gno di parlare del problemi 
ohe abbiamo posto, ricercando 
tutti assieme, fraternamente. 
l'unità sui protrasi che ei uni
scono, nella difesa della digni
tà e della libertà dei lavora
tori. 

L'iniziativa presa dalla C. I. 
della Ceat-gomma costituisce 
senza dubbio un momento im
portantissimo della lotta che 1 
lavoratori torinesi da tempo 
conducono contro la politica 
padronale di limitazione delle 
libertà politiche e sindacali. La 
guerra fredda, nel senso più 
esteso della parola è scoppiata 
a Torino per iniziativa della 
parte più reazionaria del pa
dronato, con alla testa la Fiat 

IL PRODOTTO DELLA TERRA VADA A CHI LA LAVORA ! 

Nuova vittoria contadina 
contro l'Ente Maremma 

Lotta accanita sulle aie della Sila e nel Delta Padano 

Sempre più intensa si fa, 
nelle zone sottoposte alla ri 
forma fondiaria clericale, la 
lotta contro le inaudite so 
praftazioni degli Enti gover
nativi, che vogliono togliere 
ai contadini il possesso dei 
prodotti della terra da essi 
duramente lavorata. In taluni 
casi i « riformatori » vorreb
bero sottrarre il prodotto ai 
contadini per darlo ai prò 
prietari espropriati, in altri 
casi gli stessi « riformatori » 
tolgono ai contadini ingenti 
parti del prodotto a titolo di 
strozzinesco rimborso di an
ticipazioni effettuate dagli 
Enti. 

La lotta acquista sempre 
maggiore slancio in tutta Ita
lia dopo le prime importanti 

. vittorie - ottenute nei giorni 
38 sospensioni nel reparti del- scorsi nelle province di L i -

Semenza di compromesso 
nell'appello per Mediglia 

Un innocente scarceralo dopo 4 anni 

MILANO. 8 — Sci ore di ca
mera di consìglio: dalle 16 alle 
22 circa. Poi la sentenza per i 
fatti di Medigli». Il presidente 
Gray, tra il silenzio del nume 
roso pubblico, ha letto il ver
detto che riforma parzialmente 
la precedente sentenza: Mar
cello Castellarsi, il sindaco di 
Mediglia, viene condannato a 
sedici anni di reclusione, con il 
condoso di sei anni e quattro 
mesi; Agostino Bombelli viene 
condannato a nove anni e quai. 
tro mesi, con il condono di quat
tro anni, un mese e dieci iior 
ni: Domenico Rivolta, ricono 
sciuto innocente dall'imputazio
ne ascrittagli, è assolto per non 
aver commesso il fatto. Rivo) 
ta era detenuto da circa quattro 
anni. 

Il pubblico ha accolto in si 
lenzio la lettura della semenza, 
ma ha affettuosamente salutato 
gli imputati mentre uscivano 
dalla gabbia. La moglie di Bom. 
belli, appena fuori dell'aula, è 
•tata colta da malore. -

La aaatagua «matte dalla Cor
te d'Assise di Milano è «vid<n-
temente tratte di un compro-
n a n o . Pur meu •entcndoti di 
riattermara, come aveva fatto 

la precedente sentenza, che lo 
omicidio del Magones fu frutto 
di un'azione preordinata e pur 
riconoscendo che questo omici
dio avvenne solo in conseguen
za dell'uccisione del Gaiot e del 
ferimento del Rivolta (e da ciò 
l'impossibilità di condannare il 
Rivolta). La Corte ha voluto 
ugualmente colpire duramente 
gli altri due imputati e special 
mente il Castellazzi, nonostante 
fosse emersa chiaramente là lo 
ro innocenza. 

E* certo, comunque, che que 
sta sentenza rappresenta rispet
to alla precedente un passo in 
avanti, un primo contributo alla 
verità sul caso di Mediglia che 
certo prima o poi verrà fuori. 

La CosasalsaioDe agraria 
Bastonale del F.C1. è cae-
vocata nei sforni M-fl la-
glie in Roma, t»reaa« la se
de del Ceoftata Centrale, 
cai seguente o.d.g.: « I ri
sultati del 7 «lagne e 11 la-

dei eaeaanlsU nelle 
ipagae ». («elatore • 

Vagiate Grfeea). 

vorno e di Roma e alle quali 
si v è aggiunto ieri un altro 
successo nel Grossetano, a 
Capalbio nel comune di Ór-
betello dove più di 300 fa
miglie di assegnatari, dopo 
molti giorni di lotta, hanno 
ottenuto dall'Ente Maremma 
il riconoscimento del diritto 
di prendere tutto il prodotto 
salvo poi a rivedere in un se 
condo tempo la questione del
le spese e delle anticipazioni. 

In Calabria j contadini as
segnatari, per rispondere alle 
violenze esercitate sulle aie 
dagli uomini dell'Opera Sila, 
hanno deciso di portarsi a 
casa tutte il prodotto dichia 
rando la volontà di discute 
re successivamente sulla quo
ta di prodotto da conferire a 
titolo di restituzione delle 
anticipazioni. Numerosissimi 
contadini dopo gli arbitrari 
aequestri'di quintali di grano 
perpetrati dai funzionari del
l'Ente spalleggiati dalla poli
zia, hanno presentato rego 
lari querele alla magistratu
ra, chiedendo la Immediata 
restituzione del prodotto. Ad 
Isola Capo Rizzuto, nel mar
chesato di Crotone, il pro
dotto che era stato sottratto 
a viva forza al contadino 
Brano Prete è stato integral
mente restituito in seguito 
alla querela presentata. In
vece il Tribunale di Crotone. 
su richiesta dell'Opera Sila. 
ha deciso il sequestro conser
vativo del prodotto sulla aia 
ai danni di 6 contadini di 
Rocca di Neto. 

L'agitazione, che è vivis
sima anche in Puglia e Lu
cania. si è particolarmente 
inasprita nel Delta Padano a 
causa del violento intervento 
di un plotone di carabinieri 
a cavallo, i quali hanno ca
ricato. sparando In aria, un 
corteo di contadini fra C o 
ro e Mescla. Mentre un v i 
brato telegramma di prote
sta è stato inviato da] segre
tario generale della Confeder-
terra. Ledo Tremolanti, ai 
ministri Sceiba e Fanfani, 
una delegazione di parlamen
tari e dirigenti sindacali del
le quattro province del Delta 
è stata ricevuta da] presi
dente dell'Ente, e ha ener
gicamente protestato contro 
il fatto che. nonostante la 
emissione de) decreti di 
esproprio, la conduzione del
le terre e tuttora affidata a sii 

antichi proprietari: ciò per 
mette loro di intascare ille
galmente e col beneplacito 
dell'Ente la rendita fondia
ria che dovrebbe essere in 
vece introitata dall'Ente e 
devoluta al miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori e allo sviluppo del
l'agricoltura del Delta. 

Oggi, domani e sabato 
sciopero dei consenrieri 

Oggi, domani e sabato fit.ttt 
lavoratori conservieri, di cai 
*8.s*e sono donne, scenderanno 
in sciopero sulla base delle de
cisioni che le tre organizzazioni 
sindacali avranno preso pro
vincia per provincia. 

I lavori conservieri sono fra 
quelli piò struttati e non han
no ancora 11 contratto 

e l'Unione Industriale e con lo 
appoggio del governo. Lavora
tori « colpevoli » di difendere 
con Io sciopero l'eguaglianza 
del loro voto da una legge scel
lerata, a volte addirittura sol
tanto presunti « imputati > di 
aver difeso con la lotta sinda
cale il loro salario, i tempi di 
lavoro, i loro diritti sanciti dal 
contratto firmato anche dagli 
industriali, sono stati licenzia
ti, condannati senza appello. 

La lotta dsl lavoratori con
tro lo stato di guerra fredda 
nelle fabbriche si sviluppa an
che nelle più decise foime di 
azione sindacale in varie loca
lità d'Italia. A Terni, a Papi
ano, a Nera Montoro, *- tutte 
le fabbriche siderurgiche, chi
miche ed elettriche del com
plesso Terni, hanno scioperato 
ieri mattina, con percentuali di 
astensioni altissime, con dura
te varianti dalle due ore a 1 
ora e mezza contro il licenzia
mento di due membri della 
C I. dell'Elettrochimico di Pa
piano e contro il regime ter
roristico instaurato dalla dire
zione. 

;;';: DOMANI SI APRE LA CONFERENZA DI ^WASHINGTON 

il governo francese diviso 
ironie aiVineonivo u ire 

Anche in seno al gabinetto esistono elementi favorevoli a on incontro dei Grandi - Daladier si schiera 
a favore della politica di Cborchill . Che posizione assumerà Bidault nella capitale americana? 

DAL H0STR0 CORUSPONDEHTE 

' PARIGI, 8. — Bidault la
scia stasera Parigi, diretto a 
Washington, d o v e prenderà 
parte con Lord Salisbury e 
Poster Dulles alla conferenza 
dei tre ministri degli esteri 
occidentali. La sua partenza 
è stata preceduta da una in
tera giornata di deliberazioni 
ministeriali, dedicata q u a s i 
esclusivamente all'esame del
la situazione internazionale. 
In mattinata Laniel, Reynaud 
e Pleven si erano riuniti con 
il generale Navarre, coman
dante delle forze francesi in 
Indocina, per studiare il fa
moso piano « offensivo » gra
zie al quale si spera ancora 
di capovolgere le sorti del 
conflitto. Nel pomeriggio, in
vece, tutto il consiglio dei 
ministri, al gran completo, ha 
discusso le istruzioni da tra
smettere al capo del Quai 
d'Orsay per la sua missione 
nella capitale americana. 

L'atteggiamento della Fran
cia è in realtà la più grossa 
incognita della conferenza di 
Washington. Chiare, ma pro
fondamente contrastanti sono, 

per quanto "se né sa a Pa 
rigi, l e posizioni americane 
e britanniche. Gli Stati Uniti 
non vogliono sentir parlare 
di conferenza a quattro, pun
tano tuttora sulla realizzazio
ne dell'esercito europeo, non 
intendono assumere impegni 
per l'armistizio in - Corea e, 
grazie allo sfruttamento pub
blicitario delle provocazioni 
di Berlino, organizzato dalla 
loro stampa, speculano su una 
pretesa < crisi » delle demo
crazie popolari che garanti
rebbe il successo della poli
tica di « liberazione » patroci
nata da Dulles. Londra invece 
desidera i negoziati con la 
Unir.*u' Sovietica, punta s' 
una distensione in.ci naziona
le che le ha già procurato 
invidiabili accordi commercia
li, aspira ali1» riunificazione 
della Germania, propone la 
convocazione dell'ONU qualo
ra la tregua in Corea subisse 
nuovi ingiustificati ritardi e 
considera infine come una pe 
ricolosa avventura le teorie 
del segretario di Stato. 

Fra queste due politiche, 
"iuale scelta farà la Francia' 

Lord Salisbury è partito 
in aereo per Washington 

Dubbi in Gran Bretagna sull'efficacia della conferenza • La malattia 
di Churchill - 700 mila minatori per il riconoscimento della Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 8. — Lord Sali
sbury è partito questa sera in 
lereo per Washington, ac

compagnato dal generale Ro
bertson e da» vice segretari 
di stato al Foreign Office, in
caricati degli affari tedesco e 
dell'Estremo Oriente. 

Prima della partenza, il 
« facente funzioni » di mini
stro degli esteri aveva parte
cipato ad una riunione di Ga
binetto presieduta da Butler 
e. ieri sera, era stato ricevuto 
Chartwell da Churchill, che 
l'aveva trattenuto a cena, per 
esaminare le questioni che 
lord Salisbury dovrà trattare 

Wlsion Churchill: la sua ma
lattia ba provocato l'Incentro 

di Washington 

col segretario di stato ameri
cano e col ministro degli 
esteri francese. 

La riunione di Washington, 
com'è noto, avrà soltanto in 
parte il carattere di colloquio 
« a t re» . Il giorno 10 si avrà 
un incontro particolare fra 
lord Salisbury e Foster Dul
les. e forse anche T U sarà de
dicato alla continuazione dei 
c o l l o q u i anglo-americani. 
Successivamente, prevedibil-

NELL'AULA DEL PROCESSO MANZONI 

Boldrini saluta 
gli innocenti di Macerata 

MACERATA, 8. — Stamane 
nell'aula dell'Assise di Mace
rata, dove l'intricata vicenda 
nata dalla soppressione dei 
conti Manzoni sia volgendo al 
suo epilogo, .sono giunti* accol
ti da caloro<i salut! 1 compa
gni on. Arrigo Boldrini, me
daglia d'oro e Presidente na
zionale dell'ANPI, e lon . 
Ennio Cervella ti. Una delle p>ù 
nobili figure dcll'anLfa^cismo 
romagnolo, Vladimiro Rossi, 
visegrctaric della federai one 
del PCI di Ravenna. Lu,gi Ku-
schini, già 5egretar;o della 
CdL di Ravenna e commissario 
dell'ottava brigata Garibaldi. 
—Ad uno ad uno, tra la più 
viva commozione, hanno stret
to la mano a tutti gli imputa
ti, in carcere da oltre cinque 
anni sebbene la loro innocenza 
sia. oltre che scolpita nel cuo
re di tutta la gente di Roma
gna, ormai acquisita a tutti gì: 
atti del processo. 

Tutti in aula, giudici, magi
strati, avvocati, giornalisti e 
pubblico, hanno compreso la 
importanza di questa visita ina* 
spettata e proprio per questo 
ancora più significativa. Se va 
ne foste ancora bìscgno, que
sta e stata la dimostrazione 

più palmare che gli imputati 
nelle gabba non possono in 
nessun caso essere > i rapina
tori spinti ad uccidere per de
siderio di ricchezza », cosi 
come vorrebbe l'accusa. Se co
storo fossero i responsabili d> 
un reato tanto infamante, è 
certo che una delle figure più 
fulgide del secondo Risorgi
mento quale la medaglia d'oro 
Arrigo Boldrini non sarebbe 
venuto slamane a stringere la 
mano a SJvio Pas:, Giamprimo 
Bagnaresi. a Enea Costa e a 
tutti gli altri. Un parlamenta
re come Ennio Cervellati, dal 
passato antifascista di una pu
rezza cristallma. un combat
tente antifascista e dirìgente 
politico come Luigi FuschinL e 
Vladimiro Ross", ai quali sap
piamo che v a la stima di tutti 
i lavoratori romagnoli, non sa
rebbero venuti oggi nell'aula 
della corte d'Assise di Mace
rata a salutare questi valoro
si compagni, vittime di una 
vergognosa e ignobile monta
tura. 

Riprendendo la sua arrinca. 
iniziata ieri, l 'aw. Severini del 
collegio di difesa ha esaminato 
stamane le deposizioni del te 
«ti di 

mente per due giorni, i rap
presentanti inglesi ed ameri
cani si incontreranno con Bi 
dault che, infine, rimarrà per 
altri due giorni nella capita
le americana, dopo la parten
za di lord Salisbury, per pro
seguire i colloqui con Dulles. 

Sembra quasi che gli ame
ricani abbiano voluto dare ai 
loro alleati la sensazione di 
essere solo degli ospiti e. que
sto è uno degli elementi che 
inducono l'opinione pubblica 
a chiedersi perplessa se la 
conferenza di Washington 
possa determinare prospetti
ve positive per la situazione 
internazionale: ci si chiede. 
cioè, se il rappresentante in 
glese si troverà nelle miglior) 
condizioni per sostenere con 
sufficiente energia l'obiettivo 
che la diplomazia britannica 
ha recentemente enunciato. 

Certo è che, alla vigilia 
della riunione nella capitale 
americana, le speranze di una 
lapida sistemazione dei rap
porti internazionali, sollevate 
nell'opinione pubblica ingle
se dal discorso di Churchill 
paiono in parte oscurate: a l 
l'aperta insofferenza d e g l i 
americani si aggiunge la sen
sazione che il sia pur tem
poraneo allontanamento di 
Churchill dalla direzione ef
fettiva della politica estera 
britannica abbia determinato 
qualche incertezza in seno al 
Fbreion Office. 

Mentre non si dubita che la 
politica delineata dal primo 
ministro nel discorso ai Co 
mimi dell'I 1 maggio scorso 
rimanga quella fondamentale 
del governo inglese, la do
manda che ci si pone in ta 
luni ambienti è se, in assenza 
di Churchill e di Eden, non 
abbiano acquistato maggior 
peso in seno alla diplomazia 
britannica alcune forze d'at
trito che. in questo ultimo 
periodo, avevano fatto sentire 
una voce discorde. 

D'altra parte, il fatto che 
la conferenza di Washington 
si apra nel momento in cui 
per un nuovo atto di buona 
volontà cino-coreana, la tre 
gua in Corea appare nuova 
mente vicina; l'accentuata di
sgregazione dello scacchiere 
occidentale, di cui la crisi del 
l'esercito europeo è un sinto
mo evidente: la difficile vita 
dei tre maggiori governi a-
tlantici. in Italia. Francia e 
Germania occidentale: sono, 
questi, tutti elementi che do
vrebbero fornire al rappre 
sentante inglese argomenti di 
prima importanza a sostegno 
della necessità di un accordo 
con l 'URSS. E quali che pos 
sano essere le perplessità e le 
incertezze di taluni gruppi 
britannici, è chiaro che la di 
plomazia di Londra si muove 
partendo da determinati pun
ti fermi, che nulla indica sia
no stati abbandonati o rive
duti: tregua in Corea, rico
noscimento della Cina, liberi 
rapporti commerciali col 
mondo socialista, ricerca di 
una soluzione al problema t e 
desco che non sia la CED. 

Per quanto riguarda il rico
noscimento della Cina e la 
rsstituzione al governo di P e 
chino del seggio alle Nazioni 
Unite, molti sono i segni che 
indicano che. particolarmen
te negli ambienti commercia
li. si prevede un'azione coe
rente da parte del governo 
inglese. Non è un caso che 
stamane il Financial Ttmc.« 
dedicando un editoriale al'o 
accordo commerciale stipula
to a Pechino dai rappresen
tanti di cinquanta aziendr 
britanniche, TJPF un valore d : 

-nilioni di «tortine nel due 
«ensi. noti che, se uomini di 
affari tanto oculati «i sono 
imoesmati in un accordo di 
cosi larga portata, nonostante 
le attuali restrizioni, è ragio
nevole pensare che essi si sia
no basati sulla prospettiva v i 
cina di una modificazione dei 
rapporti economici e pollile* 
fra il mondo occidentale e Ir 

•Clr». 

La mozione approvata oggi 
all'unanimità dai rappresen
tanti di 700 mila minatori, 
che Chiedono il riconoscimen 
to della Cina e l'armistizio in 
Corea, non è una manifesta
zione isolata, ma l'indice di 
un vasto movimento popolare 
per la fine della guerra 
fredda e la costituzione di 
rapporti d'amicizia con tutti i 
popoli. 

LUCA TREVISANI 

t e cooperative chiedono 
di esportare in Cecoslovacchia 

Gli on. Miceli e Grafia Ve-
remn hanno compiuto un passo 
presso il Ministero del Commer
cio Estero al fine di ottenere 
la concessione di una ^lieenza 
di esportazione per 125 milioni 
di frutta e ortaggi in Cecoslo
vacchia alla Alleanza Italiana 
delle Cooperative Agricole. La 
iniziativa dei due deputati del
la Lega delle Cooperative mira 
ad alleviare la crisi in cui ver
sano i piccoli e medi produttori 
e le cooperative in conseguenza 
della contrazione dei consumi 
interni, della crescente pressio
ne fiscale e dell'elevato costo 
degli anticnttogamici e del fer
tilizzanti. 

Tale richiesta è stata solleci
tata nella recente riunione te
nuta a Bologna dai dirigenti 
della coopcrazione agricola e 
dei coltivatori diretti 

Da quando Churchill lanciò 
l'idea di ra cogliere le ofier 
te sovietiche di trattative, e 
nacque allora il > progetto di 
aprire a questo proposito con
sultazioni tripartite, la diplo
mazia americana ha sempre 
sperato di trovare nel gover 
no francese un alleato per re 
spingere l'iniziativa britanni 
ca. Dopo il brivido provato 
al momento della designazio
ne di Mendès-France, carat
teristico esponente dei grup
pi filo-inglesi, essa ritenne di 
aver partita vinta con la 
formazione del governo La-
niel-Reynaud. Sembra ades
so che questa fiducia possa 
essere giustificata solo in pic
cola parte: nel nuovo mini
stero infatti le due correnti 
— quella orientata su Wa
shington e quella orientata 
su Londra — sono entrambe 
presenti e con la loro opposta 
influenza impediranno a Bi
dault di fare soltanto il gio
co americano. 

A ciò si aggiunga che, mal
grado la posizione personale 
del ministro degli esteri, la 
opinione francese è nella sua 
enorme maggioranza contra
ria ai progetti del Diparti
mento di Stato. 

La stampa giudica in ge 
nere m o l t o severamente 11 
comportamento degli ameri
cani in Corea. Da diversi 
giorni l'inviato speciale del 
Monde a Seul segnala che 
sono loro a non voler firma
re l'armistizio, ed oggi egli 
annuncia che, dopo la propo
sta cino-coreana per la defi
nitiva conclusione della tre
gua, valutata a Parigi in m o 
do molto positivo, il generale 
Clark cerca ancora delle scap
patoie per evirare una firma 
immediata. D'altra parte, 
malgrado gli equivoci che la 
propaganda americana è riu
scita a creare sulle gravi pro
vocazioni di Berlino, nume
rosi giornali francesi condan
nano catesoricamente le tesi 
di quei dirigenti americani 
c h e vorrebbero respingere 
ogni proposta di trattative con 
l'est diffondendo voci, inven
tate di sana pianta dai loro 
screditati servizi di spionag
gio, su™li inesistenti disordini 

nei paesi a direzione socia-
l l s t a

H tro 277, per il suo piano fi-
nòno le recenti dichiara- nanziano, che prevedeva au-

r i ^ P r f i Ichum^n t dibattiti m e n t i d i numerose tasse (su-
d d ^ g r e ^ l ^ - d S o ^ «« a i c o o l i c i ' s u i carburanti, 
tico e le manifestazioni anti 
francesi al B u n d e s t a g di 
Bonn, la conferenza a quat-
tro è auspicata dai francesi 
in modo pressoché"'unanime. 
Profonde sono ancora le di
vergenze, spesso in seno ad 
uno stesso partito, sulle con
dizioni in cui un simile in
contro dovrebbe aver luogo e 
sugli obiettivi a cui esso do
vrebbe tendere. Ma il fatto 
che quel desiderio esista, e 
sia cosi diffuso, non consen
tirà a Bidault di appoggiare 
troppo apertamente le mano
vre ostruzionistiche degli Sta
ti Uniti. Pochi sono, fuori 
dei circoli governativi, coloro 
che in Francia prendono per 
buono l'argomento americano 
secondo cui bisogna evitare i 
negoziati con l'URSS per im
pedire una sconfitta di Ade -
nauer nelle prossime elezio

ni. Molti sono invece, anche 
in Parlamento coloro che non 
prenderanno posizione s u l l a 
ratifica dell'esercito europeo 
finché non avranno di fronte 
i risultati di una conferenza 
a quattro. 

Vi è nella politica francese 
un fatto nuovo, di cui gli 
americani sono stati invitati 
a tener conto da uno dei quo
tidiani — Paris Presse — che 
sono rimasti loro più fedeli: 
« Il risorto pericolo tedesco ». 
Negli uomini politici d'oltre 
Reno, nelle grandi borghesie 
tra gli industriali — scriveva 
quel giornale — il nazionali
smo rinasce e cresce con pre
occupante vigore. Quando di
chiara che la Germania, in
vestita di una missione divi
na, è chiamata a salvare il 
cristianesimo e la civiltà oc
cidentale, Adenauer si pone 
sulla stessa linea di Gugliel
mo J7 e di Hitler. 

Sull'organo finanziario del
la s e r a U Information, V ex 
presidente del consiglio radi-
eal<? Daladier ha preso posi
zione oggi in favore delle tesi 
britanniche. L'antaponis-mo fra 
le due politiche invlese ed 
americana — egli dichiara — 
appare sempre più profondo. 
Noi crediamo che quella di 
Churchill raccolga la larghis
sima adesione dei popoli del
l'occidente. 

Come Bidault potrà trascu
rare queste opinioni che ealì 
lascia dietro di sé? Secondo 
un quotidiano del pomerig
gio, egli avrebbe annunciato 
stamattina ai suoi collabora
te ? del Quai d'Orsav che a 
Washington si schiererà in 
ovore del vrogetto di confe

renza a ouattro. Ma questo 
rei vegno con i sovietici do
vrebbe aver l u o g o soltanto 
HOOO le p1o7Ìnni fpdpcohe. 

GIUSEPPE ROFFA 

PER 329 VOTI CONTRO 277 

1 progetti Laniel 
approvati in Francia 

PARIGI, 8. — Laniel è riu
scito questa mattina a strap
pare un voto favorevole della 
Assemblea, per 329 voti con

fi» . . . 
di bollo) e la anticostituziona
le delega al governo di legi
ferare per decreto su alcuni 
argomenti, limitata a questo 
governo, e per la durata di 
cinque mesi. 

Il progetto governativo pas
sa ora all'esame del Consiglio 
della Repubblica, il Senato 
francese, il quale dovrà pro
nunciarsi. Se in questa sede 
venisse respinto, il piano tor
nerà all'Assemblea, che do
vrà. in questo caso, tornare 
ad approvarlo con maggioran
za qualificata (più di 314 
vot i ) . 

Laniel ha dovuto implici
tamente riconoscere l'insuf
ficienza del suo progetto, ac
cennando alla necessità di ot
tenere una « redistribuzione 
degli oneri dei riarmo >». che 
dovrebbe venir discussa alla 
prossima conferenza di Wa
shington. 

«•*«»*»»Wl«l5««5«*5«i»M*»»3^^ 

Il piatto 
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venerdì 
Tonno in gelatina 

E un piatto estivo e di magro. Consigliabile a 
chi vuol mangiar bene seguendo i precetti. La 

carne del tonno vale quella del vitello e la ge
latina dà un tono di freschezza al palato. Servitelo 

freddo, con contorno di verdure o di ortaggi fre
schi e coi sottoaceti, oppure con la maionese o 

con la salsa verde. Sarà certamente un vostro 
successo se avrete degli ospiti a tavola. 

Tonno in gelatina 
••rvltoio freddo 

Piselli il naturale 

Deposito per Roma: Via Tav< 
e stùT< di mtrkjzzo 

o 580.981 

\ 
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UN ATTUALE LIBRO DI SAUUI 

L'ANTIFASCISMO 
DI A ir. 

" A fr e' i* »* • * I* 'À 

Ricevendo questo libro di 
saggi di Augusto Monti (*) ini 
è \enuto spontaneo ricercare 
un giudizio .sull'autore pro
nunciato trenfauiii fa da Pie
ro Gobetti, e non solo perchè 
il titolo appostovi, .1. A'A'.Y 
E. /•'., ha il gusto gobettiano 
dell'eresia, ma perchè nella 
polemica politica del secchio 
professore si ritrova douuuuD-
te la impronta dell'antico al
lievo-maestro. 

Era, quella del piotane di
rettore di Rivoluzione libera' 
le, una presenta/Jone di un 
\ohimè del Monti sulla scuo
la, ma a rileggere l'iuuisivo 
profilo del 192» si trattengono 
alcuni spunti fondamentali 
che si sono rivelati come la 
costante nel temoo di uuo 
scrittore, del resto ben noto 
ai lettori 'IcWUnUà, che non 
ha perduto nulla della gio
vanile freschezza di stile e 
originalità di temperamento. 
Non a caso Gobetti parlava 
appunto di una < innata ca
pacità d'entusiasmo ». eredi
tata dal Risorgimento, di 
*.- un'ironia che non L mai 
acida perchè è troppo cor
dialmente paesana >, di una 
costante lotta antiburocratr-
ca, classica nel metodo, mo
derna nelle istanze rinuowv-
trici. Il legame col Risorgi
mento, queir intersecai si di 
spirito rivoluzionario e di 
amore delle tradizioni stori
che patriottiche, il tradimento 
e fedeltà — per usare la fe
lice espressione con cui Moli
ti qualche anno fa ha riela
borato la sua < storia di pa
pà > — li trovate anche in 
questi recenti saggi. 

E in che cosa consistono!' 
detto in breve, nel ripudio 
dell'anticomunismo. proprio 
perchè e chi semina antico-' 
muniamo raccoglie fascismo >, 
nella gelosa preoccupa/ione 
unitaria sul piano morale, 
culturale e politico di salva
guardare i valori della Resi
stenza, nel riconoscere al fe
nomeno « fascismo > una fisio
nomia storica che non sì iden
tifica soltanto con le camicie 
nere ma con tutto un costu
me civile e sociale. Se quindi 
Monti parla dell'* anno tren
ta dell'Era f ateista > non par
la tanto della -. continuità 
ideale tra P.N.F. e M.b.I. e 
neppure di una condizione 
puramente italiana, ma delle 
forze che generano ancora 
oggi il fascismo, all'esterno e 
ali interno. 

Cosi le sue note d'attualità 
si richiamano a quei carat
teri comuni; non è un marxi
sta che scrive la storia della 
dittatura della parte più rea
zionaria e imperialista del 
capitale, ma è un liberale il 
quale non rifiuta l'analisi del 
fondo classista del fenomeno. 
Ad esso unisce la tabe nazio
nalista, l'alone di irraziona
lismo, l'impeto guerresco, la 
mancata smobilitazione spiri
tuale e materiale (la «guer
ra fredda > come diciamo og
gi): da questi segni si ricono
sce il fascismo. Perciò Monti 
ritrova questo < neo fasci
amo » negli attuali orienta
menti della politica america
na imperialista e antisovieti
ca, e della politica clericale 
ron le sue alleanze. 

Tutta la sua analisi del 
fascismo < made in U.S.A- >, 
letta oggi dopo gli ultimi vi
rulenti casi di «caccia alle 
streghe >, acquista un sapore 
di acuta verità e nou pare 
affatto esagerata la conclu
sione a cui egli giunge: < E* 
lecito dedurre che l'America 
di questo dopoguerra è in
fetta dallo stesso morbo che 
travagliò, nell'altro dopoguer
ra, l'Italia e quindi la Ger
mania e quindi tutta — qua
si — l'Europa >. Come nulla 
finora contraddire 1 afferma
zione seguente che « tutte le 
istanze del neo-fascismo — di 
quello fin qui descritto — si 
trovano accolte dalla D.C-, se 
non nei propositi della mag
gior parte dei suoi uomini e 
capi, certo nella realtà dei 
fatti >. 

Perciò invoca alla base del 
« neo-antifascismo > la lotta 
per la pace e contro l'asservi
mento agli Stati Uniti, una 
cultura razionale e moderna, 
continui sforzi di distensio
ne. una vigorosa polemica 
contro il nazionalismo, l'aiuto 
da parte dei resistenti euro
pei ai resistenti americani con
tro la furia del loro e neo
fascismo >. 

C e chi vede in tali po
sizioni no machiavellico crip
to-comunismo: a costoro la 
lettura di questi saggi dà 
una sonora smentita. Pub
blicati in tempi diversi, su 
vari periodici, ora tenendo a 
fuoco una visione storica o 
plessiva (Tutta la Resisten
za), un orientamento ideolo
gico maturato da esperienze 
crociane e salveminiane {Na
zionalismo radice di ogni fa
scismo), ora più diretfamen 
te polemici (Neo fascismo in 
VS-A. e dintorni) hanno tat
ti no filo comune conduttore, 
e una voce propria. 

Non sarà infine il merito 
minore che a questa voce dia 

un timbro particolare lo stile 
dello scrittore. Che Monti 
nrioa bene, che abhia una 
robusta \eiia di saggista, in 
cui il moralismo dell'ispira
zione non scade mai nella di
dattica professorale, che co» 
suoi incisi discorsivi, coi ri
chiami ora classici ora dia
lettali, con la sua prosa ner
vosa e l'istinto del narratore 
agganci subito il lettore, è 
cosa nota e sufficientemente 
proclamata da un fecondo 
lavoro di quarantanni perchè 
ci sia bisogno di rammentar
lo. Ma resta pur sempre gra
dita la costatazione davanti 
a uno scrittore ed a un uomo 
che la classe operaia unno-
vera tra i suoi amici più stì-
mnti e sinceri. 

PAOLO SPRIANO 

(*) AUGUSTO MONTI -
A. XXX E. F.t ed. Parenti, pa
gine 150. lire 700. 

COME E' STATA COSTRUITA UNA NEFANDA MONTATURA ANTIPARTI6IANA 

I l processo Ma nzon ì 
alta luce della realtà 
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Il sospetto zelo'd'un maresciallo — Una « confessione » estorta con le sevizie — La luna è 
tramontata — I sette di Voi tana — L'opinione pubblica chiede giustizia per gli innocenti 

L* prime 
a Roma 

I.a soubrette argentina Alba Retila prenderà il posto ili 
Silvana Pampanlni nella nuova rivista di Tino Scotti, il cui 
debutto avrà luogo questo mete a Milano. La l'ampaninl 
aveva chiesto per le sue prestazioni la somma, ritenuta 
leggermente eccessiva, di un milione di lire per ogni sera 

Sta ormai avviandosi alla 
sua conclusione, dinanzi «Uà 
Corte d'A.NSise di Macerata, il 
proces.so per l'uccisione del 
conti Manzoni, avvenuta il 7 
luglio del 1945. 

Il Procuratore Generale ha 
chiuso, giorni fa, la sua violen
ta requisitoria con una richie
sta che, probabilmente, non ha 
precedenti nella nostra storia 
giudiziaria: l'prgastolo per tut
ti indis-tuitamente gli imputati, 
venti ergastoli. 

Dietro le sbHrrp si trovano 
alcune delle più belle figure 
della resistenza e dell'antifa
scismo della provincia d» Ra
venna; questa è (orse la sola 
colpa loro, perchè tutti gli at
tuali detenuti sono sicuramen
te innocenti e nessuno di essi 
è responsabile del fatto nem
meno indirettamente. 

Otto anni fa, la sera del 7 
luglio, la contessa Beati ice 
Manzoni. 1 suol tre Agli ed una 
domestica furono prelevati dal
la loro Villa della Frascata e 

di loro non si seppe più niente 
per parecchio tempo. 

In un pi imo momento sul 
posto si sparse la voce che t 
Manzoni fossero riparati al
l'estero, e la cosa non meravi
gliò, polche essi erano «tati 
ferventi fascisti nel ventennio 
0 repubblichini durante l'occu
pazione tedesca. Quando si vi
de che difettivamente i padro
ni non tornavano, alcune per
sone del luogo entrarono nel
l'abitazione e .l'impossessarono 
di biancheria e di alcuni og
getti di vestiario. La roba (u 
distribuita a coloro che, nei 
mesi precedenti, avevano su
bito razzie dai tedeschi e dai 
taxisti. Non risulta che »ia 
stato prelevato denaro: infatti 
i parenti ritrovarono In segui
to, nel cassetti, centinaia di 
migliala di lire, valuta estera 
e un malloppo di monete d'oro. 

Più tardi cominciò a pren
dere piede la convinzione che 
1 Manzoni fossero stati uccisi 
e si Iniziarono anche deUe in
dagini che subito furono chiu-
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UN SERVIZIO DI VELIO SPANO DA 1GLES1AS 

Coi valorosi minatori 
che presidiano i pozzi 
"8e «i licenziano come vivremo?,, - Tutta la Sardegna è con gli operai - L'ondata di solidarietà 

NEBIDA. 7 luglio 
OQQÌ Giovanni Vitali, nel 

cantiere di Montecani occu
pato dai 7>iinatori, ha ucciso 
una capra e l'ha offerta al 
suoi compagni di lotta; sono 
circa settanta operai, nel poz
zo, ne è toccato un pezzetto 

te persone a carico. Gino 
Clenghi è infortunato di mi
niera, Plntus è mutilato di 
guerra, tutti sono in miniera 
da parecchi anni. A Nebida 
tra i licenziati figura Anna 
De Montis che lavora In mi
niera da 14 anni ed ha c in-

z'xe ai molti repubblichini 'ai
ti arrivare Qui dal continen
te. Pochi mesi or sono la SA-
PEZ auewa licenziato circo 
cento operai e la reazioni' 
delle masse fu del tutto inef
ficiente; la Montevecchio con
tinua, senza troppo fnsliiiio, 

IGLE8IAS — Un | i i w o di minatori rimasti fuori dai poni, porta I viveri raccolti dalla 
Mltdaxletà di tati* la popolazione agli eroici lavoratori che presidiano le miniere 

a ciascuno. Giovarmi Unali, 
otto figli, 54 anni, 35 anni di 
lavoro indefesso in questa 
miniera, è uno dei trecento 
licenziati della SAPEZ; è il 
solo, per quanto mi risulti, 
che abbia ricevuto una mo
tivazione del suo licenziamen
to. Lo hanno cacciato via, do
po trentacinque anni di la
voro, perchè possiede duecen
to capre, sola fortuna della 
sua famiglia numerosa in cui 
due sole persone lavorano. 
• Ha cominciato cent'anni fa 

con una capra; poi, tra wacri-
fizi, morie e impiego di ri
sparmi sparagnati sul magro 
pranzo quotidiano, le capre 
son diventate duecento: dieci 
persone, venti capre a testa. 
Una delle sue venti è stata 
oggi fi festino dei suoi com
pagni di lotta che non man 
piavano carne fresca almeno 
da cinque giorni, da quando 
sono chiusi nei pozzi, molti 
dei Quali non mangiavano 
carne «fa molto più tempo. 

-- - —Manlio carne 
due volte fanne»» 
« Quest'anno — mi dice un 

operaio — avevo mangiato 
carne due volte, a pasqua e 
poi il 10 giugno, per la vitto
ria». La miseria di questi 
operai è spaventosa. Vivono 
in tuguri innominabili che 
hanno spesso i l tatto coperto 
di fango, in tuguri che non 
hanno acqua; provvedono alla 
famiglia con salari di fame-
Mannu Italo, di Aggnaiau, 
mi mostra la sua busta-paga 
del mese di febbraio: per 160 
ore d i lavora di cui 45 noi 
turne, ha guadagnato 34.730 
tire ed è stato fortunato per
chè. cosa rara, ha avuto 4S12 
lire d i cottimo. 

Quasi tutti i «l icenziati» 
hanno " numerosa famiglia; 
parrebbe quasi che la dire
zione si sia voluta accanire 
contro i più deboli, i più bf 
sognosU Frau Attilio ha sei 
flati, • Bacchis Salvatore sei, 
Manca Vittorio ha otto figli 
Aru Angelo sei, Attilio Cois 
sette. Tocco Giocarmi ha ser

que bambini suoi e due nipo
tini orfani a carico. Ciccu 
Giovanni ha nove persone a 
carico, Zuddas Virgilio ha 
sette figli a carico e uno sol
dato, Deiolla cinque, Carta 
Giuseppe quattro, il perfora
tore Porta ha cinque persone 
a carico, Ferrau Francesco 
sei; tutti da parecchi anni in 
miniera. 

Ma come esporre attraverso 
aride cifre la tristezza di 
questi lavoratori che sentono 
su di sé lo sguardo avido 
della fame? 

Eppure nello sguardo di 
questi operai che occupano 
le miniere della SAPEZ non 
c'è traccia di angoscia; sol
tanto un'attesa un po' trepida 
e un'aspra determinazione. 
Hanno sentito dire che i d i 
rigenti della Società sono de
cisi a mantenere i l icenzia
menti; pare anche che un mi
nistro, a Roma, abbia affer
mato che *non c'è niente da 
fare ». « E noi che cosa fare
mo? come vivremo? *. In que
sto interrogativo senza rispo
sta c'è probabilmente la spie
gazione del coraggio improv
viso con U quale questi mi
natori hanno affrontato la 
situazione. Da alcuni anni i 
dirigenti della SAPEZ e i pa
droni degli altri gruppi mi
nerari si ritenevano tranquil
li: «Gl i operai delle metall i
fere non si muovono ». La 
loro certezza riposava sulla 
esperienza di alcuni sfortu
nati episodi ài lotta operaia 
avvenuti negli ultimi anni e 
soprattutto sul regime di ter
rore che regna nelle miniere. 
Tn molti cantieri, un operaio 
che si assenta dal lavoro per 
24 ore, viene chiamato a dare 
spiegazioni al carabinieri; chi 
è iscritto alla CGIL viene li
cenziato in tronco; i padroni 
e i dirigenti non ammettono 
Commissioni interne. La Mon
tevecchio offre ai suoi ope
rai la carota e i l bastone, le 
altre direzioni solamente il 
bastone. 

Negli ultimi tempi in ove 
*/e miniere della SAPEZ. n* 
iiava persino riorganizzando 
lo squadrismo fascista, ara 

la pratica dei licenziamenti a 
spizzico, dieci oggi, venti do
mani. e talvolta l'allarme dor
ali operai non riesce a «al i -
care il confine del cantiere. 
Perciò i dirigenti della SA
PEZ erano tranquilli annun
ziando i trecento licenziamen
ti della settimana scorsa. In

vece gli operai si sono messi 
in agitazione. 

Hanno inviato con grandi 
sacrifici una delegazione a 
Roma, parecchie delegazioni a 
Cagliari. L'opinione pubblica si 
è commossa. Ai due convegni 
di solidarietà promossi af/ret 
latamente a Iglesias hanno 
partecipato uomini di tutte le 
correnti politiche e il rappre 
sentante del Vescouo. Paro 
che it Vescovo abbia scritto 
al Papa. Il Consiglio reglona 
le ha votato unanime una m o 
zione dì solidarietà. E 
gli operai, quando hanno vi
sto insabbiarsi la trattativa 
sindacate di fronte alla pro
tervia della Conjindustrtt e. 
all'indifferenza del minestro, 
mentre riponevano le 'oro 
speranze nell'azione solidale 
di tutti i sardi protesi a di
fendere le miniere, hanno oc 
cupato i por»! per avere in 
mano un asso da giocare, E 
in tutta la Sardegna, oggi, s i 
raccolgono viveri e denaro 
per i minatori in lotta: viene 
arano da Guspini, viveri dal
la lontana Marmitta, do Ca
gliari; a Iglesias. a Carbr.nra, 
i lavoratori vanno a far la 
questua di casa In casa. A 1-
gleslas ho trovato due aaiati 
commerci enti monarchici, 
Borsetti e Schifflni. che ini' 
piegano in questi giorni buo
na parte del loro tempo (». 
probabilmente del loro dena
ro) per raccogliere viveri. 

L'arma suprema 
Gli operai sanno che rutta 

la Sardegna e con loro, han
no in jnano l'asso dell'occupa
zione. hanno sempre in riser
va l'arma suprema: l'acqua 
Il secondo giorno di occupa
zione la direzione della socie
tà ha tentato la maniera for
te, minacciando la sospensio
ne di ogni comunicazione e la 
chiusura dei cancelli, cioè la 

fame e la sete agli opprai 
chiusi net pozzi. Gli operai 
hanno tranquillamente dichia
rato che avrebbero smesso di 
far funzionare le pompe sic 
che in un cantiere di Nebida, 
per esempio, novanta metri 
cubi di acqua all'ora sarebbe-
ro saliti nei pozzi. La dire
zione è venuta a più miti con 
sigli. Gli operai sono lui nati 
sereni, ogni ombra di minac 
eia è sparita dal loro volti. 
Quelli dell'esterno dividono 
il loro pane coi carabinieri, 
sono allegri, tranquilli, per/i 
no servizievoli. Alle lusinghe 
rispondono con cortesia e con 
fermezza. Oggi ad Agruxiau, 
è stato chiesto agli operai di 
far funzionare le pompe della 
flottazione per quindici m i 
nuti ogni turno, il che dareb
be quarantacinque metri cubi 
d'acqua al giorno. E' stato 
chiesto questo servizio per 
permettere alle famiglie dei 
dirigenti di « lavare i piatti »? 
Con 45 metri cubi d'acqua H 
lavano parecchi piatti e ne 
avanza. Forse, si sono detti 
gli operai, ne avanza quel che 
serve per ingaggiare come 
crumiri una decina di disoc
cupati della città, far funzio
nare la flottazione e tentare 
cosi di spezzare lo sciopero. 
E allora i più giovani fra gli 
operai dell'esterno s* sono 
messi a disposizione delle si
gnore per portar loro auanti 
secchi d'acqua volessero, m" 
te pompe sono rimaste ferme 

Induriti dal lavoro e dal
l'ambiente, i minatori di Ne
bida ed Agruxiau non sono 
disposti a eedere, né alle mi
nacce, ni alle lusinghe. Do
minati per anni dall'ambien
te. essi sono decisi a dura
mente lottare per dominarlo 
a loro volta: e ciò chiarisce 
come vedremo in un nrossimo 
servizio, il significato e le 
prospettive della lotto 

VELIO SPANO 

se perchè si ritenne che — in 
ogni c i to — si sarebbe trattato 
di fatto politico rientrante nel
l'ambito dell'amnistia. 

Passarono ancora un paio di 
anni e si giunse alle elezioni 
del 18 aprile 1948, Il localo 
maresciallo dei carablneri ria
pri la pratica Manzoni, il 24 
luglio si ebbero l primi arre
sti, nell'agosto furono ritrovate 
le salme e 11 Comando dell'Ar
ma di Ravenna diramò alla 
stampa un comunicato nel qua
le si dichiarava che «dopo la
boriose indagini erano stati ar
restati e denunziati tutti i col
pevoli del delitto >•. 

Il castello delle menzogne 
Erano stati arrestati dei par

tigiani che, cosi, a lume di na
so, si riteneva sapessero qual
cosa. Essi erano stati sottopo
sti a piesslonl morali e mate
riali finché uno — il Cassani 
— non si convinse che, ««con-
fes<sando », tutti i suoi guai 
sarebbero finiti, perchè il fat
to ora coperto dall'amnistia. 
Persistendo nel suo atteggia
mento negativo — gli fu 'detto 
— avrebbe autorizzato il dub
bio che i l movente fosse di, na 
tura comune (rapina) anziché 
politica. Si decidesse dunque 
a fare il nome di qualche par 
Ugiano conosciuto e stimato 
nella zona e tutto si sarebbe 
chiuso nel miglior modo. Il 
Cassani cadde nella trappola, 
disse di aver partecipato alla 
uccisione e fece il nome di al
cuni pretesi complici, tra cui 
Pasi, il popolarissimo «Elie»* 
amato e stimato da tutti.' 

A completare il castello del
l'accusa fu trovato un certo 
Baroni, colono dei Manzoni. 
Egli fu più volte interrogato e 
non disse niente, proprio per
chè niente sapeva: poi fu ar
restato ed allora si convinse a 
diie quel che si voleva lui di
cesse: e cioè che, la sera del 
7 luglio, aveva riconosciuto 
al lume della luna alcuni de 
gli attuali imputati. 

Questo egli ha continuato a 
ripetere con cocciuta monotonia, 
anche quando gli è stato f a t o 
rilevare che alcuni particolari 
da lui narrati sono inverosimili 
e che la sera del 7 luglio la 
luna non c'era. 

Il 2 marzo 1951 si iniziò 11 
processo a Macerata, ma le 
udienze non furono molte; i 
veri esecutori avevano sempre 
ritenuto che l'innocenza degli 
attuali detenuti avrebbe finito 
per risultare, ma, quando si 
accorsero che questi rischiava 
no di essere condannati ingiu
stamente, decisero di autode-
nunciarsi. Sette partigiani di 
Voltana, tra cui un agente di 
P. S. in servizio, (quelli rin
viati a giudizio erano di Gio-
vecca e di Lavezzola) scrisse
ro una lettera al Presidente 
della Corte di Assise in cui 
raccontavano dettagliatamente 
come essi e essi soli avevano 
commesso il fatto. 

Tutto autorizzava a ritenere 
che, finalmente, ci si sarebbe 
decisi a riconoscere l'enorme 
errore commesso, tanto più 
che il Cassani aveva da tempo 
ritrattato la pretesa confessio
ne, affermando che gli era sta
ta estorta con le sevizie e con 
l'inganno, e tanto più che es

alta luce delle nuove ri
sultanze — mostrava chiara
mente di essere stata mala
mente inventata e di non po
tersi reggere in piedi. E' a 
questo punto, invece, che ai 
presero decisioni censurabili 
sotto molti punti di vista e tali 
da preoccuoare ogni onesto cit
tadino pensoso del rispetto del
la giustizia. 

surdità dell'assunto, essi (quasi 
tutti con famiglia « carico) 
erano figure ben qualificate e 
non tali, quindi, da sacrificarsi 
ulla leggera. 

Non si volle cedere nemme 
no dinanzi all'evidenza delle 
cose: fu ordinato un supple
mento di istruttoria e questa 
(pare incredibile) fu affidata a 
quello stesso maresciallo che 
aveva condotto la prima. 

L'enormità di tale decisio
ne risulterà maggiormente 
quando si tenga conto che, an
che secondo il codice penale 
fascista, l'Istruzione del oro
cesso è compito del magistrato 
e non dei carabinieri, l quali 
solo « in caso di flagranza e 
quando vi è urgenza di racco
gliere le prnye del reato o di 
conservarne le tracce, possono 
procedere a sommario interro
gatorio,. (art. 225 codice pro
cedura penale) trasmettendo 
immediatamente atti e infor
mazioni all'Autorità Giudizia
ria (art. 227 codice procedura 
penale). 

Ora, 1 fatti per cui si proce
deva erano avvenuti parecchi 
anni avanti: non vi era quindi 
né flagranza, né urgenza di 
raccogliere le prove, 

Ed anche sulle prime «labo
riose indagini » vi era molto 
da ridire. Erano stati effettuati 
confronti e ricognizioni du
rante l quali le persone da 
riconoscere stavano con la 
faccia al muro, con gravis
sima violazione delle precise 
disposizioni stabilite al riguar
do (art. 360 codice procedura 
penale). Dopo la ritrattazione 
del Cassani era stato consegna
to al giudice istruttore un suo 
memoriale senza firma e senza 
data di cui non si era mai fat
to cenno prima (l'Altavilla, 
nel suo trattato, cita un caso 
del genere come tipico sistema 
poliziesco per garantirsi contro 
eventuali ritrattazioni di con
fessioni estorte con sistemi 
non leciti). E la reticenza a 
consegnarlo si comprende: il 
Cassani, infatti, indicava la 
strada che le macchine avreb
bero percorso per recarsi alla 
Frascata a prelevare I Manzo
ni, ma — in realtà — questa 
strada nel 1045 era ancora in
terrotta da buche anticarro e 
le macchine — secondo le sue 
affermazioni — sarebbero pas
sate su di un ponte che a quel 
tempo non flittena. 

0 gli imi o gli altri 
In tali condizioni, non stu

pisce che la nuova istruttoria 
si sia chiusa con il rinvio a 
giudizio anche dei sette di Vol
tana («avanti c'è posto» ama 
ripetere il Procuratore Gene
rale con discutibile umori
smo). Jl processo è stato ri
preso il 25 febbraio di questo 
anno, ha subito una sosta in 
occasione della campagna elet
torale, tra pochi giorni si con
cluderà. 

Vogliamo aver fiducia nella 
giustizia: è assurdo credere 
nella colpevolezza di coloro 
che si dichiarano innocenti e 
di quelli che si sono sponta
neamente autodenunziati. O gli 
uno o gli altri. I sette di Vol
tana sono latitanti ma — alla 
ripresa del processo — hanno 
fatto sapere di essere pronti 
a presentarsi per charlre even
tuali dubbi e dimostrare che 
essi soli parteciparono al fatto. 

La loro offerta non è stata 
accolta ed il Procuratore Ge
nerale ha chiesto l'ergastolo 
per tutti: per i detenuti come 
per i latitanti, per i responsa 
bill come per gli innocenti. 

Ma una simile richiesta as
surda e inumana non ha nien-

i; ;• wutiCA 

Bruno Maderna 
/ a Massenzio 

Bruno Maderna, noto enei 
per u sua attiviti di composti 
re, et è presentato ieri aera 
Massenzio con un interessali 
programma dedicato compiei 
mente alla musica italiana, a a 
in gran parte, alia musica il 
liana moderna. Quando si pen 
al programmi standard, fatti 
base dei brani più noti del ì 
pertorlo. con 1 quali molti dlr< 
tori amano intrattenere 11 pu 
bllco estivo di Roma, non si pi 
non salutare con particolare e 
lore un tale tatto. Al di fu< 
dunque del normali e già sco 
tati schemi di facili successi, li 
dama si è fatto apprezzare, gì 
eie alla chiarezza dei gesto e d 
l'espressione, in Tre pezzi al < 
roiamo Prescobaidl da lui ti 
scritti per orcheatra. nel Xon 
veneziano di Ildebrando Pizze 
e nel brillante a spiritoso Bon 
arlecchinesco di Ferruccio Bui 
ni. Nella prima parte della sera 
ti violinista Aldo Ferraresi ha t 
ferto al pubblico la Sonata d>ai 
matica per violino e orchest 
di Carlo Jachlno. In prima esec 
zlone net concerti deU'Accac 
mia. riscuotendo i consensi t 
presenti. Applausi al direttore i 
la fine di ogni brano. 

M. Z. 

CINEMA 

Si insinuò in un primo tem- t e a « * • * e d . e r ? c o n 1* g i u s t i 

pò che i sette di Voltana si *«»• Cittadini di ogni ceto e 
erano autodenunziati «per di 
sciplina di partito» — pur es
sendo innocenti — per salvare 
i veri colpevoli; ma fu facile 
far rilevare che, a parte l'as-

dl ogni tendenza chiedono giu
stizia per gli innocenti: la 
verità comincia a farsi strada, 
la verità finirà per vincere. 

ELLCNIO AMBROGI 

Fratelli d'Italia 
E' una verélone retorica e n 

lodrammatlca deità vita di > 
zarlo Sauro, l'eroe capodlstrla 
impiccato dagli austriaci dur«r 
la prima guerra mondiale 
film ci narra alcune Imprese 
guerra di Nazario Sauro e 
combattè sotto lo pseudonh 
di Niccolò Sambo: la sua catt 
ra da parte degli austriaci e. i 
One. il lunghissimo proces 
precedente la sua condanna 
morte 

Il film, come abbiamo det 
sfrutta la materia storica per 
cavare un drammone patrioti) 
do pieno di enfasi e di luog 
comuni; tanto che il viso rie 
ed « Imperiale • di Mario Ferri 
(che compare In una parte i 
condarla) ci fa ricordare ed 
pellicole di una dozzina di ar 
fa. SI avverte, tuttavia, uno sf< 
zo per rendere perlomeno • 
gnltosa la retorica «uaccennat 
10 sforzo però fallisce misei 
mente, quando emerge nel ti 
il veleno razzista. A parte 
inverosimili austriaci da open 
ta che popolano le scene che 
svolgono In Istria, gli slavi ve 
gono presentati con vero e pi 
prlo livore sciovinista. Come i 
cadeva con gli inglesi e gli an 
rlcanl nel film fascisti. Inut 
tentare di conferire un to 
« serio » a • un film quando 
esso c'è uno spirito nazionali! 
cosi grossolano. Ecco dunq 
perchè aarebbe un grave erri 
quello di scambiare « Frati 
d'Italia » per un fUm patriottl 

L'Interprete principale è Et 
re Mannl. talvolta un po' 1 
pacclato nella parte del prota; 
nlsta; 1 « cattivi • »ono Pi 
Muller e Marc Lawrsnce. ne 
testi di due ufficiali deU'eserc 
di Francesco Giuseppe. La rei 
c di Fausto Saraceno. 

Solitudine 
D n professore università: 

americano vive felice con la •' 
famigliola- Un giorno, al abbai 
eu di lui una terribile ectagui 
in un incidente, sua mogi.e 
il suo unico figlio perdono 
vita, il professore, rimasto i-r 
cerca di vincere, con la logica 
11 ragionamento, gli impulsi r 
turali del proprio cuore che 
porterebbero, prima, a sfogare 
proprio dolore e poi a cercare i 
conforto nel propri simili Fre 
damente Invece si dà al bere 
a poco a poco, diventa un alt 
uomo, si abbrutisce. Decide i 
fine di suicidarsi. Ma una do 
na. che aveva subito ancor gì 
vane la sua stessa espenen 
(era rimasta vedova dopo poc 
mesi di matrimonio) lo salva. 
il film si conclude con la w 
rate secondo cui e soltanto e 
vuole essere solo. Io * ver 
mente ». 

Il film si regge grazie sopra 
tutto ad una eccellente Interpi 
tazione di Ray Milland. affla 
cato da due attori misurati 
sensibili come Nancy Davi* 
John HodJak 

Vice 
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Aperto sotto la pioggia il Festival di Locarne 
Discorsetto d'occasione -1 film italiani presenti - Uà "tiinlio Cesare,, fatto per scommessa - La partecipazione dell'URSS 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOCARNO, luglio 
Il presidente del comitato 

locale che ogru anno, al prin
cipio di luglio, organizza il 
Festival del cinema, aveva 
pronti due discorsi inaugurali 
da leggere in francese all'in
clito pubblico: uno in ca-o d: 
pioggia e l'altro :a caso di bel 
tempo. La pioggia durava da 
un meae e anche il giorno del
la inaugurazione diligentemen
te . innaffiò la verzura posta 
dinanzi al Kursaal rimesso a 
nuovo per la festevole occasio
ne. Nella piccola sala i divi 
presenti in ordine sparso, col
ti alla .sprovvista dal clima 
casalingo, sedevano compunti 
per non turbare il silenzio ve
ramente svizzero della ceri
monia. Massimo Serato, con la 
sua aurea zazzera, ripartiva 
egualmente sorriseti; tra le vi
cine Marina Berti e Anna Ma
ria Ferrerò; e tutti e tre, a 
regolari Intervalli, si volgeva-

la, ammiccando al ' solitario 
Otello Toso. 

A un certo punto, di colpo 
si apri il sipario, e un diretto
re d'orchestrina, in giacchetta 
bianca, mescolò jazz, pezzi di 
opera • fi motivo di Luci della 
ribalta. 

Animato dalla versatilità dei 
musicanti, il presidente del co

mitato levò alfine di tasca :1 
discorso della p-oggta. Egli 
chiede alla -saggezza di Dio» 
d: far cassare l'acqua, di ren
dere possibile l'uso del gran
de cinema all'aperto. Poi sali 
sul palco un bambino bion
do e piccolissimo, guidato da 
un anziano tutto compreso del 
la serietà del momento, che 
gli fece impugnare un martel
lo e gli diose di battere sette 
colpi su un gong di latta. Co
si sp:ccò il volo si VII Festival 
internazionale del film di Lo
camo. 

Tutto questo avveniva nel 
pigro pomengg.o, all'ora del 
tè. Infatti, subito dopo la 
proiezione di un cortometrag
gio svizzero sul pittore Hodler, 
vennero serviti panini e Cam-
pari. Nella serate il film Ita
liano prescelto, l'interessante 
Febbre di viver* di Claudio 
Gora, non fu assimilato né di
gerito dal pubblico che aveva 
pagato in franchi l'equivalen
te di settecento lire. E se an 

no indietro verso la quarta fi-< che non osò arrivare alle in-
I . _ _ _ I ] _ _ , 1 1 . ! > « . 1 £ _ U t J ^ t l a 

no in giro altro che lamenta
le, AUI tipo di: «Roma è cosi 
bella, e non ci hanno tatto ve
dere neanche un panarainat*. 

Altri film nostri in pro
gramma sono Le infedeli, che 
pura mane», ahimè, di balla 

vedute, nonostante l'abbondan
za di fuoriserie e di donne e-
leganti; e La signora senza ca
melie, proiettato domenica sa
rà, e su cui il commento più 
notevole che abbiamo sentito 
e: « L e hanno tolto anche le 
camelie, che cosa mai resta 
a questa signora?-. Successo 
sicuro si prevede invece per II 
musicale Puccini e il ministe
riale I sette dell'Orsa Maggio
re. La selezione italiana non 
presenta, dunque, novità per 
noi. 

Domenica hanno anche asse
gnato il premio del produtto
re Selznick per il film che 
meglio abbia contribuito alla 
comprensione fra i popoli, a 
l'hanno dato a Europa '51.' No
vità, brutte e belle, si sono 
avute dalle altre nazioni. Ec
cone alcune: 

Lo spettacolo deve continua
re è stato offerto con il mar
chio «nuda in China». Tutta
via l molto improbabile che si 
possa chiamare chiese un film 
girato a Hong Kong da un re
gista inglese, un certo Chu-
sbeck Lane. Si assiste con dot-

temperanze e ai fischi delia 
«prime» di Milano o di Roma, 
il giorno dopo non si sentiva-llcre alle inenarrabili sventura 

guai precipita nei bassifondi e 
rivede la luce non già il gior
no in cui Gang Kai Schek e 
gli sfruttatori di tutte le ri
sme sono stati estromessi dal 
paese, ma il giorno in cui un 
loro parente, che aveva lasciato 
la troupe per cercare lavoro 
altrove, ritorna pieno di ouat 
trini. 

Il pruno film americano era 
molto atteso perchè si sapeva 
che era in 16 mm. Siccome i 
registi americani di valore non 
possono creare con lo standard 
normale, si sperava che uscis
se qualcosa di buono da un 
film girato alla macchia. Pur
troppo Giulio Cesare è una 
versione del dramma di Shake
speare che sembra a t t a solo 
per scommessa. L'autore, Da
vid Bradley, con 15 mila dollari 
ha risolto tutto. Una settantina 
di studenti di università danno 
luogo a una battaglia campala. 
I protagonisti sono avvolti nel
l'oscurità e recitano solo con 
un particolare illuminato. La 
morta di Giulio Cesare è pre
vista con una notte di tempo
rale, U sangue eba scorra sul 
marmo di un «uo busto, la 

di una troupe di acrobati, co* pioggia che si trasforma «h san-
stretti ad esibirsi nel locale — 
«Rhumba» agli ordini di un 
feroce impresario che natural
mente è cinese a non anglosas
sone. Di sfortuna in sfortuna, 
questa gialla famiglia passa-

gua, ecc. Dicono eoa questo 
fa molto cinema. La colonna di 
un monumento al soldato e 
l'entrata di un museo di Chica
go costituiscono il Colosseo ed il 
Foro Romana Più che un film 

è una associazione di idee. Da
vid Bradley funge anche da 
Bruto; sua moglie o sua sorella 
hanno inchiodato le scene e 
ritagliato i costumi. L'unico at
tore di professione è Charlton 
Heston. che abbiamo conosciu
to come direttore di circo nel 
Più grande spettacolo del mondo 
e che riesce a dar vibrazione 
al discorso di Marcantonio. 

H film tedesco Vcrow» die 
Liebe rucht («Non dimenticare 
l'amore*) non è stato ancora 
accolto dal Festival perchè, 
proiettato ultimamente in Ger
mania, è risultato troppo brutto; 
Lo hanno rifatto, ma qui voglio
no vedere prima il rifacimento 
caso mai fosse ancora più brut
to dell'originale. 

I francesi hanno riservalo 
I loro grossi calibri per Vene
zia. Qui si è visto finora Raycs 
des vivant* (< Gli esclusi ») del 
regista cattolico Maurice Clo
che, che mostra gli sforzi di un 
industriale illuminato e della 
sua assistente sociale per rie
ducare alla vita un ex galeot
to implicato in un furto e in un 
assassinio per maleficio di una 
cattiva femmina. Questo di
sgraziato soffre di atroci attac
chi allo stomaco, e ogni volta 
li fa «offrire anche a noi. 

Dì fronte a tanti infelici, ei 
ha ratto piacerà vedere una 
gioventù robusta, che compete 
nei giochi olimpici di RelMnhi, 

nel documentano finlandese g 
annunciato da un titolo sculu 
reo: Citius, altius, fortius (- P 
presto, più alto, più forte - j . 

Da tutto quanto abbiamo de 
to, sembrerebbe difficile che u 
Festival di tal genere possa « 
giorno essere ricordato. E fi 
vece, ecco il.grande merito < 
questa settima edizione, che g 
ha superato le ultime pompo. 
rassegne d: Venezia e di Car 
nes, per il semplice fatto t 
aver concesso ospitalità a u 
film sovietici e a un film < 
democrazia popolare. 

L'unica opera che nel priu 
giorni abbia suscitato l'enti 
siasmo generale, è stato 
documentario scientifico pop< 
lare a colori di medio meirai 
gio Tra i chiocci deU*Oceo»i 
Artico, detto anche Nel regr\ 
dell'orso bianco, dovuto all'i 
lustre scienziato-poeta sov'.c; 
co Alessandro Sguridi. Ancr 
il fornaio dell'imperatore, d 
vertentissima satira a colori < 
produzione cecoslovacca, ha r 
cevuto una c a l o r o s a acci 
glienza. 

Questi due primi spettaci 
hanno avuto il pragfo di ri 
chiamare un paMDao pi* P* 
polare a più qoalrtcata. O do 
cumentarto soTlatlep è stat 
anche una raeeavigWasa stori 
vara rar < tutti I bambini 4 
Locarno. 

UGO CAS&aUàQta 
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UN NUOVO FAZIOSO PROVVEDIMENTO PER FAVORIRE IL MONOPOLIO CLERICALE SULL'ASSISTENZA 

11 prefetto nega qualsiasi aiuto finanziarlo L'ingiustizia nei osco comunale 
all'DDI per le colonie estive per r Inìaiizianon a $,8ta 8n€0pa ***** 

Le stupefacenti dichiarazioni del dott. Antonucci all'ori. Marisa Rodano - Tutti i 160 milioni stanziati per 
l'assistenza elargiti alla PCA e al C1F - Il ministero dell'Interno può intervenire a favore dei bimbi poveri 

La Prefettura s! è rifiutata 
di assegnare una sola lira a l 
l 'Unione Donne Italiane ed ai 
Comuni democratici della pro
vincia che avevano chiesto i 
contributi statali per allestire 
colonie est ive destinate ad ac 
cogliere i Agli dei lavoratori, 
La decisione è stata annuncia
ta ieri mattina dal Prefetto 
Antonucci all'on. Marisa R o 
dano, alla signora Ebe Riccio 
t d a l P a w . Loreti , segretario 
della Lega dei Comuni, che si 
erano recati in Prefettura per 
sostenere le richieste del l 'UDI 
e dei Comuni democratici de l 
la Provincia. 

Il Prefetto ha dichiarato che 
1 fondi, stanziati dal ministero 
dell'Interno per l'assistenza e-
stiva, erano già stati assegnati 
ad altre organizzazioni, guar
dandosi bene, naturalmente, dal 
rivelare quanti mil ioni erano 
stati erogati ed a favore di 
quali organizzazioni. 

Ci sembra inuti le sottol inea
re la gravità di ta le decis ione. 

La provincia di Roma, s econ
do quanto è possibile appren

dere per via ufficiosa, mancan
do ogni comunicazione ufficia
le in merito, ha ottenuto dal 
Ministero una somma che si 
aggira sui 160 mil ioni da asse
gnare al le organizzazioni che 
si occupano dell'assistenza esti 
va ai bambini . La somma e 
finita ne l l e casse della Pont i 
ficia commiss ione d'assistenza 
e del Centro ital iano f emmi
ni le mentre altre organizzazio 
ni che pur hanno vasta espe 
rienza in materia di coionio, 
non hanno r i cevuto»un soldo 

Le considerazioni su un sif
fatto m o d o d'agire sgorgano 
dai fatti* Il 4 maggio di que
st'anno, il comitato provinciale 
del l 'UDI inv iò al Prefetto un 
piano dettagliato relativo alla 
assistenza che l'Unione inten
deva solgere a favore dei b im
bi della città e della provincia. 
Il piano prevedeva l'apertura 
di undici colonie elioterapiche 
in altrettante località dell'Agro, 
di quindici colonie diurne ne l 
la - provincia, di sette colonie 
marine temporanee e di altre 
dieci colonie elioterapiche t e m -

ALL'ARENA DEL COLLE OPPIO 

In cornili» concluderà 
lo sciopero di domani 

Un invito della C.d.L. alle organizzazio* 
ni femminili della città per la contingenza 

La commissione femminile del 
la C. d. L. ha rivolto un invito 
alle organizzazioni femminili 
delia CISL e dell'UIL. all'UDl. al 

. CIP alle ACLI alla PILDIS. alla 
Lega nazionale delle donne e 
dell'alleanza femminile perchè 
approggino la richiesta a\anzata 
dal sindacati unitari per elimina
re la sperequazione della con
tingenza. 

La lettera, dopo aver epiegato 
le ragioni' che hanno Indotto la 
e. d. L. a chiedere l'aumento del
l'indennità di contingenza cosi 
conclude: < £° indubbio che u n 
aumento della contingenza alle. 
vierfbbe la grate situazione eco
nomica delle famiglie dei lavo
ratori e permetterebbe un mag
gior sviluppo delle attiMtA eco
nomiche e commerciali della no
stra città. La Commissione fem
minile della Camera dei Lavoro 
ritiene opportuno rivolgere u n 
invito alle categorie economiche. 
agli enti e alle autorità della 
nostra provincia affinchè venga 
appoggiata la richiesta di el imi
nare questa sperequazione che 
grava sul salari dei lavoratori r~-
manl. 

« Slamo sicure che la vostra 
organizzazione, consapevole del 
le esigenze delle famiglie roma 
ne. aderirà a tale iniziativa. Vi 
invitiamo, quindi, a partecipare 
ad u n a riunione comune per 
esaminare il problema, che po
trebbe aver luogo nei primi gior
ni della prossima settimana, per 
esemplo martedì 14 p- v. Lascia 
mo a voi l'indicarci la sede nella 
quale preferite che avvenga la 
riunione, confermandoci comun
que che sarebbe per noi un pia 
cere ospitarvi nella cede della 
nostra C. d. L- » 

Domani, come è noto 1 lavo
ratori scenderanno in sciopero 
per appoggiare la richiesta di 
aumento della contingenza. La 
sospensione del lavoro avrà inizio 
alle ore 1«: per questa «tessa ora 
e stata convocata all'arena del 
Teatro dei Colie Oppio una gran 
de assemblea dei lavoratori del 
rettore industriale per protestare 
contro l'atteggiamento di intran-
•1g«n7j> degli industriali che con
tinuano a reapingeie la richiesta 
della C d L per u n aumento di 
25B lire al giorno. 

L'assemblea permetterà ai la-

un appollo al cittadini perchè 
appoggino la battaglia dei lavo
ratori del settore industriale. 

Riunione straordinaria 
dei Cernitati degli Sfrattati 
Per iniziativa del Centro Cit

tadino delle Consulte Popolari e 
dell'Associazione Provinciale Ro
mana Inquilini e Senza Tetto. 
domani alle ore 10, nel locali del 
Centro Cittadino (via Merulana, 
numero 234) si terrà una impor
tante riunione di tutti 1 Comitati 
degli Sfrattati e della Casa. 

Ordine del giorno: « Imposta
zione della battaglia per in so
spensione degli sfratti ». 

Lutto dell'on, Capalozia 
Hanno avuto luogo I funerali 

del compagno Emilio Capalozza, 
vecchio ferrotramvlere comuni
sta, zio del compagno on. Enzo 
Capalozza. 

Alla famiglia dell'Estinto e al 
compagno Capalozza giungano le 
più vive condoglianze dell'Unità. 

poranee. Le 43 colonie avreb
bero ospitato per un mese 11 
mila 140 bambini. Inoltre l 'UDI 
intendeva organizzare dieci 
campeggi destinati ad accogl ie
re 41 fin ragazze romane. La 
spesa sarebbe stata, ogni gior
no e per ogni assistito, di 300 
lire nel le colonie diurne e di 
480 in quelle temporanee e nei 
campeggi. L'UDÌ avrebbe m e s 
so a disposizione la propria 
attrezzatura e chiedeva sol
tanto un contributo da parte 
del lo Stato per le spese che 
avrebbe dovuto sopportare. 

Malgrado la tempestività del 
la richiesta, i l Pi e le t to non 
si fece v ivo . L'UDÌ sollecitò 
l'approvazione del suo piano 
con una lettera inviata nella 
seconda metà di giugno, senza 
peraltro ottenere, neanche sta
volta, un rigo di risposta. So l 
tanto Ieri mattina, dopo le in
sistenze dell'on. Rodano e del 
la signora Riccio, il dott. A n 
tonucci si è deciso a confessare 
che i contributi statali si era
no volati l izzati e che per le 
organizzazioni democratiche, 
purtroppo, non c'era più una 
lira. 

Altrettanto grave è la que
stione relativa ai Comuni de 
mocratici della provincia. La 
maggior parte dei Comuni ret
ti da amministrazioni di sini
stra, fedeli al programma assi
stenziale, hanno inserito, nei 
loro bilanci preventivi , cospi
cui stanziamenti per l'allesti
mento del le colonie estive, ed 
hanno chiesto alla Prefettura 
l e integrazioni previste dalla 
legge. Tra i maggiori Comuni, 
ì icordiamo quel l i di Civita
vecchia, Tivoli , Velletri, Aric 
cia, Genazzano, Albano e Col-
lefcrro. 

Ebbene: il Prefetto, che è 
stato tanto prodigo con le or 
ganizzazioni confessionali pri
vate, quali sono la Pontificia 
commissione d'assistenza e il 
Centro italiano femminile , non 
ha assegnato un soldo ai Co
muni! Non solo, ma le de l ibe
razioni per gli stanziamenti as 
sistenziali dei vari Comuni non 
sono state ancora approvate 
dalla Giunta provinciale a m 
ministrativa, presieduta dallo 
stesso Prefetto . Solo in segui 
to all ' intervento dcll 'avv. L o 
r d i . il Prefetto ha preso im 
pegno di sollecitare il disbrigo 
della pratica alla Giunta pro
v inc ia le amministrativa e idi 
appoggiare una richiesta di 
fondi straordinari che i Comu
ni dovrebbero indirizzare al 
ministero dell 'Interno. 

Come si vede, le autorità g o 
vernat ive hanno agito in un 
modo che non esitiamo a d e 
finire scandaloso. I*a Pontifìcia 
commissione d'assistenza (che 
fa la parte del leone nel cam
po delle colonie) è un'emana

zione vaticana, né ha maggiori 
merit i del le organizzazioni de 
mocratiche, o di qualsiasi altra 
organizzazione assistenziale la i 
ca. Le autorità governative, fa
vorendo la PCA, vorrebbero 
privare le famiglie di scegliere 
l iberamente a quale organizza
zione affidare i loro figli e vor
rebbero el iminare qualsiasi 
controllo sulla scelta dei b a m 
bini e sul modo come l'assi
stenza v iene effettuata. Vor
rebbero, insomma. ' soffocare 
qualsiasi iniziativa democra
tica. 

Tanto l'UDI che le altre or
ganizzazioni democratiche, p e 
rò, non intendono rassegnarsi 
alle disposizioni del Prefetto 
in materia di assistenza. 11 m o 
do per rimediare al mal fatto 
c'è. Il Ministero dell'Interno 
ha nel suo bilancio un capi
tolo relativo all'« assistenza ai 
minori » che assorbe uno stan
ziamento superiore al due m i 
liardi. Una parte di questi d e 
nari viene erogata attraverso 
le Prefetture, ma una patte 
resta sempre a disposizione del 

Ministero per interventi diret
ti. D i questi interventi hanno 
fruito finora quel tal comitato 
per l'assistenza femminile pre
sieduto dalle signore De Ga-
speri, Caronia e Scclba e nu
merosi altri enti tra 5 quali, 
pare, anche il Comune di 
Roma. 

Se — e non abbiamo ragio
ne di dubitarne — Il Prefetto 
Antonucci ha esaurito i fondi 
mess i a sua disposizione, in
tervenga dunque il Ministero e 
faccia in modo che ancne i fi
gli dei lavoratori, assistiti aai-
l'UDI e dalle altre organizza
zioni democratiche, possano go
dere uno spicchio di f e l c ì tà 
in una colonia estiva. 

Sibilla Aleramo 
parla oggi a S. Saba 

La poetessa Sibilla Aleramo 
parlerà oggi alle ore 21,30 nei lo
cali della sezione comunista di 
S. Saba sul tema «Russia: alto 
Paese ». 

L'IMPOSTA DI FAMIGLIA E GLI ALTRI TRIBUTI 

Una conferenza stampa dell*attenete Boaga e parecchie cete che non convincono 
Quanto paga Torlonia? - Aggravata l'imposte 4i licenza per i commercianti 

« A differenza dello scorso an
no la notifica degli avviBl di ac
certamento per la Imposta di fa
miglia non è stata accompegna-
ta dalle contravvenzioni che la 
legge prevede ». E" stata, que-
Bta. una delle primb dichiara
zioni che l'atàcshore ai tributi 
prof. Boaga ha fatto ne! coreo 
della conierenza stampa che ha 
avuto luogo ieri mattina nella 
sala della III Ripartizione. E ai 
tratta di una dichiaratone assai 
indicativa del tono che l'assev 
aore democristiano ha voluto du
re al suo colloquio con 1 gior
nalisti. 

Tutti gli sforzi del prof Boa
ga, nella sua conferenza di ieri 
(una iniziativa, peraltro, lodevo
le, che ci auguriamo si ripeta). 
sono stati indirizzati allo scopo 
di convincere i giornalisti e con 
essi l contribuenti romani cne 
fra coìoio cne debbono pagare e 
il Comune ogni attrito deve ces
sare; sicché il contribuente non 
deve più ritenere che gli unici 
fiscali vogliano, come volgaimen-
te si dice. « la morte del contri
buente ». ma an/4 desiderano Che 
« i l contribuente prosperi; e ciò 
6ia nell'interesse del contribuen
te stesso, sia nell'interesse del
l'economia cittadina e quindi del
la ftteKsa Ammlnlstra/ione, che 

non trarrebbe alcun guadagno 
ove ai esaurisse u n cespite tri
butario i. 

Boaga in sostanza, ha voluto 
colorare di rosa la situazione; 
lia voluto Impartire »l contri
buenti una lezione di etica "tri 
butaria, proclamando la sua vo
lontà di far piena giustizia. Lo 
scopo della conferenza è stato 
chiaramente quello di volerai pro
curare alleati fra la stampa cit
tadina. che quasi unanimemen
te, fin dallo scorso anno, ha < 
«unto un atteggiamento di cri
tica severa per ciò che concerne 
la politica fiscale dellAmminlstra-
zio ne comunale. 

Non sappiamo se 11 prof. Boa
ga sia riuscito nell'Intento che 
si proponeva. Dal canto nostro 
intendiamo dichiarare con chia
rezza che nessuna posizione pre
concetta ci divide dall'assessore 
al tributi Cionondimeno, abitua
ti come slamo a guardare al fon
do delle cose, preferiamo giudi 
care la sostanza della politica 
fiscale della Giunta comunale 
che si estrinseca in evasori da 
colpire, in giuste cifre di impo
nibili realmente rispondenti ai 
redditi e all'agiatezza del contri
buente; in imposte, insomma da 
pagare. 

Ma su questa materia, il prof. 

IL DRAMMA DELLA CASA NON RISPARMIA PHP NESSUNO 

Una ex cantante lirica quasi centenaria 
sarà gettata sui lastrico tra sei giorni 

/ mobili le sono già stati pignorati e venduti per pagare le spese della causa perduta 

LA SPAVENTOSA SCIAGURA DI S. AGNESE 

Celebrati stamane i funerali 
delle quattro vittime del treno 
Le salme saranno trasferite a Monteleone di Spoleto 

Le salme di Olivieri e D e l 
fina Mercantini. del figliolet
to Omero e della nipote P a o 
la Ghirra; le - quattro v i t t ime 
ari la orrenda sciagura ferro
viaria accaduta domenica rco."-
sa presso via del Fo.v>o di S. 
Agnese al la circonvallazioni' 
Salaria, saranno tra?>fcritc a] 
loro paese nativo. Monteleonu 
di Spoleto, dopo i l . r i t o fune
bre che avrà luogo que-ta 
mattina, a l l e 8, ne l la par
rocchia de l Buon Consiglio in 
via Tuscolana, al Quanraro. 

A Roma sono giunti anche 
i genitori di Anna, la fanciul
la dodicenne che ha .-cguito 
nella morte il cuginctto, al 

voratori ai illustrare alla cittadi- quale era affezionattssima, e i 
nanza il significato della lotta: giovani zìi. 
intrapresa che e strettamente le-' I quattro corpi, straziati 
gata alla ditela degli interessi! dalle ruote del treno, sono 
economici della citta e dellaj «tati intanto pietosamente r;-
provinda. Durante la giornata| composti, con paziente lavoro, 
di domani verrà anche lanciato'dal periti settori dell'Istituto 

NELLE ACQUE DI TOR VAIAN1CA 

Una bagnante di 78 anni 
colta da paralisi annega 
Mentre prendeva il bagno nelle degli abitanti di Tor Vaianica. lo 

acque di Tor Velante* t* vilieg. 
$;snte Amelia Bogjrla vedov* 
Chiappini, di settantotto anni, è 
«tata colta da paralisi cardiaca e. 
poiché non cera nessuno. ec -
eanto r. lei. che potesse soccor
rerla, è annegai*. 

La zona dove è accad<ita la 
sciagura e la stesa* dove fu rin
venuta 1* salma dell* giovane 
Wilm* Monte*!. I* cui m o n e de
stò tante congetture e tanti com
menti. Particolarmente singolare 
Il f*tto che, «nche w i l m * Mon
te*!. al disae che « c o l U d» malo-
« mentre immerger» I piedi nei 
mare ». er» caduta, bocconi, anne
gando. In quel caso, però l'au-
top*i* n o n portò In luce nessun* 
troscia del praeunto « malore » 
C chiaro, comunque , c h e fra i 
d o * fatt i -non e'* neeauna corre-
frtio—. X* v e t t a della vedova 
•attaatottacna. t u t t a v i a non ba 
potute «ori enlanjare. alla mente 

enigma, mai - risolto, che porta 
ti nome di Wilma Monte»!. 

0 | | i asseabfea 
dei •ofigrafitie cartai 

Per deliberare le modalità di 
partecipazione del personale ad
detto ai quotidiani e *i turni di 
lavoro alio sciopero proclamato 
dall'attivo sindacale per l'aumen
to della contingenza, alle ore 18. 
si terrà alla sede del Sindacato 
— in Piazza Sonnino — la riu
nione del membri unitari delle 
Commissioni Interne, degli atti
visti sindacali e del Comitato Di
rettivo della categoria. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Statali: Ojjl alle tre 19 sei* " • 

mali li Federatiete i Oee.titi «i c*J-
(«I*. i n a p p i iti CCS. • ielle 
CC fi. 

tatti If sancel « le «111!» i n » 
iali tarila» a» («a**!** *• ftituunt 
il egei •esterifaie fu r.t-nr» 1 » • 
«liciti pu la auaiffstuiM* «all'attira 
friaa a.li ti* arri In»)* il U lajl ~ 
irsfsiae ristarà. 

di medicina legale. E?j-i giao 
ciono ne l le bare non anco-a 
chiuse. Fasci di fiori, inviati 
non solo da conoscenti ed a-
mici. ma persino da scono
sciuti. sono giunti all'Obitorio. 
E* l 'estremo omaggio di Roma 
alle v i t t ime di una .sciagura 
che ha commosso profonda 
mente tutta la cittadinanza. 

La zona industriale 
all'esame della Giunta 

Riunita sotto la presidenza del 
Sindaco la Giunta Comunale ha 
•cri esaminato, discusso ed ap 
provato il piano generale delle 
opere pubbliche da eseguire nel 
comprensorio della zona di Tor 
Sapienza. 

Tale piano prevede, oltre l'ai 
largamento e la rettifica delle 
vie Tiburtina e Prencstina — 
che rappresentano attualmente 
le principali strade di accesso al
la zona Industriale — la crea
zione dì una terza strada che 
in collegamento con la rete stra
dale del Piano Regolatore citta
dino. costituirà una comunica
zione indipendente tra il nucleo 
cittadino e la zona industriale. 
correndo parallela ed a nord del
la linea Roma Sulmona ed aven
do ingresso in città al Viale Sca
lo Merci S .'Lorenzo. Tale nuova 
arteria attraverserà tutta la zo
na industriale ed andrà a colle
garsi con la Via Tiburtina-

La zona industriale risulterà 
inoltre attraversata da una nuo
va linea ferroviaria di collega
mento tra la Roma-Firenze e la 
Roma-Napoli. In località appro
priate sono previsti piazzali di 
sosta dotati di relativi servizi 
per 1 mezzi di trasporto Ai mar
gini della zona industriale il pia
no suddetto contempla nei trat
ti In vicinanza dei nuclei abi
tati già costituiti 

Non è che Uno sfratto, uno 
dei tanti. Ma c'è qualcosa che 
lo rende particolarmente pe 
nojo. E.«so colpisce, infatti, 
una donna ?1 l imite estremo 
della M'a vita, una vecchie 
iel la piccina piccina, proprio 
come il personagaio di una 
fiaba, un'ombra, un'eco, una 
traccia tenue o sbiadita, che 
il t empo sembra aver rispar
miato, forse addirittura d i 
menticato, nel la sua corsa d i -
struggitrice. 

Tra sei giorni, la signorina 
Mariannìna Galan i , ex artista 
lirica, nata a Modena il 6* ot 
tobre 1854, e da almeno me/. 
zo secolo les idente a Roma, 

«Un governo che rispetti 
la votata degli italiani » 
Conversazioni nulla formazio

ne del goremo avranno luogo 
oggi a: Mattini, ore 30. Crlsa-
fulli; Monte Marie, ore 20. C 
Bardi: Campitali!, ore 20. Socra
te; Pantano, ore 20. Ghiron; 
Font* •'ariana, ore 20. Gandolfo; 
•reneatino, ore 20, De Lipsia; 
Pietrafata, ore 20, Vivi ani-

Domani * : Preti, ore 20. Coc
cia: AciHa, ore 20. G Gioggi 

Sabato alla Cooperativa Mal 
lotti (Valle Aureli*) crf 12 Va 
lectinL 

Marìannin» Galassl quando 
cantava la romanza: « O be

gl i occhi d i fata...» 

verrà sfrattata dalla ra.-a d o 
ve per tanti e tenti anni na 
abitato, all ' interno 7 di via 
Cacfclfìdardo 55. La storia di 
queste sfratto e semplice. Ec
cola, ne: suoi termini giuri
dici La Galassi . rimasta le
galmente locataria dell'appar
tamento, dopo la morte della 
sorella, fu cit?ta davanti alla 
Pretura d?l proprietario dr. 
Giuseppe Mastroviti , il quale 
chiedeva l a restituzioni? d e l 
l'alleggio, affermando di i ro -
\ar.-i * in 'tato di urgente e 
improrogabile necessità .. 

La Galas- i , difesa d a l l ' a w . 
Giul'o Santi, obiettò che il 
Mal levi t i si era m e ^ o vo lon
tariamente in stato dì necess i 
tà. poiché, qualche tempo 
prima, aveva venduto il v i l l i 
no ne l quale abitava. 

Il Mastroviti non pc»è con
testare il fatto, ma invoco la 
giustifìcòzione di esservi stato 
cost iet to p e r poter curare un 
figlio gravemente malato 11 
Pretore non ritenne valida la 
giustificazione *» respìnse la ri-
rh'esta d i stratto. Ma il pa
drone di casa non vol le d?rsi 
per v into e si appellò al Tri
bunale . 

I giudici. c o n sentenza de l 
IO Traggo "52. gli diedero ra-
gicnc. condannando la Calas
si a lasciare l 'appartamento e 
p pagare le spese di giudizio. 
-Si trattava di circa centomila 
lire, che la vecchietta non 
aveva modo di trovare. Essa 
vive, infatti, de i sussidi che i 
non ricchi parenti l e inviano 
mensi lmente, con irrande sa
crificio personale. Ma la sen
tenza doveva essere eseguita. 
in ogni modo. E co«i furono 
pignorati, e poi venduti , qua-
rt tutti i vecchi mobili del la 
casa. 

N e l l e stanze semivuote, dal 
le pareti coperte d i antiche 
rarte da parati floreali 

lassi si aggira con il suo pas
so malfermo, pallido fantasma 
di u n tempo così lontano, coù 
lon»ano... 

D i tratto in tratto, i Vicini 
la sentono cantare. Dell'anM-
ca bellezza, ormai svanita da 
tempo, non le è rimasta che 
la voce , una voce graaevolo e 
dolce, miracolo^amenle pura 
e intatta, appena appena tre
mante , ma che sa ritrovare. 
talvolta, l'ardore e il timbro 
che aveva ottantanni fa. 

Da un pacchettino, che Ma-
nannina ha sciolto con l e , U f e 

minu.ocole mani in nostra 
presenza, « n o usciti alcuni 
ritagli di giornali, contenen
ti crit iche assai benevoli o 
entusiastici elogi, fotografie in
giall i te . poesie scritte in suo 
onore, let tere , un autografo di 
Alessandro Manzoni. 

L o sfratto è il suo chiudo 
fisso. ««Dove andrò? -— dice 
scuotendo il capo e giungendo 
l e mani . — Potefsi almeno 
andarmene subito in Paradi
so ». E subito dopo, con un 
sorriso malizioso: « Perchè — 
aggiunge — non c'è dubbio 
che Iddio mi ha serbato un 
posto accanto a lui ». 

Il legale del la Galassi ha 
proposto ricorso in Cassazio
ne . N e l frattempo, però, i l 
Masrroviti, poiché la senten 
za del Tribunale può essere 
eseguita senza attendere la 
decisione del la Suprema Cor
te. ha iniziato e condotto a 
termine il giudizio di esecu
zione. Dopo una ì>erie di pro
roghe. l'ultima de l l e quali sta 
per scadere, il pretore dr . 
Greco ha deciso che i l 15 l u 
glio prossimo Mariannìna =n-
rà messa fuori di casa dalla 
forza pubblica. 

Non intendiamo entrare nel 
m e n t o del giudizio espresso 
dal Tribunale. E' co.^a che ri
guarda la coscienza altrui. 
non la nostra. Pens iamo, pe 
rò. che qualcosa si possa e si 
debba fare per rendere meno 
cupo il tramonto di questa 
•<nonnina di S toma- . Sappia
mo che a Milano c'è una casa 
di riposo per artisti l irici . 
Forse questa potrebbe essere 
una soluzione. 

Diffusione oW«Uni tà» 
in onore del coup. Togliatti 

In seguito agli impegni assunti 
dall'Associazione A m i c i del
l'Unità di realizzare domenica 12 
luglio una giornata di diffusione 
straordinaria dell'Unita in onore 
del compagno Palmiro Togliatti 

nel 5" anniversario dell'attentato, 
le seguenti sezioni hanno già 
prenotato il numero di copie che 
segue: Tiburtino 750 copie; S Lo
renzo 700: M. Sacro 500: Tufello 
250; Plctralata 450: p Mammolo 
200. Italia 550; Aurclia 650. Trion
fale 750 

Il fermine per le domande 
per il Festival dì Bucarest 
Tra pochi giorni scade il ter

mine per la presentazione delle 
domande di adesione al Festival 
Mondiale della Gioventù di Bu 
carest. Tutti coloro che vogl iono 
far parte della delegazione ro 
mana sono invitati a rivolgersi 
presso la sede del Comitato P r o . 
vinciate del Festìvr.l — via 
Aterno 12 — telefono 847926. 

Licenziati dalla Difesa 
a colloquio col sen. Holè 
Una commissione di operai 

qualificati, licenziati un anno e 
mezzo fa dal Ministero della Di

fesa. si è recata Ieri dal Vice' 
Presidente del Senato on. Mole 
a Palazzo Madame per chiedere 
che venga riesaminata la loro si
tuazione. avendo appreso che per 
altre categorie di licenziati è sta
to provveduto ad una revisione 
del provvedimento. 

Il Vice-Presidente del Senato, 
on. Mole, ha dato assicurazione 
al lavoratori che non mancherà 
di Interessarsi e di appoggiale 
la loro richiesta. 

Una conferènza -'-
di Lombardo Radice 

Organizzata dalla Sezione Co
munista Universitaria, oggi, alle 
ore 17. nei locali di via dei Ram
ni 4, il prof. Lucio Lombardo Ra
dice. dell'Università di Roma, 
aprirà un pubblico dibattito sul 
tema: «Prospettive dello svilup
po della democrazia nell'Univer
sità dopo il 7 giugno ». 

Tutti gli studenti universitari 
sono invitati ad intervenire. 

ALIA PRIMA SEZiDWE DELIA CBBTE HI CAS5A2WE 

Il P. M. chiede il rigetto 
del ricorso dell'olandese 

La sentenza rinviata a sabato prossimo 

La I. sezione della Corte di Cas
sazione (Prcs Volpe, relatore 
Foschlni. P. M. Pioietti) ha di
scusso ieri H ricorso presentato 
dal dr. Adriano Knrico Luijdiens. 
già addetto stampa presso 1 am
basciata dei Paesi Baksi a Roma. 
e attualmente corrispondente del 
quotidiano Algcmcn Handclsblad. 
nonché vice precidente dell'Asso-

tro la sentenza con la quale, nei 
IMI. 11 Tribunale speciale fasci
sta Io condanno a cinque anni di 
reclusione ^>er « disfattismo ». 

Il .prof Calamandrei, difensore 
del giornalista olandese, ha pro
nunciato una lunga, dotta e ap
passionata arringa, chiedendo che 
la sentenza, infame e al tempo 
stesso grottesca sia cancellata 

Il P. M. Pioietti invece, basan
doci su sottui «uxomentazioni 

giuridiche, ha chiesto il rigetto 
del ricorso Pronunciando la sua 
requisitoria, il p. M. Pioietti ha 
fatto alcune affermazioni molto 
gravi, da un punto di vista poli
tico. e tali, comunque, da dimo
strare quanto lontani siano eerti 
magistrati, pur* per altro verso. 
illustri, dallaver. non diciamo 
assimilato, ma compreso il valore 
di ciò che è accaduto in Italia 

naz ione della stampa estera, con- d a l 2 5 l u g l l o , M 3 a , 3$ a p r l i e 

Piccola cronaca 
IL QlOftNO 
— Oggi, giare*! 9 taglio. ( '-»-
175). s . Letizia, n sole sorge al
le ore 4.45 e tramonta alle 20.11. 

Banettta* aeangrattee. Nati: 
maschi «2. femmine 39 Nati mor
ti: 3. Morti: maschi 14. femmine 
10 (del quali 1 minore di «ette 
anni). Matrimoni trascritti: 36. 
— Ballettino neteorolrtgrc*. Tem
peratura di ieri: 18,*-2J,d. l e m -
nò buono. Temperai Jra stazio
naria. 

VI8IBILE C ASCOLTATILE 
— Ciaeaaa: « Stazione Termin» » 
al Cristallo e No vocine; «Car
net di ballo» al Del Vascello e 
Massimo: «I cosacchi del Ku-
ban » al Plaza: < Festival di 
Charlot» al Pllnlus: «Luci *ul-
l'asialto» al Trieste, « t i brigan
te di Tacca del Lupo» al Pla
tino e Primavalle. 

GITE 
— l a ocrasieae alena f iera «a-
teraazteaale l*Enal organizza ana 
gita a Vienna dal « a l i l i set
tembre. La partenza avverrà al" 
le 17,45 del • settembre e l'ar
rivo a Vienna * previsto per le 
ore • del giorno successivo. Nel . 
l lnts tassante proeramroa è com
preso. tra l'altro, la visita della 
città . , la pullman. Vescia-rione. 

male (alla foresta • la visita di Ka-
illuminate da lampadari p&s-llemberg • Koblent La gita .-.vr» 
sat: d i moda, Mariannìna Ga-I tersala* sa tmMm ««U11 set . 

femore a Veneaia. La quo»a «li 
partecipazione è stata fissata m 
L. 24.000. 
CAMBIAMENTO DI SEDE 
— SI comanfea che l'Associazlon? 
Provinciale Romana Inquilini e 
Senza Tetto, aderente alI'UMST 
ha trasferito la sua &ede. tor
nando nel suol vecchi locali in 
via Merulana 234. piano II te
lefono 778 773. Gli uffici duran
te il periodo estivo resteranno 
aperti dalle 17 al'.e 2<i. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani, alle ore 18, il com
pagno on Amedeo Rubeo terrà 
una pubblica assemblea parlan
do ai tramvicn dei Deposto 
Delle Vittorie. 

NAJtftlMENTO 
— Va portafoglio di uelic siglato 
P. F. è stato smarrito, tra le or» 
11.45 e le ore 12. dal nostro ccm-
pagno di lavoro Pancia France
sco. sul percorso Piazza VUtorlo 
Emanuele. Via Evandro. 51 pre
ga vivamente di far perenire al
l'interessato documenti e foto
grafie al seguente Indirizzo: Via 
Evandro 1. 
RINORAZIAMENTO 
— Fra 1 donatori di saagut pei 
l'appello da noi pubblicato ieri. 
d * stato segnalato il Viglia del 
Fuoco Giuseppe Psotetti. Lo 
ringraziamo caldamente rrr il 
gesto generoso. 

1945 
Dopo una permanenza di molte 

ore m camera di consiglio, i ma
gistrati ne sono usciti, alle ore 
22. annunciando di aver rinviato 
ogni decisione ad una feconda 
seduta, che avrà inizio sabato 
mattina, alle ore 9. 

I Partitati della Pace 
in deleaariwe ia B i a t i 
Ieri mattina una delegazione 

composta da S. E. Saverio Bri
gante. dallo scultore Marino Maz-
zacurati. dalla signora Uberta 
Visconti dal pittore Corrado Ca
gli. dal dott. Renato Lusena. dal 
maestro Franco Mannlno. dallo 
on. Ettore Tedesco, dal professor 
Angiolo Macchia e dall 'aw. Ma
n o Canepa. ha portato alla Se
greteria Generale della Presiden
za della Repubblica, a nome del 
Comitato Romano dei Partigiani 
della Pace un messaggio per un 
governo di Pace. 

Intanto da tutti i rioni e quar
tieri della città e da alcuni cen
tri della provincia delegazioni di 
cittadini e di partigiani della 
pace si recano con Od.G. votati 
in pubbliche assemblee e mani
festazioni. con lettere e messag
gi dai Capi Gruppo della Camera 
e del Senato e dai parlamentari 
delle v a n e correnti politiche. La 
delegazione del quartiere di San 
Saba è stata ricevuta dall'onore
vole Giancarlo Vigorelll. dsll'on. 
De Caro e dal vice-presidente 
del Senato Enrico Mole. 

A San Lorenzo nel locali del 
Comitato della .Pace in via dei 
SabellL 119. venerdì alle ore » 
il prof. Verte CrisafuTll terrà una 
pubblica conferenza. 

F E O E K A Z I O M C O IO V A N I I t 
1 ssfifltari *i SasisM sii» tastati 

a ssstsrt «*1 sanciti^ '• Friemina 
ftr n fr in i k.fllttti t*x li acati di 
aartsal • ptt aratati uaaaìcasiML 

Tamil alla art l « . » ut FaswwUs» 
M turi la r\t»\fin ut II tatara if 
•ramarla. I «tiratori M I trssti a sa i 
cu» '. caaaatn a U eaassaaa altana» 

Boaga non ba detto cose nuove 
e di questo siamo molto spia
centi. Ma del retto, l'assessore al 
tributi non poteva dir co^e nuo
ve, giacché le imposte che tu 
pagano quest'anno sono imposte 
stabilite con i criteri ingiunti 
che conosciamo 

L'assessore democristiano, tut
tavia, avrebbe potuto dir qual 
cosa di nuovo circa 1 criteri di 
applicazione della imposta di fa
miglia per 11 195(, di cui si è 
discusso recentemente in Conal 
glio comunale e di cui si e oc
cupato già, in sede di ratifica 
la Giunta provinciale ammini
strativa. In questo caso, n prof, 
Boaga avrebbe potuto comunica
re qualche variazione nell'assun
zione del criteri con i quali l'im
posta verrà applicata. E proba
bilmente sarebbe apparso con 
chiarezza che. al di fuori dello 
aumento da 240 mila a 300 mi
la lire dei minimo fondamen 
tale di vita da mandare esente 
dall'imposta e dell'esclusione dal 
ruoli del contribuenti che do
vrebbero pagare meno di 1.000 
lire l'anno, niente altro di con
creto la Giunta ha saputo rea
lizzare. nonostante le molteplici 
e giustissime proposte dell'Op
posizione. 

Sempre a proposito dell'impo
sta di famiglia, abbiamo invece a 
vuto conferma che la Giùnta co
munale ha agito con molta com
piacenza nel confronti dei ricchi 
redditieri romani, giacché per 1 
ruoli suppletivi del 19S3 solo in 
27 casi l'ufficio al e valso delle 
disposizioni di legge per mettere 
a ruolo il 50 per cento dell'im 
ponibile accertato (e avrebbe po
tuto farlo per 1 due terzi) al 
groasissimi contribuenti che. a-
vendo ricorso contro l'accerta
mento d ufficio non hanno fat
to alcuna dichiarazione di red
dito. Senza contare che nessun 
chiarimento è stato dato circa 
l'imposta che, ancora nel 1953, 
pagherà, per esempio. Alessan
dro Torlorìla. nonostante gli 800 
milioni di imponibile accertati 
dall'Ufficio tributi. 

Circa, inoltre, l'imposta di li
cenza per i commercianti va no
tato di concreto che. con l nuo
vi criteri di applicazione del 
tributo, si avrà una diminuzione 
dei carico tributano per il 20 per 
cento di esercizi; un aumento 
per il 50 per cento, mentre per 
il restante 30 per cento l'impo
sta rimarrà pressoché invariata. 
I commercianti, insomma, paghe-
rauno--più.imposte.dL licenza.,-., 

Avremmo Infine voluto aver 
spiegazioni a proposito delle 28 
consuite tributarie ancora da no
minare. Ma di questo Boaga non 
ha parlato. 

Su una cosa, però slamo d'ac
cordo con l'assessore al Tributi. 
Nell'inviare. cioè, un plauso ai 
funzionari e a tutti gli impiegati 
dell'Ufficio tributi per ti lavoro 
(minane da essi compiuto con 11 
massimo scrupolo. E' una cosa 
che facciamo ben volentieri. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Diati i ali» ere 19 l tamutt focttir. 

delle in.«ai i l tiuxt Koiiaaisi, 39. 

IttllUIINMMIIIUIIItlfft' 

tfapiàliiitute! 

• £ in moda t*t «io <**>quato 
per Ajdtnl A mgcnanr* E ^ 
non io dw lo BiAart«o C t c o o 
• tKrkxt. non coda laico td o-
lafa èiewplcc come i*o apakaB 

B R Ì I t A N T I N A 

VEGETALE CUBANA 
• ( t u u i a t c n t »ao»onf.tit 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili . 0])i dalle ora 18 alle ora ?0. 
utti gli attivisti, aifmbn unitari d'He 
Conni». Tot. siao invitata d'orgenc* 
a pillare prcuo la tede del SIO'IÌCIÌ'.. 
x ritirare materiale lUmpa. 

— RADIO— 
: R 0 J R V M I \ SAZIOVALB — Gior

nali Radio: Ore 7. 8. Vi. 14. 2CM'J. 
r j . l j — Ore 7: Pretiilool del tempj 
• Mugiche del mattino - Ieri al Par
lamento — Ore 8: Bisiejni dilli 
stampa • llulica leggera — Ore 
8.15-9: Lavoro italiano sei monde 
— Ore 11: Orchestra Strappini — 
Ore 11.30: Musica per banda -
Ore 11,15: Felice viaggio, atto uni
co di Tbornton Wtlder — Ore 12.15* 
iltisica operistica — Ore 13: ti!" 
di rrancia — Ore 13,20: Album 
maslcale - Orchestra Trovajoll — Ore 
14: Giro di Irancia — Ore 14.10-
14,30: Novità di teatro • Cronache 
cioematogratiche — Ore 16,30: ri-
aestra sul mondo — Ore 16.15: bi
lione di portoghese — Ore 17: Giro 
di Francia - Musica leggera e cai-
ioni — Ore 17,30: Vita musicale 
in Imerica — Ore 18: Oribestra 
Mcelll — Ore 18.25: Giro di Franca 

— Ore 18,30: Questo nostro tempi 
— Ore 1S.45: Pomeriggio musicale 
— Ore 19,15: Otto anni dopo — 
Ore 19.15: L'aworato di tutti -
Ore 20: Musica leggera — Ore 20,30 
Radiospirt — Ore 21: Taccuino mu 
strale - Il convegno del cinque — 
Ore il 4"> - - At}\\ u n n i e 
— Ore 22,13: Signore e aignori — 
Ore 22.45: Concerto del uolinlsts 
S.r.o Piovesaa — Ore 21.15: Oggi at 
Parlimento - Giovanni Kosaclot e li 
sua orchestra — Ore 21: Lltlme no 
Utte - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMI — Gior
nali Radio: Ore 13,30. 15. !S -
Ore 9: G.orno per giorno — Or* 
9.30- Ritmi d'America — Ore 10 
Il libro della spesa — Ore 10 '.' 
11- \nloloi a operistica — Ore 1 "> 
Orchestra d'archi havina — Ore 13 .i1' 
Giro di Franca — Ore 13.45 Rav l 
e le suo camonl — Ore 11 Osi 
Iena del sorriso - Orchestre alla r' 
balta — Ore 14.30: Poltrona di p • 
ma dia — Ore 14.15: Tre s' . 
menti a la hsirmoni'-a Eram>r -
Ora 15. Giro di Francia - Pr> 
sionl del tempo — Ore 15.1J- Va 
rata d'orchestre — Ore 13.11- io 
due si canta megfio — Ore 16.13" 
Jazz-panoranu — Ore 16,15; La p*> 
sta dei giovani — Ore 1": tifone 
(iarcia al p'anolorte — Ore 17.15-
Orchestra Ferrari — Ore 17,15- Sa
lotto napoletano — Ore 1S: Ballate 
con noi - Vell'intervallo (ore 18 30". 
Giro di Francia — Ore 19: l cam 
p.onl — Ore 19.30. l'anta Sera!-"" 
Bimbo — Ore 20. Radiosera • Giro 
di Francia — Ore :?0.30: Il cavai..-
Fon Tnn — Ore 21,13. I ennertt 
del secondo program-na - Diretti-' 
Carlo Mar.a Giulim — Ore ii: Ls 
gtralla — 0 - 22 "0. Canion n'-
sorridire — Ore 23- Come conohb 
Gratta Deledda. dì Ester LomharJn 

— Ore 23.15-23,30: Una voce nel
la sera. 

TERZO PKOGRWU — Ore 19 '10 
L'indicatore economico — Ore 19 45 
Il g.ornale del teno — Ora 20.15 
Cnnrerto di rutili s»ra. Johasii'3 
Brahms — Ore 21: «I sigli» di Li-
remo Magalotti — Ore 21.40- I.' 
auitrs per rliTic'-nbalo di Haeidfl 
— Ore 22 03- Sprd'iinne in Lunn i 

ANNUNCI S*NIT*Pì 

ENDOCRINE 
Ortogeneat, Gabinetto Medico 
ber la cura delle disfunzioni «es
tuali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pre-post-matrltnonlalt 

Grand'Uff. Or. C A R L E T TI 
P.za Esqi 
«fónej V1 
i V l l ' 

taluno 12 - ROMA (Sta-
islte 8-12 * 1B-18. fesnvi 

Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origina Deficienze 
costituzionali. Visite a cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BKKNABU1S 
Specialista derm d o c at. meo 
ore 9-13 16-19 . fes t 10-12 e aer 

appuntamento . T e i 484 844 
Piazza Indipendenza s cStarjone) 

srotHO 
N3XCD 

Disfunzioni 
•sr. SESSUALI 

VARfCOaiK «a* tonasi** 
SANGUI 

4j(a*.ent<nn t — y 

Dott PENEFF-Specialista 
interna . ENDOCBtKfc 

DISFUNZIONI SRSHUAU 
Palestra » taf, 3 - ara t-11 . ie-t» 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

MBPtTMZUMn t B M O a U 

COMO UMBERTO N. 504 
«a?r 

M. sue «lai f-i-uaa 

DT. VITO OUARTANA 
4,*ara erate et! idrocele seaza «pe. 
razioni caia taiessaai sclerosanti 
Patera»*, Via • • • • « 7 . Tei UMs 
Riceva a Catania ogni venerai e 
sabato dalla 9 alle U o pe» ap
puntamento. v ia Garibaldi 117 -

Addano La rerla 

Lo DITTA ALESSI & C. 
PIAZZA PARLAMLXTO, • - » - Tel. «6.122 

della veadita di 
SCAMPOLt 

avverte la Spef Uè Ctieateia 
che p r a t i c a aaas ten to 

«aeeiaJe del 
S U T U T T I G L I A R T I C O L I 

30 
Cretonne - Bewmamchi - Velluti 
Rasi - TeneMaaai - Tappeti 

I1A AFF1A r\LOVA 4Mt - HA 'JailEifcSE 2? 
%1A IVOMEXTANA 4SI (Aaea. Vi, TemMea) 

VESTITO ALPAGAS 
SUPER LEGGERO L 7.500 
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GLI AI VEXIMIEXTI SPOR Ti VI 
t'-'ti ty • . y i 

206 Km. T0TT1VDI FUTO CON I D I - f i l m i - 0 1 K O B L E T SUBITO SVENTITI E U SOLITI "MOKI,, P06IFIIILI 
i1 'i — — ' • 

HelIa sesia lappa (Caen-LeMans) del "Tour senza pace,, 
un altro giovane conquista la vittoria: Van Genengden 

_ . n . x , T 

lì vincitore ha battuto allo sprint Caput, Deledda, Mahè, Van Breenen, Bauvin e Lazaridès che si sono classificati 
nell'ordine - Gli assi in ritardo di 4*13" - Hassenforder mantiene la'maglia gialla - Ieri è spuntato il sole 

(Dal nostro inviate spoetale) 

LE MANS, 8. — i l sole — un 
«ole di un biondo di fenc — 

Ciò. Hassenforder, vestito di 
giallo, è comunque una sorpre
sa. E non si é ben capito (o si 

sy: 3 ."%?«•yrsu *&* ssssr Stirai 
Schaer perdesse la -maglia». 

mente, il cielo é tutto azzurro, 
chiaro, pulito, come se {osse 
stato lavato di fresco. Caen, 
ucrniciaiu di oro, carezra'a da 
un vento fresco, è vivace, alle
gra; le case spalancano tutte le 
finestre e pare che ridano, gaie. 
Sotto le case, il mare; il mare 
che sa di essere Oceano ed im
periosamente si scaglia contro 
le rocce. E' la musica Jraporosa 
del mare fra le rocce. Va uia la 
ninnine dalle gambe; via Turni. 
dita dalle ossa. E via, finalmen
te, l 'impermeabile; DQU'I i' Tour 
corre nel sole e la sua avven
tura sembra più bella, p .à v i 
ra; sul Tour arriva la prima
vera. Ma subito u^rra l'estate, 
col caldo che soffoca, la fatica 
che darà la febbre; il Tour, al
lora, sarà un maledetto e / /are . 

Un maledetto affare, il Tour, 
è già stato per Minardi, che og. 
gì torna a casa, lascia la squa
dra. Perche? E' un gvnanotto 
diffìcile da capire, ti - Pipaza -»; 
manco il medico lo ha capito: 
di prauc non ha niente Minar
di addosso. Il medico dice che 

Ma l'avventura di Hassenforder 
dovrebbe durare poco; Rossedo 
dice che Hassenforder cammi
na a due l'ora... 

-•Via.'» da Caen alle ore 10,15: 
via nel vento, ne l sole. Subito 
scappano Kemp, Tonello e Suy. 
kerbuyk. Tutti i giorni, appe
na lo starter abbassa la bandie
ra, iì « T o u r * scatta avanti co
me una molla. Più in là, alla 
fuga di Kemp, Tonello e Suy-
kerburyfc si agganciano Baurtn, 
Mirando e Koblet. 

Fugge Koblet/... Magni, Bar-
tali, Jioblc, Bobef, Astrua ven
gono fuori dal gruppo, nervosi, 
di forza; un quarto d'ora all'in
seguimento per acchiappare Ko
blet e la fuga. Quando finisce 
la sfuriata, Koblet ride e Bar-
tali, Magni, Hobic, flobet, A-
strua sbuffano... 

La corsa lascia il mare e si 
lancia sitili strada della veide, 
ricca campagna del Civada 
Nel cielo torna qualche nuvola, 
che il vento muove; così il sole, 

L'ordine d'arrivo 
1. Van Q*n*ugd*n ( • • I l i o ) oh* eopra I 

206 km. dal pareorao In or* f.10>53"t 2. Oaput 
(Ila da Franoa); & Oaladda (Pr.)i 4- Maha 
(Ovest); B. Van Iraanan ( O l . ) ; . 6. Bauvin 
(Nord~E»t-0*ntro); T. Laiarld** (8ud-E»t), 
tutti eoi tempo di Van Qenaugdsn; 8. Hcin 
(Luss.) a 3*13"; ». Voorting A. a 4 W ; 10. 
MAQN! (Italia) a 4'13"; 11. Gemlnlanl (Fr.), 
12. Koblet ( S v i l i . ) ; 13. Kob le (Ovest); 14. 
Sohaar (Svis i . ) tutti con lo stesso tampo di 
Magni. 

Seguono pur* con lo st*«»o tampo di Ma
gni tutti gli altri corridori compresi gli ita
liani • la maglia gialla» 

La classifica generale 
1. Ha*a*nford*r (Nord-Est-Oentro) in or* 

33.66-27"; 2, 8eha*r (Svl i . ) a *»••; * Watt-
m a n . (Ol.) a 1*0"; 4. R*naud (II* e* Fran
ca) a 4MB"; 5. Rateo (Ol.) a 4*43"; a Bauvin 
( Nord-Est-C* ntro) a 8*28"; 7. Msunler (Nord-
Est-Oentro) a S'31"; 8. Van Est (Ol.) a 8'14"; 
9. Oloa* (Bolgio) a S*27"; 10. a pari marito: 
Robie (Ov*at), ASTRUA (Italia) a Amila 
(Nord-Eat-Oantro) a 0*48". 

Dagli altri corridori seguono: Qaminlanl a 
11-16"; R088ELLO a H'18"; Mirando a 11'57"j 
Bobat, MAQNI, Koblat a BARTALI a 13-24"; 
CORRIERI • BARONI a 17<63"; GROSSO a 
20'33"; ISOTTI a 32*01"; Dr*i a 6 0 W . 

E A TRI E CINEMA 

C'è battaglia grossa; le ban
diere rosse tengono lontano dal
la mischia. L'uomo del la lava
gna dice che, a Sees (km, 78 a 
39,525 l'ora) il vantaggio della 
fuga sul gruppo degli - a s s i » è 
di 45". Nel gruppo degli -afsi» 
vi sono sette magl ie bianco TOS. 
so e verde: mancano quel le di 
Grosso e Isotti. che ha spaccato 
una gomma. Koblet, Hassenfor
der, Van Breenen, Close e Uoor-
ting fanno girare le ruote a 50 
l'ora; e il gruppo in<tegue alla 
disperata: Magni e Rartali, Ro
bie e Schaer, Astrua e Rossella, 

r I .giovani hanno f o r f n n a ' l o . 'qn*»4#-«Toar»v « g g l . Maxt ln^Van Geneugden (34 anni) l 'ha 
apuntata' rh volata. *« Cairn* (32) « Deledda <S3J • • •<»" ' " ' • 

Minardi non sa far scattare la 
molla della buona volontà, del 
coraggio. Il ^ Tour * è una corsa 
svelta, difficile; Minardi non la 
conosceva; Minardi non l'ha vo
luta conoscere. 

Non parte Minardi e non par
te Gii; cosi, ti » Tour » corre 
verso Le Mans con 109 uomini. 
In festa era Roger Hassenfor
der, che ieri a Caen si è vestito 
di giallo. Hassenforder assomi
glia come una goccia d'acqua a 
quel Serge Reggiani che nel film 

qualche volta, si nasconde. \ i - galli - di Bidot, si lanciano 
Un'altra fuga: a Uramvtlle "Pancia a terra.. Dura più di 

MARTIN V A N GENECGDEW 

fa il - cattivo »; è una testa mot. 
la, Hassenforder; non può star 
fermo, deve sempre scavare. In 
qwsto - 7 Qur - , il suo primo 
- 1 our ~, hassenforder e staio 
in quasi tutte le fughe. La - mm-

(km. 18) scappano Tcsaeire, 
Laureai, Adranssens, Diederich, 
Dupont e Voorting; a Potigny, 
anche Schaer, Audaire, Van 
Breenen e Privai se ne vanno. 
Allora dal gruppo — una frec
cia — vien fuori Hassenforder 

un'ora la lotta a distanza fra 
Koblet e gli - - a s s i - . Poi , all'im
provviso, Koblet stacca le ma
ni dal manubrio, fruga tu una 
tasca della maglia, tira fuori il 
pettine, si aggiusta i capelli . 

Matassa di ruote ad Alencon 
che va a prendere Schaer e la (km. 99 a 40,125 l'ora). Qui gli 
fuga. E i ' - nostri »? Sono nel 
gruppo: soltanto Grosso, in cri
si, si è staccato. 

Un po' di respiro; ruota a 
ruota, la corsa arriva a Falaise 
(km. 32 a 38,750 l'ora). Qui Bar. 
tali si avvicina a Koblet e gli 
dice: « Senti, Hugo: oggi mi sen
to sveglio, di buon umore; mi 
sento giovane e fresco; m i pare 
di avere vent'annL S e scappi, 
non mol lerò la tua ruota— » K o 
blet risponde a Bartali con un 
sorriso e con tre parole: « Gino, 
ti ammiro!.! 

Finalmente, aneti* >un uomo 
vestito di bianco rosso e verde 
vien fuori dal gruppo: è Baro
ni, che scappa con Rvnault. Ma 
l'avventura non tenta Baroni, 
un gregario cHt è cucito col filo 
di ferro alla ruota di Magni. Si 
ferma Baroni e si ferma Esnaull. 
Tutta unita, la corsa ragijiunge 
Occagnes (km. 49 a 38JS2S l'ora). 
_ Hassen/order non sta sulla d i . 
fesa: l'uomo in maqlia gialla 
smania, si lancia e «cappa con 
Close e Wbortino\ L'orione di 
attacco è spavalda, bella: Has-
wn/order , Close e - Voorting 
passano dm Argtutan (km. S5) 
con 45" 4 i vantaggio fui grup
po. Il pmémggio a l ivel lo di Ar-
gentan è chiuso: il gruppo t i fa 
a pezzi; Koble t e Van Breenen 
— svelt ì e furbi — saltano le 
«barre, erappaaa e, u\ un bai 
UT sToecnio, aeefcioppano Bas-
tevfQTder; CIow e Voorting. F u . 

uomini tutti rallentano il passo; 
si vuotano nella gola delle bor
racce d'acqua. Subito dopo scap
pano Mahè e Caput. Proprio il 
-Tour* non ha pace, mai!.. La 
azione di attacco di Malie e Ca

put ha poi l'aiuto di Audaire, 
Van Breenen Deledda, Larari-
des, Bauvin e Van Geneugden: 
fuggono in otto, ora; i campioni, 
gli - assi », questa volta lascia
no fare, non si scomodano, e la 
fuga arriva al rifornimento di 
Mamers (km. 124) con 2'05" di 
vantaggio sul gruppo, nel quale 
è tornato anche /sotti. Invece, 
Grosso è sempre più loi itmio: 
I7'25". 

A Rouvcrroux (km. 142) la 
fuga perde Audaire, che spacci 
una gomma. Di qui, in meno di 
un'ora, il * T o u r » avrebbe rag
giunto Le Mans; invece, la cor
sa fa un lungo giro sulle strade 
della campagna della Sarthe. Il 
punto al controllo volante di 
Bonnetable (km. 148 a 40,075 
l'ora): passano i sette uomini in 
fuga e, dopo V05" arriva Audai
re. Il ritardo del gruppo é di 
3'15"; a Bonnetable, d'il grup
po scappa Wagtmnns, uno che 
é su alto nella classifica. Perciò, 
Hassenforder lancia t suoi uo 
mini del Nord-Est: Mcunter, An. 
zile e Walkowiak, ai quali si 
allea Rotta. Breve schermaglia: 
gli uomini del Word-U.it ac
chiappano Wagttnans, che torna 
nel gruppo. E questa è anche la 
fine che fa Audaire più tardi, 

La sfuriata di Waqtmans Jm 
avvicinato il gruppo alla fuga: 
a Conneré (km. 167), infatti, il 
vantaggio della pattuglia di 
punta è ridotto a 2'15". Ma, pre
so Wagtmai\s, il gruppo si ri
mette al passo. Intanto, Ans i le 
sta cercando di agganciarsi alla 
fuga, che cuoce a bagnomaria 
nella « terra di nessuno «. Poi 
Ansi le scompare e il suo posto 
(sembra un gioco di prestigio...) 
lo prende Hein, 

Ecco Le Mans; dall'alto della 
costa di Saint-Mars-La bnere 
(km. 177) Le Mans è tutto un 
rosseggiare dt tetti e un ver
deggiare di prati e di giardini; 
il sole vi cade sopra come una 
cipria d'oro. 

Ecco Ut fuga s-alla pista di c e . 
mento: tira la fila dei sette, Vcn 
Geneugden. Gli uomini devono 
fare tutto un giro: km. 11.025. 
Non accade nulla: i sette fanno 
una lunga volata, che Martin 
Van Geneugden, ventitré anni, 
chilogrammi sessanta, metri uno 
e sessantacinque, vince batten
do di una buona lunghezza Ca
put e Deledda, cui nello sprint 
é sa l t i la la catena della bici

cletta. Poi, il giudice di arrivo 
piazza nell'ordine; Matte, Van 
Breenen, Bauvin e Lazaridès 

Con 3'17" di -itardo arriva 
Hein; il gruppo, nel •» giro » si è 
lasciato scappare anche Voor
ting, n cui ritardo tul nastro è 
di 4'02". Gli -assi* fanno lo 
sprint II" dopo Voorting; que
sta volta — finalmente! — Ma
gni parte al tempo ghisio e sor
prende Geminiani, Koblet e Ro 
bic, ai quali si impone di una 
corta lunghezza. Si aspetta 
Grosso. Il quale un po' si è ri
preso; comunque, il suo ritardo 

è ancora più grave. E' il ritar
do cui ci aveva abituati Minar
di, all'incirca: 13'. 

Mentre si aspetta Grosso, c'è 
il tempo per fare un breve com 
mento della tappa di oggi; que 
sto: corsa battuta (*l gran pas
so — km. 39,750 l'ora — varia 
e bella, lanciata; corsa che pe
rò, grosso modo, lascia ls cose 
come stavano. Gli -assi* non 
si perdono d'occhio r anche se 
le ruote fanno fuoco e fiamme, 
sul traguardo gli - ns*i . fini
scono sempre o quasi, gomito a 
gomito. 

Il * Tour >•: una -orsa senza 
pause, senza battute vuote; gam 
be in spalla, tanta buc;.'a volon
tà e ma! Così ieri, cosi ngffl, co
sì soprattutto domani; c o « do
mani, che è in programma un'al 
tra tappa corta e piatta come 
una sogliola: Le Mans-Nantes, 
di km. 185. E, dopo la sfuriata, 
presto a letto, perchè la sveglia, 
il giorno dopo, verrà prima del 
canta del gallo; ore 3 all'incir 
ca, per fare la tjppa-flume, la 
tappa-ricordo del tempi aegli 
croi del ciclismo. 

Che tempi, devono essere 
stati!... 

ATTILIO CAMORIANO 

T E A T R I ii 
TEBME Ol CAftACALLA: ore Mi 

« Gioconda > di Pone h le 111 t 
PUtANDELLo: ore 31,15: «Ab

biamo fatto un viaggio > 
SATIRI: ore 21: Comp. Teatro 

romanesco, diretta da Nando 
Checchi: «Cerco mio'Agl io» . 

TEATRO COLLE OPPIO: ere 
21,30: < Ciucila » di FUtuato ',' 
Lombardo 

LA BARACCA (via Rancio): ore 
41.30: replica de < La tivola ro
tonda *, tre atti di G. C'.ìnnini. 

C I N E M A - V A R I E T À 

Alhamara: Lorensacclo e rivista 
A v a r a lavine IH: Fulmine nero 
La Fenice: Lorcnzaccio e rivista 
Principe: AUrta e rivista 
Ventun Aprile Forza L:uU e riv. 
Volturno: 11 solitario del Texas 

ARCNC 
Arco: La nemica 
Appio: Rancho Notorius 
Adriacine: Mezzanotte e 15 stin-

za numero 9 
Castello: Qucebec 
Corallo: Storia del tornarctto di 

Venezia 
Cristoforo Colombo: Capitan Ed-

die e documentario 

DOMANI SI RIUNISCE LA NUOVA COMMISSIONE D'APPELLO 

La CAF deve rendere 
giustizia al Catania 

Arlstoo: Don Camillo 
Attorie: La schiave «ella città 
Astiai Viale della speranza ' 
Attesta: Un posto al sol* 
AU«a*KA: Sciacalli .-^'.l'ombra 
AunuAus: Modelle 4)1 lusso 
Aurora: Bongo e 1 tre avventu

rieri 
Ausonia; La belva dell'autostrada 
Barberini: Valzer celeste 
Bellarmino: Tarzan l'indomabile 
Bernini: Il segreto delle 3 punte 
Bologna: Il grande eroe 
Stancacelo: i l grand* eroe '' 
Caaltef: Il fantasma jrx'antg ' 
Capranlca: 'Spettacolo di - Walt 

Disney 
Capranlchetta: Frontiera indomi

ta e documentario • < t , -
Castella: Qucebec - < ,' 
Belle Arti: L'impoatoro 7 '* 
Centrate: La ?anzone del Mls-

sissipi 
Cine-Star: Anime sul mare 
L'Iodio: Furore sulla città 
Cola di Rienzo: Oggi regina 
Colombo: Capitan Eddle 
Colonna: Fuoco nero 
Colosseo: Scritto sul vento 
Corallo: storia del fomaretto di 

Venezia 
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La entusiasmante sfida 
tra butteri e Cow Boy 

BUFFALO BILL A ROMA 

Voitti ifcfm# con crescente 
s u e cesso te visioni dei» 
Vai>i*Uiutlito film sovietico 

^ 

; COSACCHI 
MKUBAN 

A COLOR' 

«ti 

fUM 

• / ; 

CLAUDIA LUCKD 
VLADIMIR DAVtDOV 
BORIS ANDREEV 
S E R f t l LUKtANOV 

j&^ftW JW/EV 

PLAZA Ai, < 1XEÌIA 
xVriet o o n d i z i o n a t a 

Orfeo: Il tesoro iti Sequoia 
Ottave: L* - c!ti*ve delle etttà 
Ottaviano? Le rocce d'argeate 
Pa iano: SehlaVo d'amore 
Livorno: Malesia 
Sala Treaaentlaat i l f a n t i — i e 

la signora Mufr 
Prlmavalle: Il origante fM T « c a 

di Lupo 
Partorì: Ce posto per tutti - * -*• 
Planetario: La casa d<M sette ca

mini 
Plaza: ) cosacchi del Kubaa' 
PVnlan: L'inferno' -fggll amanti 
Premeste: Primavera, di «ole 
Qetftnaae: Noi duo soli 
Quirlnetta: Madame Bovary 
Rex: Paura 
Rialto: l o sono il capataz 
Rivoli: Madame Bovary - 4 \ 
Roma: D tiranno del Ttb?t -. 
Rubino; Il ratto delle /Italie 
Salarlo: La ribelle del West 
Sala Umberto: La cortina del 

silenzio 
Salone Margherita: Il giardino 

incantato 
Sant'Ippolito: Jolanda e li re 

della Samba 
Savoia: Nuda ma non troppo 
Splendore: Per l'onore ol mia 

figlia 
Stadhira: Tartan e mtro I no

stri 
Superelnetna: Fratelli d'Italia 
Tlrrtao: Il generale feuantrll! 
Trevi: L'ultima r i f i n a 
Trlanon: Allo sbaraglio 
Trieste: Luci sull'asfalto 
Tuseolo; Non cedo alla violenza 
Platino: Il brigante di Tacca di 

Lupo 
Verbano: Il mondo le condanna 
Vittoria: Seduzione mortale 
Vittoria Clampino: La città as

sediata 
RIDUZIONI ENAL — Acqua

rlo, Adriacine, Altieri. Aurora, 
Ambra Jovlnelli, Apollo, A lh im-
bra. Colonna, Cola di Rienzo, 
Colosseo. Corso, Cristallo, Cen
trale, Ellos, Excelstor, Galleria, 
Flaminio Lux, Jllmpfa, Orfeo, 
Planetario, Rialto, ".orna, Sta-
dlum, Sala Umberto, Silver Ci
ne, Tirreno, Tuacolo, Verbano, 
Splendore, Salone Margherita, 
Snperclnema. TEATRI: «brin
dello. 
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Questi dannati 

che ragazza 

un cominjs-

L'ATTIVITÀ' DELLE SQUADRE ROMANE 

Oggi i giallorossi 
giungeranno a Caracas 
Vici si ttubi Vifili-Lireizi e SatiRati V-Ariui, l'ami
li» i\ Nyers da parte della Lazi, e la cenine di Paidilfiii 

olia gialla - premia. ìunque,.iatffc « Cfaap*? •> 'netto fugò, c'è 
sua buona rolontà, i l suo corag- Koblef; la corsa s'infiamma. 

Settima tappa : (km. 181) 
Le Mans - Nantes r 

LE MANS 
Arnage 
Gnérelard . . . . 
La Fontaln.e-S.Mart. 

31 La Fleto* . . . . 
ZA Bazonges-s.-le-Loir 
34 Dnrtal 

Setehes . . . . . 
20 Angers 

I 

4« IZjf 
•C7 12,U 

M 13.Z2 
«7 134* 

OUett) . 
Aaeéi . ' . . 

U Aaceaia CC.V.) . . 

Il Onéoa (C.V.) . . 
Le f a n a l e Raalala 
Carrefoar a 2 I N m 

e XAirres * (**?**» 

ss 
113 
I I I 
132 
139 
l t t 
ies 
172 
U l 

1M« 

1JV22 
1SJ? 

i e . i i 
i«pe 

La Roma è partita ieri mattina 
alle 9.05 da Ciampino diretta » 
Caracas dove, come è noto parte
ciperà alla a Coppa del Presidente 
della Repubblica del Venezuela ». 
Fanno parte della carovana gial-
lorossa i giocatori Albani, Moro, 
Azimonti. Cardarelli. Eliani. Ven
turi Renzo. Venturi Arcadie, 
Bortoletto, Celio, Grosso. Tre 
Re, Bronèe. Calli. Pandolflni, Pe-
drazzoli Perisslnotto e Renosto 
(Guiggia si trova g i i a Monte-
video e raggiungerà la aquadra 
a Caracas) l'on. Baldassarre, il 
dott. BeainL l'aOenatoTe Vaxglien 
ed il massaggiatore CerrettL 

L'aereo a bordo del quale viag
gia la Roma è giunto a Lisbona 
ieri pomeriggio alle 1 4 » ed è T*no 
rioartlto alle 16,27 alla volta del
l'Isola del Sale dove * giunto alle 
22J0- Dopo una breve sosta è 
quindi ripartito alla volta di Ca
racas dove giungerà oggi In gior
nata » 

• • • 
C ripresa intanto con maggior 

Intensità la ridda di voci sugli 
ultimi acquisti e sulle ultime 
vendite delle due squadre roma* 
ne. Le voci più insistenti riguar
dano uno scambio Vivolo-Loren-
rf e Sentimenti V-Armano alla 
« pari », fl passaggio di Nyers al
la Lazio e la cessione di Pandol
flni al Milan. Esse non trovano 
però alcuna conferma negli am
bienti officiali della Lazio e del
la Roma. 

A proposito del passaggio di 
Wyers alia Lazio al faceva os
servare ieri sera che all'ingaggio 
del giocatore si è già rinunciato 
definitivamente da quando il 
Consiglio delle Leghe ha deciso 
che per acquistare la cittadinan
za italiana n giocatore straniero. 
che resiede In Italia da cinque 
anni, deve testare alla società di 
origine- Per quanto riguarda Bu
rini nessun accordo definitivo i 
«rtato ancora raggiunto. 

STASERA A VILLA GLORI 

farfmtto «Tetofhfi 
•el Preai» Mrie Adrian 
Al centro della I n t e r n a n t e 

riunione di stasera all'ippodromo 
di Villa Glori è li Premio Mole 
Adriana, dotato di 500 m\ì+ lire 
di premi «olla distanza dt 1.700 
metri. Otto buoni cavali* sono 
rimasti al nastri e la areica al 
pimenta parttoolarrnertt* oifflelle 
data la presenza di molt i spe-
ctaitatt della brava dtatasaa. S u 

una Impressione p e rs o n a 1 e 
proveremo ad Indicare F<inderà 
Marletana. Ungaro. Prude.-t:na e 
Ogua dovrebbero e&sere i ÌUOÌ 
più forti av\ersarl. 

Premio Latera: A'ola. Uunzui. 
Semi - Premio L a n m l o Afur-
suk. Mazzocchio, Bcllas'ella -
Premio LloenzA: Libo. Marengo 
Tip Top - Premio Labro: Ver
bano. Colombo, Galveston - Pre
mio Lanciano: Ateo. Galassia. 
Danontco- Premio Mole A m e n a : 
Fhnders. Marietana, Ogiia - Pre
mio Llcola: Forese. Bandelle. Lui-
setta - Premio Lanciano. Sfittc-

Lampo Boga, Selr anello 

Dopo la lunga crisi che ne ha 
portato al totale rinno\amento. 
la nuova Commissione federale 
di appello della F 1 U C terrà do
mani la sua prima riunione Ra
ramente, torse, l'attenzione degli 
appassionati dei calcio e stata 
attratta in modo cosi 
da una riunione di questo 
tribunale aportUo ma l'atte
sa questa volta è giustifica
ta pienamente, se .si conside
ra che da questa riunione do
vranno uscire le decisioni relati
ve ai nuovo ricorso presentato 
dal Catania contro la deliberazio
ne della precedente CAF. 1A qua
le, come si ricorderà, annullo 11 
precedente giudizio della Lega 
nazionale favorevole alla squa
dra siciliana. 

Quali saranno le conclusioni 
della CAP dopo la decisione di 
annullamento dei deliberato del
ia Lega e dopo 11 fatto nuovo 
costituito dal secondo esposto del 
Catania? E' ben difficile dirlo. E 
certo 11 fatto, tuttavia, che sul 
nuovi giudici federali non po
trà non influire l'atteggiamento 
dell'opinione pubblica favorevo
le al Catania, che quasi tutti ri
tengono colpito in un suo sacro
santo diritto: quello di disputare 
lo spareggio con 11 Legntno per 
la promozione in serie A. 

La decisione precedente, infat
ti. suonò offesa non solo al buon 
senso, ma alle stesse nonne che 
regolano 1 giudizi in materia di 
ricorsi sportivi. E' noto che men
tre la Lega riconobbe che l'Incon
tro a Padova dei Catania si era 
svolto in condizioni tali da com
prometterne un accettabile risul
tato; che le intemperanze del 
pubblico, con conseguente allon
tanamento del guardlallnee, eb
bero parte determinante nel ri
sultato della partita favorevole 
alla squadra locale. la CAF. dal 
canto suo credette, con un voto 
discutibile, di non riconoscere 
gli estremi per l'applicazione dei 
famoso articolo 58. che aveva 
permesso la giusta assegnazione 
della vittoria al Catania 

Ma cosa è potuto avvenire nei 
tempo lntercorco fra II giudizio 
delia Lega e quello contrastante 
delia CAP perche quest'ultima 
potesse giudicare del tutto diver
ga la natura e le conseguenze de
gli Incidenti? Qui è. se eoa) el 
può dire, il mistero della intri
cata faccenda Patto sta che la 
CAP annullo ti provvedimento. 
che questo giudizio provoco una 
ondata di indignazione e di pro
teste in con-^truen/a delle quali 
la Commissione entrò in crisi e 

fu quindi rinnovata. 

Delle Terrazze: 
quattrini 

Del Pini: Accidenti 
Esedra: Solitudine 
Esposizione: Vita di 

so viaggiatore 
Felix: Crociera di lusso 
Flora: Testa rossa 
Ionio: Partita d'azzardo 
Laurentina: TI lupo della 
Livorno: Malesia 
Lucciola: Ultimo incontro 

Sila 

Ora. In pieviaioni che si t a n n o | l , u x : ka rosa nera 
nui prossimo giudizio della CAF 
sono contrastanti Uà una parte. 
c'è la stampa e 1 opinione pub-
oilca centro-meridionale schiera
ta favorevolmente per il Cala-

vivo tua Dall altra, esiste una corren
te, non molto lotte, tuttavia, che 
trova la sua espressione nella 
Gazzetta dello Sport, i» quale si 
fa portavoce di un presunto 
« scetticismo federale » circa la 
possibilità che il ricorso del Ca
tania venga accolto, in realtà-
più che di «scetticismo federale». 
ai tratta chiaramente di u n orien
tamento della Gazzetta, dello 
S/ìOrt. la quale, per quanto torte 
possa essere la sua influenza su
gli organi dirigenti e di control 
10 dei calcio, non sappiamo come 
possa attribuire uno specifico 
orientamento ad una Commissio
ne che dovrà tenere domani la 
sua prima riunione. 

Tuttavia, si possono registra
re. poiché non prive di interes
se, le due supposizioni attribui
te a genericamente definiti « am
bienti federali». E le due sup
posizioni sono queste: 

*a) rigetto del ricorso, non 
essendovi motivi per la revoca
zione, giusto quanto disposto dai 
regolamento; b) considerando il 
clamore che il caso ha destato 
con u n leggero strappo alle nor
me procedurali, si potrebbe avere 
la riapertura della discussione 
nel merito dei terzo punto del
l'esposto dei Catania». 

Il primo punto, come si vede. 
scaturisce da considerazioni dei 
tutto formali, che non possono 

ire sufficienti di fronte alla 
gravità del caso in esame. Il se
condo potrà apparire chiaro 
quando M saprà che 11 punto del
l'esposto del Catania al quale la 
Gazzetta si riferisce e que
sto: «Rinnovo deità protesta già 
espressa nel corso dei giudizio 
di prima istanza in merito alla 
rottura 4 e i Collegio arbitrale 
(uscita di u n segnalinee dai cam
po) per colpa del pubblico lo
cale » 

In questo caso, come si vede. 
11 riferimento contenuto nello 
esposto del Catania trae origine 
da fatti ben noti e provati, che 
autorizzano senz'altro il supera
mento delle norma procedurali. 

Auguriamoci, quindi, che que
sta benedetta CAP faccia le c e * 
nel modo giusto e che questo 
spareggio, se si dovrà fare, non 
sia disputato sotto la canicola dt 
agosto. 

D I N O BEVENTI 

sDielro le quinte del *&our 
' ai Tr?& 
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LE MANS, • — Già tre volta 
Koblet ha vinto lo sprint del 
gruppo: a Lilla, a Otepp*. a 
Ca*n; a Koblet — si a* — pia
ce molto la vatrina, anch* e* 
gli eosta un po' di fatte*. In
fatti, all'uomo ab* vino* lo 
sprint dal grupP». la folla eM*-
d*. vu*t* il giro d'onora. 

rasava freddo. A Dsspp* l'al
tro giorno • a Caen tori: Ko-
M*t, di farà il giro d'onora, 
non av*va voglia, tanto più ah* 
H «giro «Tenore» di Di eoe* 
•rm lungo km. 2v*W) a il «g ir* 
d'onore» di C**n km. 2 ,710-

e Sono sudat*: rischio al 
prenderà II iaffi»o>a*or*w». 

t? intervenuto Ooddet e Ko-
bkrt ha fatto i enei dw« « « * ! 
d'onora», pai ha dette: «Man 
vin**ro più la sprint 0*1 grup-
POw»» 

• • • 
La iella pesa augii uomini 

d'Arrisa. Zeta*** terna a *e*e 
• a a a i » palmariH* a Keaalli 
«a atreeoadala, Abate* Kehain 

era arrivato tardi a 
•or strada ara stato tormen
tato da mal di panel*. Lo ha 
visto il m*di*o dot e Tour » Il 
dott. Boathy, • I* h* fatta ope
rare d'argenta: appendic i» 
acuta. Uno sforzo ancoro e 
Ahmsd avrebbe raso l'anima al 
grand* Allah. 

• • • 

Dea*) con*, Bartali 
può far* • mano di -una 
ratta; subito doro la 
Oouvrour, s* non respira una 
aaaaet* di fuma, navi s ta ben*. 

Oagi eoi tragaarda di La 
Man*, OBwvrear, mi vt*n* vi-
• i n o : srada oh* d i inastassi di 
sapere q u e l * Il aua pò*** nef-
Pardlna di arriva a, lave** mi 
fa **gno alla sfratati» e h * ha 
fra la dita: a Permette « a * 
aeaaate*». 

Stavo fumando un* «<à*u-
leiaa», afta è aagglu della no
stre a al leavi In 

A a 
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Oggi al C A P 1 T O L 

IL FANTASMA GALANTE 
ARIA CONDIZIONATA 
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Monte verde: Fidanzati scono
sciuti 

Nuovo; Quattro ragazze all'ab
bordaggio 

Orione: La chiave della città 
Prenestina: O.K Nerone 
S. Ippolito: Iolanda e il re della 

samba 
Taranto: Ejropa "51 
Venus: Testa rossa 

C I N E M A 
A.B.C.: Ormai ti amo 
Acquarlo: Il figlio di Ali Babà 
Adriacine: Mezzanotte e 13 stan

za numero 9 
Adriano: La roccia di fuoco 
Alba: Fulmine nero 
A l c y o n r : Mandy 
Ambasciatori: Agenzia matrimo

niale 
Anlrne: La portatrice di pane 
Apollo: II figlio di viso pallido 
Appio: Rancho Notonu* 
Aquila: L'ultimo fuorilegge 
Arenula: I miserabili 
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Oggi al CAPITOL 

IL FANTASMA GALANTE 
ARIA CONDIZIONATA 

Corso: Nevada Express 
Cristallo: Stazione Termini 
Delle Maschere: Il sergente e 

la signora 
Delle Terrazze: Questi dannati 

quattrini 
Esposiiione: Vita di un commes

so viaggiatore 
Del Vascello: Carnet di ball-» 
Diana: Perdonami se mi ami 
Dorla: Furore sulla città 
Eden: Un giorno tutta la v:ta 
Espero: L'onorevole Angelina 
Europa: Spettacolo Wmt Oisney 
Excelslor: Gonne al vento 
Farnese: Metroscoplx e film 
Faro: La campana del convento 
Fiamma: Don Camillo 
Fiammetta: (17.30. 19.45 e 23): 

The Flgheer 
Flaminio: Avventura al Cairo 
Fogliano: Rancho Notorius 
Fontana: Il falco nero e topolino 
Galleria: Le bianche scogliere di 

Dover 
Giulio Cesare; Un giorno tutta 

la vita 
Golden: Anime sul mare 
Imperlale: La grande avventura 

del generale valmer 
Impero: Sua altezza si sposi 
lnduno: Cantando sotto la piog

gia e documentario 
Ionio: Non siate tristi per me 
Iris: Lui e lei 
Italia: La tua bocca brucia 
Lux: La rosa nera 
Manzoni: Tarzan contro i mo

stri 
Massime: Carnet di balio 
Mazzini: L'ultimo gangster 
Metropolitan: Vita di un com

messo viaggiatore 
Moderno: Solitudine 
Moderno Sale t u : Tuono nella 

valle 
Modernissime: Sala A: La ca

valcata del diavoli rossi; Sala 
B: La donna che volevano :»n-
. dare 
Nuovo: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Odeon: Il talismano della Cina 
Novoclne: Stazione Termini 
Odesealcbl: La famiglia Barret 
Olympia: Asso pigliatutto 

MOTOCICLISTI 

da C A P U A N I 
Via Cadorna 25 - Te l . 488.261 

MOTO E SCOOTER 
FER TUTTE LE BORSE 

ACCESSORI 
SUB-AGENZIA: Lambretta -
Gabbiano - Morinl - Rumi -
Ducati - DKW - CM - N S U 

Cambi super-vaiutando 
MASSIME FACILITAZIONI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 12 

A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti granltuso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 33 (dirimpetto 
Enel). "> 

UN MESE DI CUCCAGNA!!! 
Migliala di cinturini per orologi 
di pelle pregiata, estivi lavabili, 
acetato Inossidabile, placcati oro. 
VENGONO VENDUTI A PREZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO. 
LOG1) secondo tratto di VTA 
TRE CANNELLE 19-30 (Sconto 
ai rivenditori). 

« 4 4 K 

ELIMINATE OLI OCCRlAla, 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISÌ
BILI. «MICROTTICA» - Via 
Portamaggtore. 61 (777.433). Ri
chiedete opuscolo gratuito *7M 

I 

XEAA'r'V B U M , 9 OI»F. i \ 
fENTF AUTONOMO) 

TERME DTCAitACALLA 
STAGIONE LIRICA ESTIVA 1953 

Giovedì 9 luglio 1953 ore «1 * 

LA GIOCONDA 
Protagonista- MARIA CANIf i l . lA 

Maria BEN M i t a TI - Corinna VOZZA - Gianni l'Cl«:«il 
Paolo S l l .Vf .Rl - Gioi to NERI 

D A N Z E 
Attilia Radice Guido Lauri e t i l i p p » Murucci 

Corcogiaia e prima ballerina Pruni ballerini 
Corpo di Hallo del Teatro dell Opera 

Maestro Comertniw'e e Direttore 

ANGELO QUESTA. 
Maeftro del Coro .' Resista 

GiL.s.t.HI-1- CONCA CESARI-, B A K I . A P C H I 
jn^mea l i » p r I I " I W V . A M i r t ! d U. m e l i 

a£//£efrc/wù& Txm 

S O S POLIZIA 
fAMAlVTE 

[HIAMATENORD77/ 

EGMHUD«SfllTO| 
immro* 

PLVUCOLOSH 

OCIU 92* STRADA 

LA VALIGIA 
^ILIONt 

CITTA NUDA 
rfnzoc*as>HWi 

17 
MA PAUOTWLA 

PEQ ROY lì 
eatrete 

41 favore 

• • • • • • M • • • # > • » » • • • » ! 

Un nuovo I 
primato • 

La LAMA 
da barba 
FAUSTO 
C O P P I 
orodotto o Solingwi 

fa la barba 
a tutti ! 

Provatela ! 

ti - CAPtTALl-aOCIRTA' L- 12 

ANTICIPAZIONI MASSIME su 
preziosi — Agenzia Glampaoll — 
Rasella 34-35 (474.6200). Ingresso 
rtsercato n 36 (9-13; IT-» ) . 

I ) < H : C A 8 I M N I u •> 

ARMAD1GUAR0ARORA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, l e 
gni pregiati, prontl-ordinazione: 
< CASAGUAROAROBA ». Fama. 
gosta 4-A (360.304) - Sfattila 2-A 

CALZOLERIA VENUTA VI* U*n 
dia » - «tarranatla IB. Scarpe 
uomo U)00. IMO U0O. Donna 
l.ooo. 1.500. U O Q . Bambino son 
nltr* VIRITATieCL 

POTOCINEOTTICA EULCAR -
GALLERIA STAZIONE TERMI
NI. Organizzazione vendita RA
TEALE. Ottime facilitazioni. Ap
parecchi primarie marche: ZEtSS 
IKON. ROLLETPLEX. LEICA. 
VOIGLANDER. AGFA. KODAK. 
ere. Apparecchi dneiratografici. 
binocoli. materiali. accessori. 
Tutto per la Fotocinematografia. 
Bollettino « FULCAR > gratuito 
a richiesta. Consigli, assistenza 
tecnica Aperto 7-22. compresi 
fertivl. ' 

FOTOTTICA Falcar Galletta 
Stazione Termini assurti mento 
occhiali sole Zela* . Safllo -
Persol - Lozza moderni ciccanti 
insuperabili. Prezzi Imbattibili. 
Oltici spedalizzati fornitura o c 
chiali da vista. Scrupolo** ese
cuzione prescrizioni mediche. 
Orarlo 7-22 compresi festivi 

MACCHINA maglieria modernis
sima assoluta avvita. Quattro 
guidafili comandati pulsanti s i 
stemati carro. Sul pie udente pra
ticità movimenti per passaggi 
automatici vari tipi — f t » * afa-
glleriste eeegult* laori cb* con
correnti non pciwouo tare. Pre
notatevi in tempo. Roma. V. Mi
lano 49. 

•NAPPY-MIGHTT. I più piccoli 
perfetti, meravigliosi apparecchi 
fotograflcL Obiettivi TOKO-OP-
TOR. Visitate alla Fiera di Ro
ma Stand 20f bis. 

01 

A. ATTEirgaOinilH AOe Gran
di Canarie BAROCCI accagio
nale vendita - P O Z Z I LIQUI
DAZIONE - CJIBBSIII m o r a 
mente mobili o*>al s to*. CaelBst-
vtta raodeOI Fiera afflano lffiX 
Portici Piazza Rsedra. 49 (Mo
derno) Piazza Cnlarhana (Cloe . 
ma Eden). ( « f i » 

u> uraom-coujMi u u 
ACCETTAMI IVCRSEfOm carsi 

t t e -
DattRegrafla 

- Marcftta* easratatrtei. — ISTI
TUTI RRaUNIO MBSCRCfl esera-
stvaaaeate: BOEZIO vagala TA
CITO ( P l a n a Cavaar). 

n> ACeHMRTO 
VA 

VENDESI 
una-doe 

sagaortiL 

Rinascita 
» • ' 
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La tutela dell'infanzia 
è un dovere dello Stato 

Illustri personalità esprimono la loro opinione sul grave gesto compiuto ddl 
governo, che ha negato alle organizzazioni democratiche ifondi per le colonie 

La Pagina della donna 
dell'Unità ha Orò infor
mato le sue lettrici, at
traverso una intervista 
con il compagno Luigi 
Longo ed una ampia do
cumentazione, del grave 
attentato commesso dal 
Governo ai danni della 
infanzia. Il Governo, in
fatti, quest'anno, ha ne-
gato agli organismi de
mocratici i /ondi per la 

' oroanfczasiotte di colon'p 
, estive per i bimbi. Sul

la grave questione ab
biamo voluto chiedere il 
parere di illustri perso
nal/là, variamente inte
ressate al problema della 
infanzia. Diamo qui di 
seguito le loro risposte. 

Per la verità, più che di as
sistenza estiva mi sono occu
pato finora del gravissimo pro
blema dell'infanzia abbandona
ta, al confronto della quale l'in
fanzia suscettibile di ricevere 
assistenza estiva costituisce, 
Purtroppo, , un'aristocrazia -, — 
per quel principio per ' il 
quale non vi è • miseria 
che non » sia superata da 
un'altra miseria. Parlando 
di infanzia abbandonata non 
mi riferisco al suo abban
dono da parte della famiglia, 
ma da parte dello Stalo, che 
le nega l'assistenza dovutale. 
Ma anche nel più ristretto cam
po dell'assistenza estiva al bam
bini è facile notare due cose; 
la prima, che lo Stato non fa 
il suo dovere per quel che ri
guarda le somme che vi spende, 
la seconda, che anche quei che 
vi spende non è speso a scopi 
assistenziali quanto politici, in 
modo troppo noto perchè sia 
necessario, di tornarvi su. E' 
una situazione cosi putrida che 
il solo ìimedio. a mio avviso, 
non può essere che sottrarre, 
con legge organica, l'ammini
strazione dell'Assistenza al Go
verno — .qualunque Governo, 
Perchè tutti i governi, essendo 
enti politici, possono esser so
spettati di questa orribile si
monia alla quale assistiamo, 
nella nostra civile e cristiana 
società, e che consiste nel l'ac
cordare, o, Peggio, negate, ì 
fondi dell'assistenza a seconda 
del colore politico. Questo è 
quello che penso in materia: in 
cambio mi s p e t t o di essere 

aiutato nei miei sforzi per por
tare in luce il problema della 
infamia abbandonata, che è un 
altro aspetto della Piaga, lo 
aspetto per 11 quale si nega la 
assistenza a quei derelitti dai 
quali non si spera vantaggio 
politico né positivo né negativo, 
e che perciò sono lasciati alla 
morte. 

CARLO S C A E F O G U O 
> del .Consiglio Nazionale 

Permanente per la difesa 
dell'Infanzia 

1 v 

11 p e n s i e r o 
d e l l ' 1 3 . l » . l . 

E* da ogni parte riconosciuto 
ed è implicito nelle affermazio
ni della Costituzione Repubbli
cana, che il problema della tu
tela delle nuove generazioni è 
di importanza vitale per la so 
cietà nazionale. Non sono infatti 
destinate, le nuove generazioni, 
ad essere domani gli elementi 
creatóri nel continuo moto della 
società stessa? Se è dovere pri
mo dello Stato, appunto come è 
affermato nella nostra Costitu
zione, tutelare l'infanzia, è però 
a tutti noto che lo Stato Italia 
no ha fino ad ora affrontato lo 
scottante problema in modo del 
tutto inadeguato e con intendi
menti non conformi ad un tale 
principio. Ne fa fede da un la
to il quadro impressionante of
ferto da centinaia e centinaia di 
migliaia di bambini italiani in
sediati da ogni sorta di malattie 
e privi di qualsiasi cura (non 
si aggira ancora in Italia la 
mortalità infantile nel primo 
anno di vita intorno al 70 per 
mille, contro il 34 per mille 
della Svizzera, il 27 per mille 
dell'Olanda, il 23 per mille della 
Svezia, ecc., ecc.?), sottoposti 
a privazioni,- lasciati nell'ab
bandono in mezzo a tutti i pe
ricoli? Né meno impressionanti 
sono, come tutti sanno, le ci
fre riguardanti l'analfabetismo. 
Ora, non può dirsi civile il 
paese nel quale centinaia e 
centinaia di migliaia di bam
bini ogni anno vanno ad ac
crescere l'imponente massa di 
analfabeti già esistente, e, noti 
Imparando né .a. leggere né a 
scrivere, non possono con la 
lettura e con lo studio svilup-

Pudicizia di Franco 
Oh, fertilità dei gerarchi 

clerico - fascisti di Spagna ! 
Mangiano a quattro palmenti, 
opprimono il popolo, sevizia
no gli oppositori e poi la sera 
dedicano al Signore un fio 

« Non vogliamo più ve- (clericali: rapine e assassina 
me del nostro a non finire e, sólo di fuori, 

una bella facciata puritana. 
C'è da rallegrarsi che anche 

per questo, per la gioiosa l i 
bertà di poter indossare sen
za paura un costume a due 
pezzi, la legge-truffa non 
sfa scattata nel nostro Paes.e. 
Se gli italiani non avessero 
stroncato « il monopolio pol i -
fico democristiano, le donne 
avevano di che aspettarsi di 
vedersi ridotte quest'estate a 
malinconiche immagini del 
1911. ."-

Sceiba, figlioccio dei cleri
cali di Franco, non aveva di 
già tentato con gli <«leep» 
maschili? 

L. C. 

retto, 
cosi: 
dere le donne _ 
Paese in succinti costumi sul
le spiagge, i nostri senti
menti cristiani si sentono of
fesi davanti a simili spetta
coli. Domani, o Signore, im
partiremo u n a direttiva al 
Ministero degli Interni*.». 

£ l'indomani ecco pronta 
la direttiva, buttata giù tra 
un losco affare d'armi e un 
« assassinio legale ». Essa di
ce: « S i vieta per le donne 
l'uso di costumi da bagno a 
due pezzi, ed in particolar 
modo il bikini... ». 

Tra un processo e l'altro 
agli antifascisti, i l Vescovo di 
Magonza si c o m p i a c e con 
Franco della direttiva. Le lo
ro auto trascurano di passa
re per i quartieri affamati 
delle città per le campagne 
esauste, tra le torme dei bim
bi tutti pelle e ossa. 

Ma questo non basta per 
lasciare, tra tante ignominie, 
uno spiraglio di paradiso ai 
gerarchi > clerico - fascisti ed 
eccoli aumentare la dose del 
l e restrizioni: «Le donne spa
gnole debbono indossare, so
pra un severo costume da ba
gno, una sottanina che copra 
loro le gambe-.». 

Venfanni e più sono tra
scorsi invano: voscurantismo 
clericale imperversa. Le 
spiagge di Spagna assumono 
la fisionomia di quei ridicoli 
dagherrotipi, che ci fanno 
sorridere quando riappaiono 
sulle riviste e sui giornali o 
sbucan fuori da un vecchio 
album di famiglia-

Sentendosi sempre più. si
mili a sanluigi, i gerarchi non 
hanno più ritegni e spremo
n o direttive su direttive: «Le 
donne fino al momento tn 
cui entrano in acqua e dal 
momento in cui escono dal 
l'acqua d e b b o n o indossare 
«ita specie di vestaglia che 
copra il corpo dalle spalle 
a l le ginocchia. 

Gambe e piedi femminili 
* ancora possibile scoprirli: 
ben, lasciamo andare siamo 
larghi. Forse per cercare di 
stabilire una reggerà diffe
renza tra le ragazze di Spa
gna e i preti e I frati ebe 
per caso possono trovarsi ad 
attraversare le spiagge. 

Infine per i gerarchi di 
Spagna non valgono i volu
mi scritti sui benefici dei 
* bagni di sole» da emeriti 
scienziati Eresie infernali.' 
Proprio per chi non vuol fare 
a meno dei bagni di sole, dice 
la direttiva, *ci sono dei re-

, cinti rtearvati, le donne di 
qua e « N twraiai d i U, dove 
è p o n t o n e prender* « n per 

_ di fole » forse con tanto dì 
£ severo costume, di gonnel l ino 

&&• «9 vestaglia I 

Un esempio, un piccolo 
esempio di «costume», que
sto che vi abbiamo narrato: 
ma quanto istruttivo per in
dicare a qual punto di scioc 
co e gretto mediovalismo pò* 

che dice pressappoco]sono giungere le dittature 

pare pienamente le proprie ca
pacità e la propria personalità 
E lo Stato che quel paese regge 
è responsabile di un tale stato 
di cose. 

Il governo clericale non ha 
fatto nulla, in tanti anni di 
potere, per rimuovere le cau 
se che stanno alla radice di 
questo male, anzi, con la sua 
politica non ha fatto che ag
gravare progressivamente la 
disoccupazione e la miseria del
le famiglie italiane. Ha lesi
nato i mezzi che ogni Stato 
ha il dovere di dedicare in lar
ga misura alla tutela dell'in
fanzia e quel poco che é stato 
costretto a fare lo ha fatto con 
lo «st i le» che gli è proprio, 
fatto di paternalismo e di mor
tificazione, affidando la realiz
zazione ad organismi clericali, 
esperti, come ognuno sa. nel-
l'usare a scopo di parte e nel 
dar sapore di elemosina a ciò 
che invece è un diritto. 

Noi affermiamo oggi con mag
gior forza, perchè ci hanno da
to" questo mandato milioni di 
donne e di uomini che hanno 
fatto fallire la legge-truffa e 
condannato il monopolio cleri
cale dello Stato, che la tutela 
dell'infanzia è dovere sacro di 
una società bene ordinata e che 
a questo dovere lo Stato deve 
provvedere creando e poten
ziando 1 propri istituti e ga
rantendo al tempo stesso lo 
sviluppo delle singole iniziati
ve. 

L'Unione Donne Italiane è, 
tra le Associazioni femminili 
del nostro Paese, quella che ha 
al proprio attivo un bilancio di 
azione e di opere in favore del
l'infanzia imponente e in gran 
parte attuate senza il concorso 
dello Stato. Anzi tioppo spesso 
questa azione è stata ostacola
ta. insidiata, talvolta perfino 
stroncata dalla faziosità del go
verno clericale ed ha potuto 
realizzarsi unicamente con lo 
appoggio morale e materiale dei 
lavoratori italiani e delle loro 
famiglie. Eppure, dal 1946 ad 
oggi l'Unione Donne Italiane ha 
assistito oltre 2 milioni di bam
bini accogliendone 1.506-400 in 
colonie e campi solari, 157.000 in 
asili, 166.000 in doposcuola, cor
si per analfabeti, ecc.. collocan
done 170.600 temporaneamente 
presso famiglie private. Il pro
gramma futuro dell'Unione 
Donne Italiane segna un pro
gresso costante nella sua atti
vità in favore dell'infanzia ita
liana. Di questo programma il 
nuovo governo dovrà tener con
to. Lo esigono milioni di madri 
italiane. 

On. MARIA M. ROSSI 
Presidente dell'Unione 
Donne Italiane 

• • • 
Il movimento cooperativistico 

conta una ricca tradizione nel 
campo dell'aiuto ai bambini dei 
lavoratori p i ù bisognosi. In 
questo senso ogni cooperativa 
ha curato sempre l'aspetto mu
tualistico e sociale: colonie ma
rine e montane in proprio o in 
collaborazione coi Comuni de
mocratici e le altre organizza
zioni democratiche, specialmen
te con l'U.D.1. Molte nostre so
cietà cooperative posseggono at
trezzature permanenti, come ad 
esempio l'Alleanza Cooperativa 
Torinese che è in grado di 
ospitare ogni anno 1000 bimbi 
nella sua colonia marina di Lai-
gueglia e in quella montana 
di Viu. 

Per l'assistenza estiva ai bam
bini crescono ogni anno le ini
ziative dirette a mandare il 
più gran numero possibile di 
essi al mare o da respirare Vana 
montana, perchè la Lega da al
cuni anni dà molta importanza 

a questa opera solidaristica ver
so i ragazzi dei lavoratori e 
spinge le cooperative a gareg
giare fra di loro e con le or
ganizzazioni d e l l a chiesa che 
tendono apertamente al mono
polio sull'infanzia coi denari 
d e l l a collettività. 6000 bimbi 
furono ospitati lo scorso anno 
nelle colonie d e l movimento 
cooperativo; tale numero sarà 
raggiunto anche questa estate. 

Ho notizia che le cooperati
ve della provincia di Varese in-
vieranno in colonia 100 figli 
di soci e altrettanti le coope
rative bresciane, quelle del pia
centino ne inviteranno 170, men
tre si avvicinano al migliate 
i bimbi che godranno di un 
mese di .soggiorno ni mare e 
ai monti grazie alle cooperative 
della provincia di Bologna; e 
Cosi via. 

On. GIULIO CERRETI 
Presidente della Lega 

delle Cooperative Sorriso di bimbi In una colonia allestita lo scorso anno a Cattolica dalle ortanlfsaajoni deneeratiche 
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PRIMA DELLA P A R T E N Z A PER LE V A C A N Z E 

nei magazzini di Budapest 
:i 

comperare a prezzi ribassati 
II c a l d o est ivo n o n p r e o c c u p a - 1 5 g i o r n i d i ferie a s s i c u r a t e - Circo eque
s tre con a n i m a l i d i stoffa - Xel "Magazzino de i p i o n i e r i , , - Grand i a c q u i s t i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vacanze. Da noi quando l'estate 
fresca tutti si rallegrano: al 

BUDAPEST, luglio. — Pa
re che il gran caldo estivo sa 
arrivato, anche se il verde dei 
viali e delle strade e sopra tutto 
il gran fiume temperano un poco 
l'aria. Fino a questo momento 
c'erano stati più temporali che 
caldo. Ora luglio pare deciso a 
fare sul serio e la gente ne è con
tenta. Infatti sono cominciate le 

meno, si dice, tutti quei disgra
ziati costretti a passare le vacan
ze in città suderanno un poco 
meno. 

I l g r a n d e r i b a s s o 

Ma il fatto è che qui tutti 
quelli che lavorano si fanno 15 

giorni di vacanze pagate dal sin
daco o dallo Stato; e allora, voi 
capite benissimo che quando si 
ha già in tasca un biglietto su 
cui è scritto il nome della casa 
di riposo in cui si deve andare, 
la località, il periodo che starete 
via e insomma si ha già l'animo 
disposto a passarsela allegra
mente, non è troppo piacevole 
vedere che il tempo guasta ogm 

Bimbi delle campagne ungheresi nel tradizionale costume 

Ti WMfittÌ4U0> dei 9MHA€*U 
PER I VOSTRI BAMBINI 
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10 piccoli indiani 
Dieci piccoli indiani in fila indiana 
sul sentiero di guerra al Portonaceio... 
In testa marcia il capo, Pie di Rana, 
agitando dì legno un coltellaccio. 
Di'fianco alla temibila trina 
un piccino s'affanna in su, in già; 
e a Penna Rossa, a Nuvola di Tuono» 
chiede piagnucolando: «E io chi sono?* 

>, r J - • 

Su, rispondete, fatelo contento, 

ditegli: « Tu sei Amvilm d'Argante! ». 

Uve quadretti remili 
Le due brevi poesie che leg-

lete qui a i u l i w » dot eptodi 
della vita del ragazzi romani che 
non vanno né al «are né ai 
monti. Come passai* ìm vacarne 
In etttètX Me* a'airsaUMiiii 
Giocano asti 'tediasi, e> raccol
gono i tappi dcUe »ottt|rtlrtw A 
proposte» di tappi; sapete eba i 
ragazzi al som» organizsati, a che 
si sono divise le piazze, creando 
delle vere « riserve di coccia» 
dei lappi? A modo loro, sono 
leali: nessuno va a cacciare i tap
pi nelle piana riservale agii al
tri. Piazza Tosco* e piazza Spi
ro sono a due passi, ma appar
tengono a due tribù diverse— 
E voi, grandi, fate ovalcosa per
chè i ragazzi si possano divertir* 
senza andare a cacciar tappi, a 
rischio di finire tra le more del
le troppe zanzare delia strada— 

OM.EPIMO 

I tappi 
Ma che ci fanno i « rswcofom » .in giro 
ai tavoli del bar di Piaxza Epiro? 
E' la nostra riterrà per la caccia 
ai tappi delle aranciate: 
siete di un'altra banda, e. vi si scaccia! 
A vtri sono altre piazze riservate... 
C'è di già un cameriere, che ci •ede, 
e i tappi più preziosi se li intasca 
(son quelli del rabarbaro...), e non casca 
che qualche scarto, a noi, sul marciapiede. 

Il nostro concorso estivo 
Questa settimana un* piccola 

delusione per 1 concorrenti al 
premio estlto: nessun premio. 
Sono arrivati pocni diari a po
chi disegni: una ventine in tut
to. Che fare? Premiere tutti? Non 
ci può eeeere un concorso se 
non c'è «celta: aggiungiamo 1 
premi a quelli pronti per s* 
settimana ventura e rmnoria-
cao ti bando del concorso. In
nate ogni settimana un diario 
o un disegno su un episodio 
dalla vostra vltu di scolari tn 
vacenta: oltre « concorrere al 
premi in palio, vi terrete ufi 

pochino in esercizio. ET vero 
ch« li «ole scotta, che il maze 
è azzurro e che nel boschi d 
sono milioni di scoperta da fa
re: tutte questa cose fanno di
ventare pesantissima la penna 
• addirittura intrasportabile la 
matita. Eppur* bisogna farà uno 
sforzo, una volta la setUmana. 
Allanatevt pian plano: • prima 
sollevata un pannino, poi una 
carta assorbente, poi la botti 
glia dell'inchiostro, e quando 1 
muscoli sono abbastanza eser
citati e vi sentite pronti al gran 

salvata o di»«gnat«. 

Che cosa? Che u sole scotta, 
che il mare è azzurro e che 1 
boschi sono freschi: descrivete 
le vostra scoperte e le vostre 
avventure, come e* ne parlaste 
con un amico, senza la preoo-
cupecione dei voto. Scrivete la 
vanta, tutta la venta •• 

D'accordo? Bene. Per oggi, ri
cevono 1 miei saluti e quelli 
del « Novellino • le sorella Navi 
di Mcastro, i fratelli Giovan
ti ucci di Napoli e i r piccolo Fa- _ „ _ _ . 
rart di Acqusfredd» (Potenza1) ] ijani per 
Arnvederci fra otto giorni! 

QIAMPIOOOI.O 

P E R 1 Binei 
Ci giungono numerosissi

me le adesioni dei bimbi al
la nostra iniziativa per una 
sottoscrizione a favore di 
Mike • e Robbie Rosenberg. 
gli orfani dei due innocenti 
assassinati dal fascismo a-
mericano. Tra le commoven
ti lettere che ci sono giunte 
ne scegliamo oggi una, scrit
ta da Anna Maria Di Gian-
felice, di Scandriglia. • 

« Gentilissimo signor Ro
dar!, ho letto giorni fa la 
su» lettera, nella quale si ri
volga a tutti J bambini i ta

l i ik e e 
| Robbie Hoscnberg. E* dav 
*v«© commovente la vita di 

questi due piccoli orfani, 
non sentire più la voce dei 
loro genitori, non avere più 
una carezza da loro, che a-
mavano tanto. Ora Mike non 
porterà più ì fiori nelle pri
gioni, ma sulle tombe di E -
thel e Julius, morti per la 
pace. Io. signor Rodari, so
no sicura ohe tutti i bim
bi italiani aiuteranno Mike 
e Robbie ». 

Tra le offerte giunte se 
gnaliamo: Piero - Bonanni, 
lire 1.000; Gaetano Sabbati
n o 1.000, Maria Teresa B i g -
geri, 1.000; i fratellini Lu
ciana, Laura, Claretta, Rino, 
Elio, Graziella Piami, L. 200. 

cosa. Quest'anno poi il periodo 
delle vacanze è coinciso con un 
grosso ribasso (dal io al 4$ per 
cento) di tutti i prezzi dell'abbi
gliamento, reso noto il 1. luglio 
scorso. E non sono ribassate sol
tanto le stoffe per abiti estivi, 
ma anche le confezioni da donna 
e da uomo, le scarpe, gli oggetti 
di pelletteria, tutte le confezioni 
da bambini. 

Qui a Budapest c'è un bel
lissimo negozio che si chianti il 
* Magazzino dei Pionieri ». 

Immaginate una specie di « Ri
nascente » dove si vende tutto, 
ma in modo particolare quello 
che serve ai bambini. Il magaz
zino è gestito dalla stessa Asso
ciazione dei Pionieri e si trova 
in via Rakosì, una bella, larga 
strada centrale di Budapest. 
" Ci siamo andati l'altra matti
na. Numerose ampie vetrine fian
cheggiano ^ingresso del magaz
zino. La vetrina dei giocattoli, 
tra le altre, e questa settimana è 
bellissima, confesso che mi ci so
no incantata anch'io insieme al
la folla dei bambini e delle ma
dri. C'è un intero circo equestre 
montato in cui tutti gli acrobati 
sono grossi animali di pezza 
scimmie, giraffe, leoni, cavaJU, e 
così via. Due scimmie' fanno l'al
talena fra Io spasso dei p>ccoli 
col naso incollato sui vetri. 

Nel magazzino c'è di tuito, 
dalle caramelle alle carrozzine 
per neonati, un cinema, uno sta
dio fotografico, una libreria, un 
caffè. Potete comperarvi qualsia
si cosa, una saponetta e mn gio
cattolo, un paio di scarpe e un 
quaderno. 

Ma anche se non si compera in 
questo magazzino è già un diver
timento vedere le molte cose e-
spostc, Curiosare. Ebbene, Feltra 
mattina erano passate due ore 
dall'annuncio del ribasso dei 
prezzi, dagli altoparlanti nel 
grande atrio fresco e luminoso 
dei magazzini dei pionieri, scen
deva un allegra musichetta. Da
tanti ai banchi di destra dove 
vendono le confezioni di maglia 
per bambini c'era gii folla. Una 
ragazzina, insieme a sua madre, 
stava comperando un vestitolo. 
Non doveva avere ancora io m 
ni, ma si pavoneggiava davanti 
allo specchio come una signora 
adulta, perorando la sua causa 
con moka efficacia: * Guarda 
mamma, penso che questo vada 
proprio bene per me, guarda co
me mi sta bene ». La madre pru
dentemente ' si informava del 
prezzo^ ma si, era possibile. Aie-
che il prezzo di questo vestiamo 
era diminuito di un terzo órca. 

I sandali di Magda 
Poco più m li vendono i cor

redini da neonato. Anche qui 
gran folla di giovani madri. Ec
co, per esempio, i costumini interi 
bianchi, rosa, azzurri, invece di 
26 fiorini costano ora solo s8 e 
anche qui la merce si esauriva 
rapidamente. Poi siamo saliti ai 
secondo piano. Una bambina 
bionda con due lunghe trecce sta
va provando un paio di sandali 
davanti ad uno specchio, mentre 
un gruppo di amichette assisteva 
distribuendo giudizi. Una don
na anziana la chiamava: * Mag
da, hai scelto? ». " 

Dopo aver girato un po' in gi
ro ho finito per attaccar discor-
sp. La donna anziana erala^nam-
na di Magda, la ragazzina delle 
trecce bionde, che si preparava 
a partire per mn campeggio di 

un pionieri. Aveva bisogno . di 
palo di sandali ed erano venute 
a comprarli, quando ecco che 
proprio in questo giorno abbas
sano i prezzi. Un'ottima occasio
ne, vero? E Magda è partita io» 
i suoi sandali pagati j6 jtonni 
invece che j6. 

Così al magazzino dei pionieri 
Ma altrettanto si potrebbe dire 
per. tutti r negozi diabbiglianten-
tv~cittadini.-Pensate ad -esempio 
che nel magazzino della moda di 
Budapest dove si trova soprat
tutto roba da donna, sono stati 
acquistati metri e metri di seta 
stampata e in tinta unita. Qui 
non c'è davvero perìcolo, come 
succede in Italia, che i magazzi
ni di stoffe restino ingombri di 
merce per mancanza di acquiren
ti. Pensate che nel solo magazzi
no della moda di Budapest, in 
un'ora e.mezzo sono nati venau-
ti mille metri di stoffa stampata. 

E per finire un'ultima notizia 
fresca di oggi. Nel solo magazzi
no dei pionieri in questo primo 
giorno di luglio, insieme al ri
basso dei prezzi, sono state esau
rite tutte le scorte di vestiti da 
ragazzi, il cui prezzo è ribassato 
da 340 a ror fiorini. 

LINA ANGHEL 
I ' • 

LEGCETK 

FESTE 
per restate 
Avete mai provato, stese al 

iole, sulla sojaagia, ne*, brevi 
giorni di vacanza che le PIÙ 
fortvnate di noi possono conce
dersi, od osservare le vostre 
vicine di fenda o di ombrello
ne? La vicina di destra, per 
tsempio; è una signora giova
ne, ha due bambini che in que
sto momenlo oioenno tranquil
li sulla riva del mare. Cosa fa 
le i ' Guarda it mare; pò», an
noiata, si spalma il viso di 0/10 
per il sole; poi si guarda m 
atro; e, affa /me, entrile un in
sulso Giornaletto rìi parole in
crociate, e si mette /attcosa-
mente a compilare i giochi... E 
la vicina di sinistra? Si è ad
dirittura addormentata al sole 
l a sera, la sentiremo dire con 
un'amica: « Però, non sì sa vini 
che cosa fare... Non hai da dar
mi qualcosa da leggere? ~. 

Ed eccoci al punto: qualcosa 
da leggere. Che cosa di meglio 
che la rivìnta dello donne ita
liane, ì suot servizi attraenti e 
divertevti. le sue paome della 
moda e delle rubriche. 1 suoi 
romanzi e i suoi racconti? «Va
canze con noi donne ». potreb
be essere, quest'anno. la paro
la d'ordine di tutte vai, amiche. 
E non solo per continuare voi 
stesse a comperare la rivista, 
con la regolarità con la quale 
la acquistate, ogni settimana. 
alfa nostra edicola cittadina: 
ma per farla conoscere sempre 
meglio, per diffonderla tra le 
amiche di villeggiatura che 
non la conoscono ancora. .̂ A'on 
hai da darmi qualcosa da leg
gere? ». E' una domanda chp 
non dovrà restare mai senza 
risposta; da leagere c'è --noi 
donne», ìa rivista delle donne 
italiane. , * 

Ed è proprio p>r le sue let
trici, per le difionditrici. per 
le amiche vecchie e nuove che 
« noi donne » ha organizsato 
quest'anno una serie di bellis
sime feste, che allieteranno le 
vacanze di tutte le donne, alle 
quali si estende l'invito. 

Dove si svolgeranno le feste? 
Kei più bei luoghi dt villeg
giatura ài tutta Italia: sulle ci
me della Val D'Aosta, sulle ri
ve riderti del Lago di Como, 
sulla spiaggia di JRiminì, tra 
gli alberi fronzuti della pineta 
di Viareggio, al Lido di Roma, 
nell'incantevole scenario di Pa
lermo. E quando? In Val D'Ao
sta. al Lido di Poma e a Pa
lermo il 9 di agosto; sul Lago 
di Como, a Viareggio e Rimini 
il 15 di agosto. 

II loro programma sarà tra 
i~j£ù~riccni e riserverà grafia^ 
sorprese; tn« sin da ora si pi'o 
dire che si svolgeranno, sulle 
piste degli stabilimenti balneari, 
le sfilate di modelli nelle qua
li si rivela tutta la abilità, la 
inventiva delle sartine italia
ne: che dei cori si esibiranno, 
e dei. gruppi di balletti, che 
rinnoveranno, negli antichi co
stumi del nostro popolo, le 
danze popolari delle varie re
gioni d'Italia. ÌT -microfono sa
rà concesso, con l'accompagna
mento dt una orchestrina, a 
tutti coloro che vorranno esi
birsi: e vedremo quali nuovi 
cantanti, quali voci si scopri 
rùnno che non hanno potuto 
sinora essere valorizzate! Le 
feste verranno allietate dalla 
presenza di attori e di attrici 
del cinema, tra i più popolari 
ed amati dal pubblico; e na
turalmente, n o n sarebbero 
complete se non avessero inizio 
con larga diffusione di « noi 
donne» su tutta la spiaggia, e 
non terminassero con una festa 
da ballo al lume dei lam-
pioncini. 

PUrtmO tWO«AO - direttore 
Otarda Cesarsi - «Ica «rei . résp! 
Stabittmasto Tlpotr. O X 5 1 5 A 

Via IV Bewsenbra. US 

LA 

U 
organizzata da 

FUHARO a S. SILVESTRO 
inizia felicemente il 

srcmmttm tmemm di muecesso 
Abbiamo mantenuto le nostre promesse ! ! 

' ~ Il rifornimento della merce conti
nua . con . cronometrica regolarità. 

MIGLIAIA DI VALIGIE, BORSE E 
PELLETTERIE DI OGM TIPO CON
TINUANO AD ESSERE VENDUTE 

A nsa mmkMàxu 
VISITATECI! 

Abbimte fiduria smlo in quello che vedete 
potrete convincervi che realmente 

FUNARO va* dir denaro 
« Eiegantissime valigie speciali per Lsn-
cia Aureli*, Alfa 1900, FIAT 1900» 

• Un* visita non v'impegna! Impegna noi 
. a dimostrarvi che la 

imm NLÌB. 
E' IL'PIÙ* GRANDE AVVENIMENTO 
COMMERCIALE DI TUTTI I TEMPI J 
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